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Non si capisce per quale ragione oggi ci sia a Napoli la spazzatura nelle strade, c’è 
qualcosa che non mi torna. 

Guido Bertolaso, responsabile della Protezione Civile, Ansa 23 settembre 


OGGI CON NOL Carlo Lucarelli, Dijana Pavlovic, Giuseppe Civati, Federica Mogherini, Leonardo Padura Fuentes 


E SEPOLTI DAI RIFIUTI Tra Montecarlo, Campania e Abruzzo 


Fango istituzionale 

Bocchino: contro Fini 
le patacche di Lavitela 
editore vicino al premier 
D’Alema: «Vergognoso 
dossieraggio in atto» 

Fine del “miracolo 

Sotto il Vesuvio nuove 
montagne di rifiuti 
E a Pescara l’inchiesta 
punta verso il vertice 
della Regione 



Pd, via libera 
aBersani 
Veltroni 
si astiene 


Il segretario ribadisce le 
critiche ma apre ai 76. Si 
smorzano i toni dello scontro 

-> ALLE PAGINE 4-5 



Rai, la destra 
diserta il Cda: 
Dandini resta 
senza contratto 

La conduttrice: «Questa è la 
peggiore tv pubblica». Santoro 
attacca Masi -> alle pagine 18-19 
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Filo rosso 

Tanfo 
dì fogna 

L’immondizia ha già raggiunto le 700 tonnel¬ 
late. rapidamente potrebbero raddoppiare. 

E’ questo l’ultimo bilancio della spazzatura a 
Napoli, uno dei “miracoli” del governo Berlu¬ 
sconi - ci lavorò parecchio in campagna 
elettorale, come ricorderete. Solo l’ultimo 
miracolo in ordine di tempo, il penultimo 
essendo la ricostruzione dell’Aquila, mai 
neppure progettata né pensata. 

Ma questa immondizia - quella di cui par¬ 
liamo e che documentiamo nel giornale di 
oggi - per lo meno, è quantificabile. L’altra 
spazzatura, quella romana, non presenta 
nemmeno questo vantaggio. Occupa meno 
spazio, è meno voluminosa ma emana mia¬ 
smi insopportabili. Una fogna a cielo aperto 
che ci sta avvelenando tutti. Avvelena prima 
di tutto la maggioranza di governo: siamo 
ben oltre i sospetti. Siamo ad accuse che, in 
paesi più fortunati, molto raramente vengo¬ 
no lanciate tra parti avverse. Da noi succede 
tra alleati. In due parole: i finiani accusano il 
presidente del Consiglio di aver ordinato il 
confezionamento di dossier falsi e infamanti 
contro il presidente della Camera. Non sareb¬ 
be la prima volta, del resto. Da anni l’uomo 
che siede a Palazzo chigi è terminale e smi- 
statore di informazioni confidenziali contenu¬ 
te in nastri, pennette, dossier come questo 
giornale ha documentato per primo, per 
esempio, a proposito del nastro di Natale su 
Fassino. Oggi i finiani affermano di aver 


individuato il “confezionatore”. Ne fornisco¬ 
no un identikit: «Una persona molto vicina al 
premier che ha girato per il Sudamerica». 
Curioso: se non fosse ormai troppo anziano 
avremmo riconosciuto in questa descrizione 
uno dei primi maestri e mentori di Silvio 
Berlusconi. Licio Gelli. Si tratta invece di un 
giovanotto, al cospetto degli ottantenni 
protagonisti di questa storia: un uomo di 
fatica esecutore materiale di ordini altrui. 
Leggete in cronaca. 

Nell’intervista esclusiva a Umberto de 
Giovannangeli Massimo D’Alema, presidente 
dell’organismo parlamentare di controllo dei 
nostri servizi segreti, afferma la necessità di 
attivare tutti gli organismi di vigilanza e 
aggiunge due concetti: che le responsabilità 
politiche sono evidenti, e che «sono in corso 
attività vergognose di dossieraggio». Lo dice 
da responsabile del Copasir: è qualcosa di 
più di un’opinione, è un’accusa gravissima. 
Anche in questo caso in un paese normale si 
fermerebbero le macchine. Qui: nulla. Qui 
succede che giornalisti stipendiati dal pre¬ 
mier che scrivono su giornali per i quali la 
sottosegretaria Daniela Santanchè procaccia 
milioni e milioni di pubblicità siano sospettati 
- qualcosa di più, secondo D’Alema - di confe¬ 
zionare articoli con il favore di amici compia¬ 
centi - in Italia e all’estero - allo scopo di elimi¬ 
nare l’avversario politico. Una storiaccia delle 
più nauseanti. Non si capisce come Fini e i 
suoi parlamentari possano ancora pensare 
di sostenere un governo che - oggettivamen¬ 
te, se non direttamente - ordisce questo tipo 
di trame. Questo è il paese. Una situazione 
tragica per le istituzioni che chiama l’opposi¬ 
zione all’unità e alla mobilitazione. Conforta 
constatare che ieri, nella direzione del Pd, 
anche se con toni a volte duri, si è ritrovata 
la strada del confronto e del dialogo. Ecco, 
non abbandoniamola. Nessuno può più 
permetterselo. 


Oggi nel giornale 

PAG. 30-31 H ECONOMIA 


Disoccupazione sempre più su 
ma per Sacconi va tutto bene 



PAG. 32-33 IL REPORTAGE 


Quegli operai turchi con salari 
più alti che a Pomigliano 



PAG. 24-25 MONDO 


Obama spinge per la Palestina 
Onu, vuote le sedie israeliane 



PAG. 20-21 H ITALIA 

La Lega e le Università per lombardi 

PAG. 26 MONDO 

Teresa Lewis nelle mani del boia 


PAG. 36-37 H CULTURE 

Saunders e gli equilibri esistenziali 


PAG. 45 SPORT 

Sensi contro gli arbitri: «Inadeguati» 

PAG. 46-47 H SPORT 

I mondiali di volley in Italia 
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PARLANDO 

DI... 

Tre cuccioli 

bruciati 

vivi 


Ha ucciso bruciandoli vivi tre cagnolini a Leporano (Ta) ma è 
stato individuato ed ora rischia 18 mesi di carcere. La petizione 
per salvare runico cucciolo sopravvissuto su www.unita.it 


l’Unita 

VENERDÌ 
24 SETTEMBRE 
2010 



Staino 



Par condicio 
A disposizione 

Lidia Ravera 

Brindisino e buon navigante (due legislatu¬ 
re, un assessorato) Luciano Sardelli è Pedia¬ 
tra, Poeta, Paroliere e Politico. Il suo aspetto 
è carino & normale. La sua storia nella media 
nazionale: socialista e poi berlusconiano. 
Astuto & camaleonte.Come la maggior parte 
degli italiani che non leggono, ha scritto un 
romanzo. La Lettera¬ 
tura sta alla produzio¬ 
ne corrente di libri co¬ 
me la Politica sta al 
corrivo commercio di 
voti: su un'altra galas¬ 
sia. Ma il commercio 
di voti, come veicolo 
promozionale per il commercio di libri, è otti¬ 
mo. Basta riuscire, anche soltanto per un gior¬ 
no, a farsi notare. Imboscato dal 2006 in un 
partitino di nuovo conio, “Noi Sud”, Sardelli 
ridiventa iperberlusconiano, e si mette, per 
così dire, a disposizione. In attesa di qualche 
mancetta istituzionale, si avvale dell’improv¬ 
viso interesse della stampa per “lanciare” il 
suo romanzo. Loro Sud. Noi scrittori? ❖ 





Duemiladìed battute 

Francesca Pomario 


Lo zen e l’arte della fabbricazione dei dossier 



A bbiamo le prove che Gianfranco Fi¬ 
ni importava uranio dal Niger». 
«Uhm, vecchia». «Noto omosessua¬ 
le già attenzionato alle procure?». «Vec¬ 
chia». «Ma anche quella delle foibe allo¬ 
ra!» «No, quella è vintage». «C’è un faccen¬ 
diere svizzero che dice che Fini, Briguglio 
e Granata, con il nome in codice di Ranoc¬ 
chio, Cicogna e Mortadella...». «No, no e 
no. La politica è innovazione, quante volte 
ve lo devo dire». «E le cravatte rosa salmo¬ 
ne? Secondo me, ricamandoci un po’ con 
il teleobiettivo, può venirne fuori il profilo 
di un discreto psicopatico». «No, ci serve 
qualcosa di più infamante». «Ehi, era un 
fan di Mussolini!». «Intendevo qualcosa di 


più infamante che non sia attribuibile an¬ 
che agli ex An rimasti nel Pdl». «Ah». «Ce 
l’ho: se la faceva con la guardia del corpo 
mentre tu eri via!». «Già usata per Veroni¬ 
ca». «Basta, ho esaurito la fantasia, mi ven¬ 
gono in mente solo delitti che hanno a che 
fare con un maggiordomo, non possiamo 
fare una pausa?». «Trovato: Giancarlo Tul¬ 
liani è il titolare della società off-shore pro¬ 
prietaria della casa a Montecarlo». «Ma ci 
serve un documento autentico che lo atte¬ 
sti». «Eccolo». «Tulliani si scrive con due 
elle». «Ah, scusa. Eccolo». «Dici che lo pos¬ 
siamo spacciare per buono?». «Abbiamo 
spacciato per buono il programma. Li hai 
letti i sondaggi? La quasi totalità dei nostri 


elettori crede ancora alle grandi opere. 
Ogni giorno al porto di Messina ripescano 
due o tre automobilisti che sono caduti in 
acqua perché erano certi che ci fosse il pon¬ 
te». «Povero Fini, non vorrei essere al suo 
posto». «Neanche io. Ma infatti è per que¬ 
sto che resto nel Pdl». «A chi lo dici. Io poi 
fuori di qui sarei spacciato: c’ho la filippi¬ 
na che fa un casino con il programma per i 
colorati e tutti i calzini mi escono celesti». 
«Già, mai mancare a queste riunioni, eh?». 
«Colpirne uno per educarne 316». «Certo 
però, povero Gianfranco, te lo ricordi que¬ 
st’inverno? Era così contento». «Già, era 
convinto che Giancarlo Tulliani fosse il mi¬ 
glior cognato del Novecento».* 



Siena I Venerdì 24 settembre 2010 
Università per Stranieri di Siena 


I Aula Magna 
I Piazza Carlo Rosselli 
I Ore 10,00 - 13,00 
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Programma 

introduzione I Antonio Damiani 

INTERVENTI 

I dott. Maurizio Cenni 
I avv. Giuseppe Mussari 
I prof. Paolo Garonna 
I Agostino Megale 
coordina I dott. Stefano Bisi 
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Il Direttivo Pd dà via libera al leader che critica il documento dei 76: «Un errore, ha creato sgomento» 
-» L’ex sindaco sceglie toni unitari: «Pier Luigi è il mio segretario». Tra le astensioni anche l’area Marino 


Bersani: la bussola c’è 

Con Veltroni 31 astenuti 


A larghissima maggioranza il 
direttivo Pd dà via libera a Ber¬ 
sani che commenta: «Evidente¬ 
mente la bussola c’è». Veltroni 
apprezza i toni usati del segre¬ 
tario. Tra i 32 astenuti anche i 
componenti dell’area Marino. 


SIMONE COLLINI 

ROMA 

«Evidentemente, la bussola c’è». È 
un Bersani particolarmente soddi¬ 
sfatto quello che emerge dalla nu¬ 
vola di Toscano e da sette ore filate 
di discussione. La tanto attesa Dire¬ 
zione del Pd si apre col segretario 
che ribadisce le critiche al docu¬ 
mento veltronian-fioroniano fir¬ 
mato da 76 parlamentari (ieri si è 
aggiunta la pugliese Cinzia Capa¬ 
no) e si chiude con un voto sulla 
sua relazione che incassa solo sì 
(compreso quello della 
“firmataria” Franca Biondelli) e 
32 astensioni (compresi 17 voti ap¬ 
partenenti all’area Marino). 

Alla votazione segue sotto trac¬ 
cia uno strascico di polemiche, con 
i veltroniani e gli ex-ppi che conte¬ 
stano alla presidente Bindi di non 
aver contato né i votanti né i sì, co¬ 
sa che avrebbe fatto apparire per¬ 
centualmente più estesa la pattu¬ 
glia “movimentista”, visto che non 
tutti i 201 membri della Direzione 
erano presenti al momento del vo¬ 
to. Ma nessuno ha voglia di rivive¬ 
re giornate come quelle passate: 
non ce l’ha Bersani, per il quale ora 
il Pd deve andare sui giornali per 


le proposte per affrontare i proble¬ 
mi del paese: «C’è gente che non 
mangia, non parliamogli delle no¬ 
stre inquietudini»; e non ce l’ha Vel¬ 
troni, che non vuole passare né per 

10 sfidante di Bersani («Pier Luigi è 

11 mio segretario») né per quello che 
può innescare processi di divisione: 
«Ci sono le condizioni perché da 
questa discussione il Pd esca più uni¬ 
to e più forte». Lo scontro viene dun¬ 
que evitato, con l’esito della Direzio¬ 
ne che appare chiaro non appena, 
subito dopo la relazione d’apertura 
di Bersani, i veltroniani commenta¬ 
no positivamente l’intervento del se¬ 
gretario per i «toni» utilizzati. 


«Stop al gioco dell’oca» 

Il segretario: la linea è 
decisa, non possiamo 
ripartire sempre dal via 


BERSANI RIBADISCE LE CRITICHE 

In realtà Bersani apre i lavori riba¬ 
dendo tutte le critiche al documen¬ 
to dei 76, che giudica «un errore». 
«Io valuto l’effetto oggettivo: un at¬ 
to avvenuto a organismi convocati 
(il coordinamento, la direzione, l’as¬ 
semblea) che ha provocato sbanda¬ 
mento e in alcune aree sgomento 
tra i nostri sostenitori. È stato veico¬ 
lato come l’immagine di un partito 
senza rotta, in perenne congresso, 
che discute di temi incomprensibili 
ai cittadini». Bersani dice che la «li¬ 
nea» è quella espressa alla chiusura 


della Festa di Torino («non ho nulla 
di sostanziale da correggere»), che 
ben venga la discussione ma «nien¬ 
te gioco dell’oca, non possiamo rico¬ 
minciare sempre dall’inizio», che «si 
devono archiviare le chiacchiere po- 
liticiste per parlare del nostro pro¬ 
getto per l’Italia». Poi il segretario di¬ 
ce anche «alleanze sì, ma non a tutti 
i costi» e ammette che il partito ha 
delle difficoltà («non trasmettiamo 
un’idea di rinnovamento, bisogna 
che riflettiamo con più generosità 
come gruppo dirigente»). Tanto ba¬ 
sta, oltre ai toni effettivamente paca¬ 
ti da buon emiliano, per far vedere a 
Veltroni nell’intervento del leader 
Pd ombre ma anche luci. 

ISASSOLINI DI VELTRONI 

«Abbiamo colto positivamente nella 
relazione di Bersani gli elementi 
che accolgono problemi e ansie no¬ 
stre - dice Veltroni - lavoreremo per¬ 
ché tutti insieme dobbiamo fare un 
Pd più forte». Ma insieme ai toni uni¬ 
tari, arriva anche qualche sassolino 
tolto dalla scarpa. Veltroni ricorda 
la dalemiana Red quando lui era se¬ 
gretario («114 parlamentari fonda¬ 
rono un’associazione con tanto di 
tessere») e lancia una frecciata allo 
stesso leader Pd: «Quando nel pieno 
della campagna elettorale in Sarde¬ 
gna Bersani si candidò per le prima¬ 
rie non ci rimasi bene ma non obbiet- 
tai. Egli sostenne che voleva solo di¬ 
scutere e non litigare. Ecco, uso le 
sue parole: stiamo solo discuten¬ 
do». Poi arriva il voto, e viene sanci¬ 
ta la tregua.* 


IL COMMENTO 

Fioroni, quel 
sospetti fuori luogo 

□ Alla Direzione del Pd Giuseppe 
Fioroni avrebbe parlato anche de 
l’Llnità per muoverci un pesante attac¬ 
co. Riferisce l’agenzia Ansa che l’ex mini¬ 
stro «ha preso spunto da un articolo dell' 
Unità che lancia dei sospetti su di lui, so¬ 
stenendo che starebbe per provocare 
una scissione; articolo che l'interessato 
ritiene sia stato suggerito dalla maggio¬ 
ranza». Segue un virgolettato attribuito 
allo stesso ministro: «Sono ripiombato 
nell'atmosfera degli anni '30», con un 
esplicito riferimento al film di Maselli “Il 
sospetto”, che «narra di un operaio spe¬ 
dito all'estero nel 1934, con l'accusa di de¬ 
lazione». 

Quanto a quest’ultimo punto, ci limi¬ 
tiamo a ricordare a Giuseppe Fioroni 
che quell’anno il fondatore di questo 
giornale si trovava in un carcere fascista 
dal quale uscì tre anni dopo per il tempo 
necessario per entrare in un ospedale e 
morire. Il riferimento storico, insomma, 
è improprio e anche offensivo. Al pari 
dell’insinuazione sull’esistenza di «sug¬ 
geritori della maggioranza». Non ne ab¬ 
biamo, nè nella maggioranza, nè nella 
minoranza. Come d’altra parte dimostra 
una serena lettura dell’articolo contesta¬ 
to. Vi si riferiscono, con nomi e cognomi, 
frasi e valutazioni di alcuni ex colleghi 
popolari dello stesso Fioroni. Sono loro, 
se proprio vogliamo usare questo termi¬ 
ne, gli unici “suggeritori”. 



















B | PARLANDO 

DI... 

Commissa- 
| riamenti 


La Direzione nazionale del Partito democratico ha approvato le proposte di commis¬ 
sariamento del Pd della Calabria, del Pd del Lazio e del Pd provinciale di Caserta. Lo comuni¬ 
ca il Pd. «Adriano Musi, nominato commissario del Pd della Calabria avrà il compito di guida¬ 
re il partito in Calabria per rilanciare l'azione politica e promuoverne il rinnovamento». 
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Foto Ansa 



L'arrivo del segretario Pier Luigi Bersani al direttivo del PD 


La nuova minoranza 
è nata: parte la corsa 
per assumere 
la guida degli ex Ppi 


Con l’astensione i veltroniani si 
sono formalmente differenziati 
dall’Area democratica guidata 
da Franceschini. L’ex segretario 
chiede a Bersani una gestione 
collegiale e a Veltroni di far pre¬ 
valere l’interesse generale. 


s.c. 

ROMA 

scollini@unita.it 

Dopo la riunione della Direzione nel 
Pd c’è una nuova minoranza e una 
guerra aperta per assumere la guida 
della componente ex-ppi. Sarà solo il 
tempo a dire se le due cose faranno 
traballare la tregua siglata ieri. «Noi 
in Direzione non abbiamo mai vota¬ 
to, si potrebbe fare così anche oggi 
ma comunque...». Walter Veltroni 
non nasconde che avrebbe preferito 
evitare la conta. Ma in Area democra¬ 
tica più d’uno è convinto che la ritro¬ 
sia dell’ex segretario sia più che altro 
simulata. E il sospetto viene confer¬ 
mato quando Giorgio Tonini, della 
prima cerchia veltroniana, fa sapere 
mentre ci si avvia verso la chiusura 
dei lavori: «Bersani ha impostato il di¬ 
battito in modo costruttivo ma è utile 
che la minoranza faccia fino in fondo 
il suo dovere perché serve una discus¬ 
sione vera e non compromessi verba¬ 
li dentro il gruppo dirigente. L’asten¬ 
sione è un segnale di distinzione che 
però prende atto delle aperture». In- 
somma nessun “no” che sancirebbe 
una rottura poi difficile da gestire, 
ma anche il sì alla relazione di Bersa¬ 
ni espresso da Dario Franceschini vie¬ 
ne giudicato dai veltroniani danno¬ 
so. «Dobbiamo mantenere l’inquietu¬ 
dine aperta perché troppe volte ci sia¬ 


mo messi il cuore in pace tra di noi 
però poi l’unanimismo non è com¬ 
preso dagli elettori». L’obiettivo cri¬ 
tico è proprio il capogruppo alla Ca¬ 
mera del Pd, che alla Direzione in¬ 
terviene per chiedere al segretario 
una «gestione collegiale» e ai firma¬ 
tari del documento di «far prevale¬ 
re l’interesse generale alla conve¬ 
nienza e al calcolo». La crisi econo¬ 
mica, sociale e democratica del pae¬ 
se, dice Franceschini, «impone scel¬ 
te di emergenza»: «Non rinuncio al¬ 
le idee che rappresento ma metto a 
disposizione di tutto il partito il mi¬ 
lione di voti raccolto alle primarie 
sulla mia candidatura». 

Un discorso che non convince 
Veltroni, Fioroni e gli altri firmatari 
del documento. Che puntano ora, 
dopo che il voto di ieri ha certificato 
la nascita di una componente diver¬ 
sa dalla vecchia Area democratica, 
a giocare il ruolo della minoranza 
che si contrappone a Bersani. Una 
minoranza in cui non vuol conflui¬ 
re l’area Marino: «Nessuno è auto¬ 
rizzato a pensare che la nostra 
astensione possa sommarsi o fon¬ 
dersi con posizioni e voti espressi 
da altri», dice Michele Meta. E una 
minoranza in cui intende giocare 
un ruolo di primo piano Fioroni, po¬ 
nendosi come la nuova guida della 
componente ex-ppi: «Non faremo 
la fine degli armeni. E da questo par¬ 
tito non me ne vado, neanche se mi 
cacciate». Franco Marini lo ascolta 
e poi un po’ lo prende in giro: «Da 
responsabile welfare, dovrebbe de¬ 
dicare più tempo alle iniziative sul¬ 
la scuola e meno alle cene, lì si 
chiacchiera molto ma non si fanno 
proposte».* 
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Dossier e veleni 



-> Secondo Bocchino dietro i veleni ci sarebbe Valter Lavitola, al fianco del premier nei viaggi internazionali 
-> I fedelissimi del presidente della Camera si sono trasformati in detective e da giorni lavorano al puzzle 


Le accuse dei finiani in diretta tv 
«Dossier su ordine di Berlusconi» 


Daniela Santanché e Alessandro Sallusti, la strana coppia 


che scatto La foto pubblicata su Vanity Fair, im¬ 
mortala Daniela Santanché e Alessandro Sallusti lo scorso 
agosto a Forte dei Marmi. Molto affiatati nella partitella a 
racchettoni, la sottosegretaria e il condirettore del Giorna¬ 
le, avranno trovato tempo anche per parlare di altro. Viste 


le comuni, affettuose amicizie ai piani alti di Palazzo Gra¬ 
zioli: da Luigi Bisignani in su. E comunque, oltre al gossip, 
c’è il business. E non solo la pubblicità di Visibilia. Si dice 
che la signora, Feltri e Saliusti vorrebbero rilevare con una 
cordata lo stesso Giornale. Silvio permettendo. 


L’accusa avviene in diretta. 
Per Bocchino dietro il fango 
che ha colpito il presidente del¬ 
la Camera c’è la mano di Berlu¬ 
sconi. Valter Vitola, secondo i 
finiani, avrebbe creato i vele¬ 
ni. 


IVARIAGRAZIA GERINA 

ROMA 

mgerina@unita.it 

C’è una mano sporca come il fango 
dietro al dossier Montecarlo. E quel¬ 
la mano porta a Palazzo Chigi. I fi¬ 
niani non ci girano attorno. Dosano 
solo i tempi. «Il dossier è stato pro¬ 
dotto ad arte da una persona molto 
vicina al premier che ha girato per il 
Sudamerica», fa sapere fin dal matti¬ 
no Italo Bocchino. «Potrebbero esse¬ 
re state utilizzate anche all’estero 
somme o risorse di denaro per otte¬ 
nere o confezionare addirittura 
quei documenti poi diffusi dalla 
stampa domenicana», aggiunge a 
chi gli chiede di più Carmelo Brigu- 
glio. Per tutto il giorno parlano di 
«dossier» fabbricati da «servizi se¬ 
greti deviati». Costringendo Palaz¬ 
zo Chigi alla smentita. E i servizi 
(non deviati) anche. 

Intanto l’identikit dell’«uomo vici¬ 
no al premier» comincia a farsi più 
chiaro. E prima di sera la mano che 
avrebbe prodotto il dossier, ha già 
un nome e cognome: Valter Lavito¬ 
la. Già candidato Fi alle europee del 
2004 e oggi editore de l’Avanti. Uo¬ 
mo vicinissimo a Berlusconi, che 
spunta al suo fianco anche nei viag¬ 
gi internazionali. «L’indiscrezione ri¬ 
sulta anche a noi», conferma Italo 
Bocchino in diretta tv, ospite di San¬ 
toro per la prima puntata di Annoze- 
ro: «Berlusconi ci chiese di candidar¬ 
lo alle europee dicendo che lo aveva 
molto aiutato, insieme con Sica, per 
l'operazione con cui fece cadere Pro¬ 
di con il pasagio di alcuni senatori. 
Era con Berlusconi anche durante il 
suo ultimo viaggio in Sudamerica e 
al festino di cui hanno scritto i gior¬ 
nali brasiliani». 

L’ultimatum al premier era arriva¬ 
to dallo stesso dal capogruppo di 


Fli: «Berlusconi non può mandare Al¬ 
fano e Ghedini a dialogare con noi e 
poi ricevere Feltri e Sallusti per propa¬ 
lare le patacche e i dossier». Troppo. 
Ormai la macchina del fango è parti¬ 
ta. L’ultima battaglia tra Fini e Berlu¬ 
sconi si gioca ora sul più più viscido 
dei terreni. Per questo i fedelissimi 
del presidente della Camera si sono 
trasformati in detective e da giorni la¬ 
vorano a rimettere insieme le tessere 
del puzzle. In cerca della pistola fu¬ 
mante. 

L’ultima pista porta nei Caraibi. È lì 
che, a mezzo della stampa online di 
Santodomingo, è stata fatta esplode¬ 
re la bomba, che i finiani cercano di 
rispedire al mittente: la lettera del mi¬ 
nistro delle giustizia di St. Lucia, rim¬ 
balzata in Italia (via Dagospia, Libero 


e Gironale) come la conferma che die¬ 
tro le due società offshore, la Printem- 
ps Ltd e la Timara Ltd, che si sono 
“passate” l’appartamento “svenduto” 
da An, ci sarebbe Giancarlo Tulliani. 


L’accusa 

Era con Berlusconi 
durante il suo ultimo 
viaggio in Sudamerica 

Dal governo di St. Lucia non viene 
nessuna conferma. E la stamperia che 
ne pubblica i documenti ufficiali - scri¬ 
ve il Fatto- non l’ha riconosciuta come 
autentica. Non a caso - fanno notare i 
finiani - è stata pubblicata dai quoti¬ 
diani di Santodomingo, seconda resi¬ 


denza di Gaucci, l’ex marito di Elisa- 
betta Tulliani, e non da quelli di St. 
Lucia. Secondo i finiani si tratta di 
una «patacca». Confezionata dalle 
parti di Palazzo Chigi. E per giunta 
“preannunciata” da un articolo de II 
Giornale . Titolo: «I servizi segreti se¬ 
guono la pista che porta ai Caraibi». 
Quella - attacca Bocchino - è «l'im¬ 
pronta digitale»: «Il Giornale e prima 
ancora II Velino hanno scritto sette 
giorni prima che accadesse, che degli 
007 sarebbero andati ai Caraibi per 
prendere dei documenti». Lo stesso 
Giornale, per altro, in quell’articolo se¬ 
guiva le orme di un altro esponente 
del Pdl, Amedeo Laboccetta, un tem¬ 
po vicino a Fini e ora fedelissimo di 
Berlusconi. E anche quelle portavano 
ai Caraibi. Dove si trova la società At- 
















PARLANDO 

DI... 

Politici 
e casacche 


Catone lascia il Pdl e va al Fli, Sbai fa il percorso opposto, da Fli al Pdl; Scanderebech 
dice addio al Pdl e torna all'lldc. E intanto il pallottoliere dei numeri della maggioranza si 
muove in continuazione attorno alla soglia di 316. A meno di una settimana dal discorso del 
29 settembre di Silvio Berlusconi alla Camera continua il passaggio di politici. 
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L’indiziato 
Ex direttore de l’Avanti 
candidato alle europe 



0 // 

VALTER 



Il presidente del gruppo del Pdl 
alla Regione Puglia, Rocco Pale¬ 
se, dopo le minacce ricevute da 
lavoratori precari della sanità, è 
da ieri accompagnato da agenti 
di polizia e carabinieri. 


lantis, «un colosso del gioco d’azzar¬ 
do». Di cui Laboccetta (che pure an¬ 
nuncia querele, ma a Repubblica ) sa¬ 
rebbe «procuratore» per l’Italia. Men¬ 
tre amministratore per conto di Fran¬ 
cesco Corallo, figlio di un pregiudica¬ 
to catanes e, sarebbe uno dei rappre¬ 
sentanti della Pirntemps. 

Dossier, servizi deviati, notizie ca¬ 
raibiche. «È chiaro che c'è un'azione 
irresponsabile di dossieraggio che du¬ 
ra da molto tempo e coincide con i 
tempi della crisi politica tra Berlusco¬ 
ni e Fini. Questa è la chiave di tutto», 
sintetizza Briguglio. Un’accusa pesan¬ 
tissima. A cui l’esponente di Fli ag¬ 
giunge la richiesta di «approfondi¬ 
menti» al Copasir. «Non sarebbe la 
prima volta che funzionari pubblici la¬ 
vorano dietro richieste personali».* 


Il premier difende 
i servizi e prepara 
il redde rationem 
con Fini alla Camera 


I V ITI L /.IVI 

■ Sarebbe Valter Lavitola, l'editore 
dell'Avanti l’uomo che avrebbe 
parteicpato e ideato i dossier falsi con¬ 
tro il presidente della Camera Gianfran¬ 
co Fini. L'accusa è stata fatta in diretta, 
durante la trasmissione Annozero da 
Italo Bocchino. «L'indiscrezione raccol¬ 
ta da Repubblica.it che Lavitola sareb¬ 
be uno degli uomini che ha lavorato 
per confezionare questa patacca risul¬ 
ta anche a noi» ha affermato ancora 
Bocchino. «Ho appreso pochi minuti fa 
- è stata la reazione di Lavitola- di que¬ 
sta folle presunzione. Sono un giornali¬ 
sta, direttore di un quotidiano. Ho cer¬ 
cato di mettermi sulle tracce di chi fos¬ 
se il titolare di queste due società 
off-shore per cercare di saperlo». 


Duro botta e risposta tra Berlu¬ 
sconi e Fini sui dossier del caso 
Montecarlo. Il premier ribatte al¬ 
le accuse del presidente della Ca¬ 
mera: «I Servizi non c’entrano». 
La replica sferzante: «Guarda vi¬ 
cino a Palazzo Chigi». 

NINNI ANDRIOLO 

ROMA 

«Basta, con lui non si può andare 
avanti. Fini si è indebolito, è un ca¬ 
so umano il suo, non può far altro 
che dimettersi». Deciso a trasforma¬ 
re il 29 settembre in una definitiva 
resa dei conti il Berlusconi di ieri. 
Quello dell’altro ieri voleva intestar¬ 
si la palma dello statista intento a 
rilanciare le riforne. E quello di do¬ 
mani? Nella giornata della «maione¬ 
se impazzita» - così la definiscono 
dal Pdl - segnata dall’attesa della 
«bomba» di Bocchino per la puntata 
di Annozero, la tesi che circola a Pa¬ 
lazzo Grazioli e dintorni è quella 
che il Presidente della Camera «at¬ 
tacca per difendersi», perché i docu¬ 
menti venuti fuori «non sono una 
patacca». Berlusconi deciso ad accu¬ 
sare Fini quale «responsabile princi¬ 
pe» della crisi della maggioranza e 
a rompere gli indugi addossando in 
diretta tv le colpe della crisi al suo 
alleato di un tempo. 

Questo il menu del discorso del 
premier a Montecitorio e che porte¬ 
rebbe il Paese alle elezioni anticipa¬ 
te? «Ormai la strada è segnata - spie¬ 
ga un fedelissimo del Cavaliere - al 
voto in primavera si arriverà in ogni 
caso. Il problema è capire se Silvio 
ci andrà da vincitore, raggiungen¬ 
do la maggioranza dei 316 voti, o 
da sconfitto perché non otterrà quel¬ 
la soglia». Il Cavaliere di ieri semina 
intenti di guerra. Un discorso con¬ 
tro l’ex leader di An renderebbe im¬ 
praticabile la scelta dei futuristi di 
votare a favore del governo. «Fini, 
di fronte a fatti umani che lo tocca¬ 
no in profondità e rispetto ai quali 
non nascondo comprensione, trova 
ancora la forza per esercitare con 
equilibrio il suo mandato?», chiede 
un berluscones doc come Osvaldo 


Napoli. I finiani che attribuiscono 
ad una persona «molto vicina al pre¬ 
mier» il dossier contro il loro leader 
e i pidiellini che li accusano di eleva¬ 
re la tensione per coprire «le debo- 
lezze« del Presidente della Camera. 
Tutta così la giornata di ieri. «La si¬ 
tuazione è sfuggita di mano un po’ 
a tutti», si sfoga un fedelissimo del 
Cavaliere, nelle stesse ore in cui Pa¬ 
lazzo Chigi definisce «irresponsabi¬ 
li» i futuristi. Berlusconi vuole allon¬ 
tanare da sé il sospetto di orchestra¬ 
re l'attività di «dossieraggio». 

Una macchia che può allargarsi e 
far precipitare il consenso già in ca¬ 
lo dei sondaggi. Ma i finiani insisto¬ 
no e contrattaccano, Si rammarica 
di questa realtà, Andrea Augello, 
pontiere ex An rimasto nel Pdl che 
ha tentato un gioco di squadra con 


Napolitano 

«lo parlo troppo? Dico solo 
quello che è necessario» 



■ «C'è qualcuno che dice che di pa¬ 
role ne dico perfino troppe, io 
cerco di dire quelle necessarie...». Ha 
risposto con una battuta, valida al di là 
dell'occasione, il presidente della Re¬ 
pubblica, Giorgio Napolitano alla ri¬ 
chiesta di «dire due parole» al termine 
dell'incontro per i 75 anni del Centro 
sperimentale di cinematografia. E poi 
la promessa: «Non farò mancare non 
solo la mia firma ma neanche il mio so¬ 
stengo» ai provvedimenti a favore del 
cinema italiano «nel cui ruolo credo». 


le "colombe" finiane Moffa e Vie- 
spoli. «Quattro settimane di lavo¬ 
ro per ricucire sono state buttate 
al vento - spiega - Eppure Berlusco¬ 
ni aveva accettato di sospendere 
la riunione dei probiviri; di rinvia¬ 
re la questione delle incompatibili¬ 
tà tra Fli e incarichi di partito; Schi- 
fani si era espresso contro le dimis¬ 
sioni di Fini; le trattative tra Ghedi- 
ni e la Bongiorno andavano avan¬ 
ti». Adesso, però, dopo il dietro¬ 
front dei finiani il premier è con¬ 
vinto che di lodo Alfano e proces¬ 
so breve non ci siano le condizioni 
per parlarne. Se potessero torne¬ 
rebbero tutti indietro, fa capire Au¬ 
gello, ma «il gioco ormai va oltre», 
investe «terze e quarte file» in cer¬ 
ca di visibilità e di ruolo. «Le illa¬ 
zioni, le voci e le congetture» in re¬ 
lazione «ad una presunta attività 
di dossieraggio sono assolutamen¬ 
te false, diffamatorie e destituite 
di ogni fondamento», scrivono da 
Palazzo Chigi, difendendo i servi- 

Il Cavaliere 

In preda a «sbalzi 
umorali» che 
provocano virate 

Patto con Bossi 

Il leghista Giorgetti 
verso lo Sviluppo 
Economico 

zi e la Guardia di Finanza dall'at¬ 
tacco finiano che punta dritto al 
Presidente del Consiglio. «La sen¬ 
sazione - replica il finiano Lo Pre¬ 
sti - è che Berlusconi non controlla 
più né il Giornale, né i servizi». 

Il premier, adesso, sembra in¬ 
tenzionato ad imboccare la stra¬ 
da della resa dei conti. Ma lo de¬ 
scrivono in preda a «sbalzi umora¬ 
li» che possono provocare bru¬ 
sche virate. Ieri - ad una certa ora 
del pomeriggio - gli veniva attribu¬ 
ita, appunto, la volontà di trasfor¬ 
mare la data del suo compleanno 
nell’appuntamento della definiti¬ 
va resa dei conti. Ma Berlusconi - 
strattonato da falchi e colombe - 
potrebbe decidere alla fine di non 
invertire la rotta. Di ottenere, 
cioè, i 316 voti che gli servono per 
rendersi autosufficiente dai finia¬ 
ni, e di inseguire contemporanea¬ 
mente - senza poter fare a meno 
di loro - quella «larga maggioran¬ 
za» che gli tornerebbe utile per di¬ 
stribuire le carte. O per governa¬ 
re, o per «chiedere elezioni antici¬ 
pate da una posizione di forza». 
Stringendo il patto con Bossi e, 
magari, nominando subito allo 
Sviluppo economico il leghista 
Giorgetti.* 
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Primo Piano 

Dossier e veleni 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA 

Q uando Obama di¬ 
ce: onoriamo gli im¬ 
pegni presi, basta 
con le promesse 
vuote, sembra che 
si rivolga a Palazzo Chigi...La tri¬ 
ste verità è che l’Italia in questo 
dibattito, in questa Assemblea 
Generale dell’Onu non è esisti¬ 
ta». In questi giorni Massimo 
D’Alema è a New York per due 
importanti appuntamenti: ilpre- 
sidium dell’Internazionale So¬ 
cialista e la Clinton Global Inizia¬ 
tive. L’Unità lo ha intervistato. 
«Sulla scena internazionale - ri¬ 
flette l’ex ministro degli Esteri - 
l’Italia si presenta come un Pae¬ 
se ripiegato su se stesso, costret¬ 
to in uno scontro politico inter¬ 
no che arriva fino alle aggressio¬ 
ni personali. Sono anche in cor¬ 
so attività vergognose di dossie- 
raggio. Non è la prima volta che 
accade. Le responsabilità di ca¬ 
rattere politico sono abbastanza 
evidenti. Sarà eventualmente la 
magistratura ad accertare se vi 
siano responsabilità penali». 
Presidente, ma i nostri Servizi so¬ 
no sotto accusa? 

«Nessuno chiama in causa i Ser¬ 
vizi segreti come tali, in quanto 
strutture. Se possa esserci da 
parte di singoli, di gruppi che 
operano al di fuori di ambiti isti¬ 
tuzionali una collaborazione a 
queste attività vergognose, ciò 
deve essere accertato, tenendo 
conto che il Copasir non è una 
Commissione d’inchiesta, non 
ne ha i poteri. Ciò che abbiamo 
fatto e faremo è sollecitare co¬ 
stantemente chi ha la responsa¬ 
bilità di coordinare i Servizi - il 
Dis - ad esercitare i propri compi¬ 
ti istituzionali, che comportano 
la vigilanza sull’operato degli ap¬ 
parati di intelligence affinché 
sia eliminato anche solo il so¬ 
spetto di attività al di fuori delle 
leggi. I cittadini devono essere 
garantiti del fatto che i Servizi 
agiscono al fine unico di tutela¬ 
re la sicurezza della Repubblica. 
Continueremo con scrupolo ad 
esercitare il nostro compito». 
Torniamo alle questioni Interna¬ 
zionali. 

«Nella nostra economia globale, 
i progressi anche nei Paesi più 

Servizi segreti 

«Nessuno li chiama in 
causa come struttura: va 
chiarito se singoli o gruppi 
partecipano a questa 
attività vergognosa» 


Intervista a Massimo D’Alema 


«Dossieraggio, il Copasir 
chiederà di fare chiarezza 


L’Onu? L’Italia è assente» 


Il presidente del Comitato servizi: accertare se ci sono responsabilità di singoli 
Sulla fame: «Quando Obama dice onoriamo gli impegni sembra rivolgersi a noi» 



Massimo D'Alema 
























PARLANDO 

DI... 

Minacce 
a Maroni 


Due buste, contenenti ciascuna un proiettile calibro 9 e, in un caso, la foto di Maroni, 
nell'altro quella di Rosi Mauro, sono state recapitate ieri mattina alla sede centrale dell'Ansa, 
a Roma. La procura di Roma ha aperto un fascicolo. E ai due esponenti politici è arrivata la 
solidarietà dal mondo politico. 
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poveri possono incrementare la 
prosperità e la sicurezza di gente 
lontana dai loro confini, compre¬ 
so il popolo americano". Così Ba- 
rack Obama al Summit Onu sugli 
Obiettivi del Millennio». 

Come declinare politicamente que¬ 
sta affermazione? 

«Innanzitutto va ricordato che gli 
Obiettivi del Millennio furono de¬ 
lineati nel 2000, con una forte im¬ 
pronta dei governi progressisti. 
In questo decennio sono stati rag¬ 
giunti anche risultati positivi, che 
non sarebbe giusto sottovalutare. 
Oggi, però, siamo in una stagione 
politica diversa, densa di rischi. 
Sia perché nel mondo occidenta¬ 
le prevalgono forze più egoiste, e 
anche perché la crisi economica 
rende i Paesi ricchi meno propen¬ 
si ad una lungimirante apertura. 
L’Italia da questo punto di vista è 
un esempio clamoroso». 

L’Italia, per l’appunto. Vista dal cuo¬ 
re della politica mondiale, quale im¬ 
magine ha dato di sé? 

«L’Italia in questo dibattito, in 
questa Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite politicamente non 
è esistita. Intanto per l’assenza 
del presidente del Consiglio. Im¬ 
pegnato in tutt’altre faccende. 
Ma poi anche se fosse venuto, co¬ 
sa avrebbe potuto dire...Il gover¬ 
no Berlusconi ha drasticamente 
tagliato le risorse finanziarie per 
l’Aiuto allo Sviluppo ed è inadem¬ 
piente verso i principali impegni 
internazionali a cui l’Italia aveva 
dato la sua adesione. La responsa¬ 
bilità maggiore di questo decadi¬ 
mento è del presidente del Consi¬ 
glio. Di un’Europa che non fa sen¬ 
tire la sua voce come dovrebbe, 
l’Italia è il caso limite». 

Cosa non coglie questa Italia picco¬ 
la piccola di quanto accade fuori 
dai suoi confini? 

«Lo sforzo compiuto dall’Ammini¬ 
strazione Usa e da Obama in pri¬ 
ma persona per far capire che 
l’aiuto ai Paesi poveri è anche un 
modo per rilanciare l’economia 
globale. Non è mera assistenza. 
Alla base della crisi c’è una caduta 
della domanda globale che è an¬ 
che causata dalla marginale distri¬ 
buzione della ricchezza. Obama è 
convinto, e a ragione, che garanti¬ 
re lo sviluppo dei Paesi poveri di¬ 
venta anche il volano per dare be¬ 
nefici ai cittadini dei Paesi ric¬ 
chi». 

Dalla lotta alla povertà al Medio 
Oriente. Nel suo intervento all’As¬ 
semblea Generale dell’Onu, Oba¬ 
ma ha affermato che gli amici di 
Israele "devono capire che la vera 
sicurezza dello Stato Ebraico ri¬ 
chiede una Palestina indipenden¬ 
te, dove al popolo palestinese sia 
permesso di vivere con dignità e 


Alle Nazioni Unite 

«Berlusconi non si è 
presentato, ma se fosse 
venuto che avrebbe potuto 
dire? Il governo ha tagliato 
tutti gli aiuti allo Sviluppo» 


Risorse per i Paesi poveri 

«Obama tenta di far capire 
che sono anche un modo 
per rilanciare 
l’economia globale, 
non mera assistenza» 


Medio Oriente 

«Siamo a un passaggio 
cruciale: il 26 scade 
la moratoria per i nuovi 
insediamenti, bisogna 
salvare i negoziati» 


I Democratici Usa 

«Il presidente punta a 
rilanciare il profilo della sua 
Amministrazione davanti 
all’aggressività 
della destra estremista» 

opportunità. 

«È chiaro che Obama cerchi di im¬ 
primere una svolta. Innanzitutto 
perché ha capito che questa è la 
questione fondamentale. L’erro¬ 
re delle precedenti Amministra¬ 
zioni Usa è stato ritenere che si po¬ 
tesse aggirare la Questione pale¬ 
stinese o rinviarne la soluzione a 
ipotetici tempi migliori. Il fatto è 
che se si vuole davvero arginare il 
fondamentalismo nel mondo ara¬ 
bo e musulmano, occorre partire 
da qui. In questi giorni a New 
York ho incontrato i negoziatori 
palestinesi, Nabil Shaath, Saeb 
Erekat, e il ministro della Difesa 
israeliano, Ehud Barak. Siamo ad 
un passaggio cruciale. Molto si ca¬ 
pirà nelle prossime ore. Il 26 set¬ 
tembre scadrà la moratoria per i 
nuovi insediamenti stabilita dal 
governo israeliano. I palestinesi 
chiedono una estensione della 
moratoria, una richiesta rilancia¬ 
ta nel suo intervento alle Nazioni 
Unite dallo stesso presidente Usa. 
Anche se credo che questo sareb¬ 
be accettato dalla maggioranza 
dell’opinione pubblica israeliana, 
creerebbe difficoltà con i partiti 
religiosi ed estremisti che sosten¬ 


gono il governo Netanyahu. È un 
passaggio delicato, soprattutto 
per capire fino a che punto il pri¬ 
mo ministro israeliano possa spin¬ 
gersi sul cammino della pace. Il 
Dipartimento di Stato e la Casa 
Bianca stanno esercitando il mas¬ 
simo della pressione perché il ne¬ 
goziato non si interrompa. Il ri¬ 
schio è che se riparte la colonizza¬ 
zione, i palestinesi non possano 
restare al tavolo negoziale. Io con¬ 
tinuo a pensare che si tratti so¬ 
prattutto di un problema di volon¬ 
tà politica, perché i lineamenti di 
un possibile accordo sono già 
scritti». 

Lei è a New York anche per parteci¬ 
pare alla Clinton Global Iniziative, 
appuntamento annuale della Clin¬ 
ton Foundation. C’è chi sostiene, 
dentro e fuori l’America, che I*" 
Onu che decide" sia questo.... 
«Clinton ha creato una macchina 
della solidarietà, una macchina 
che funziona. La Clinton Founda¬ 
tion non è solo un luogo, alquan¬ 
to prestigioso, di discussione. Nel¬ 
la Fondazione c’è una rappresen¬ 
tanza molto significativa del mon¬ 
do economico e vengono realizza¬ 
ti importanti progetti nel campo 
dell’educazione, l’assistenza ai 
bambini, la fornitura di acqua po¬ 
tabile... Sono progetti di solidarie¬ 
tà concreta rivolti soprattutto ai 
Paesi e ai popoli africani. Sposta¬ 
no decine e decine di milioni do 
dollari». 

Obama e i Democratici americani 
sono impegnati in una sfida politica 
di fondamentale importanza: le ele¬ 
zioni di "midterm" di novembre. 
Quale impressioni ha ricavato in 
proposito? 

«Quelle di un Presidente che è sce¬ 
so in campo con decisione e di una 
destra che presenta caratteri non 
dissimili da quelli di una certa de¬ 
stra europea. Quella con cui Oba¬ 
ma deve fare i conti è una destra 
estremista, anti-immigrazione, 
che rappresenta una parte di ceto 
medio egoista. Una destra contra¬ 
ria alla riforma sanitaria. Anche 
per questo Obama sta cercando di 
rilanciare il profilo della sua Ammi¬ 
nistrazione, di mettere a punto 
una riorganizzazione del suo staff 
e di concentrarsi sull’economia. 
Obama ha a che fare anche con 
una certa impazienza a sinistra. E 
siccome è molto importante la mo¬ 
bilitazione dell’elettorato che ha 
puntato su Speranza e Cambia¬ 
mento, mi sembra che anche i di¬ 
scorsi di Obama all’Onu, fortemen¬ 
te progettuali e caratterizzati da 
una grande carica innovativa sul ri¬ 
lancio del ruolo dell’America in un 
mondo "globalizzato", vadano in 
questa direzione: riuscire a mobili¬ 
tare l’elettorato democratico». 


Inchiesta Abruzzo 
Il Gip: «Chiodi 
sapeva». Spuntano 
soldi al Pdl 

II presidente della Regione 
Abruzzo, Gianni Chiodi, sapeva. 
Ne è convinto il gip di Pescara Gui¬ 
do Campii, che mercoledì ha dispo¬ 
sto l’arresto dell’assessore alla sani¬ 
tà Lanfranco Venturoni e dell’im¬ 
prenditore Rodolfo Valentino Di 
Zio, per l’inchiesta sui rifiuti nella 
quale sono indagati anche due se¬ 
natori del Pdl. In attesa degli inter¬ 
rogatori, martedì prossimo, dei 
due arrestati, dall’ordinanza del 
Gip emergono particolari che ri¬ 
guardano il presidente della regio¬ 
ne, e finanziamenti al Pdl. 

Ieri, intanto, il Pdl ha tenuto un 
summit per esaminare la vicenda e 
discutere il rimpasto di giunta, ma 
è probabile che quanto scritto dal 
Gip Guido Campii influirà sulle scel¬ 
te. Chiodi, dunque, era al corrente. 
Conosceva - secondo il Gip - le ma¬ 
novre per rimuovere fraudolente- 
mente il presidente La Morgia del 
Consorzio rifiuti di Lanciano, non 
gradito al monopolista Rodolfo Di 
Zio, operazione sponsorizzata dal 
senatore Pdl Fabrizio Di Stefano. 

Nell’ordinanza infatti sono ripor¬ 
tati i colloqui tra la Stati e Chiodi 


Denaro 

94mila euro che 
durante le elezioni 
finirono al Pdl 


sul tema. L’assessore all’ambiente 
tranquillizza il presidente nono¬ 
stante le evidenti complicazioni le¬ 
gali per cacciare La Morgia e il pare¬ 
re contrario dell’avvocatura regio¬ 
nale. La cosa si farà comunque «te 
la risolvo io perché, non mi importa 
se ci sono gli estremi di legge..», di¬ 
rà poi la Stati a Di Stefano. 

Si cita poi un vertice tra i capi del 
Pdl abruzzese, compresi Chiodi e il 
senatore marsicano Filippo Picco¬ 
ne, e quelli di una società milanese 
interessata all’inceneritore terama¬ 
no, e un sms di Chiodi a Di Zio nel 
quale il presidente lo ringrazia per 
l'assunzione in Deco del genero del 
suo segretario. 

Non solo. Ecco spuntare finanzia¬ 
menti al centrodestra: secondo 
Campii, oltre 250mila euro in occa¬ 
sione delle competizioni elettorali 
in Abruzzo del 2008 e 2009, dei 
quali «94mila euro in favore di can¬ 
didati della lista di Gianni Chiodi 
alle elezioni d'Abruzzo 2008».* 
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Toh, è tornata la monnezza 



Le foto della vergogna 


Foto di Ciro Fusco/Ansa 



Cumuli di rifiuti in pieno centro città a Napoli dove anche ieri, 23 settembre, la spazzatura non è stata raccolta 


-> Centinaia di tonnellate di spazzatura in centro città, davanti alle scuole. È emergenza 
-» Ritornano i roghi e gli atti vandalici. Siti al collasso. Il prefetto: «Stato di massima allerta» 


Napoli soffocata dai rifiuti 
E Bertolaso cade dalle nuvole 


Benvenuti a «monnezzopoli»: 
la città è di nuova invasa. Il pre¬ 
fetto ufficializza lo stato di mas¬ 
sima allerta mentre Bertolaso 
si meraviglia: «Qualcosa non 
mi torna». Siti al collasso. E ri¬ 
tornano i roghi e le violenze. 


MASSIMILIANO AMATO 

NAPOLI 

Rieccola, l’emergenza. Con i cumu¬ 
li per strada, in pieno centro: in 
piazzetta Carolina alle spalle di 
piazza Plebiscito, in via Carducci, 
ai margini di Toledo, nella zona di 
Chiaia. Davanti alle scuole. Sette¬ 
cento tonnellate fino a ieri sera, 


ma già dalle prime ore di oggi le 
montagnole potrebbero crescere: 
mille, millecinquecento tonnellate 
entro stasera, chissà. Con le prote¬ 
ste, chissà quanto spontanee: un 
compattatore diretto alla cava di 
Terzigno, ai piedi del Vesuvio, fer¬ 
mato da gente mascherata e dato al¬ 
le fiamme. Due camion bloccati a 
Boscoreale, gli autisti fatti scendere 
e minacciati, il contenuto sversato 
per strada e incendiato: fumi di rab¬ 
bia e di diossina nella notte. «Cui 
prodest?» si chiede Anna Fava, del 
Coordinamento campano antidisca¬ 
riche. Già: a chi giova? Certo, non 
agli stessi comitati, che hanno una 
politica e un indirizzo strategico. 


niente chiassate inutili e contropro¬ 
ducenti, protesta pacifica. Per i fatti 
di Boscoreale, in mattinata la poli¬ 
zia ferma quattro esponenti dei mo¬ 
vimenti, poi rilasciati in serata, in 
tempo utile per un’affollatissima as¬ 
semblea nel Municipio occupato dai 
manifestanti. «Gente tranquillissi¬ 
ma - mette la mano sul fuoco Ange¬ 
lo Genovese, ricercatore della Fede¬ 
rico II - che si muove dentro il peri¬ 
metro del senso di responsabilità. E’ 
evidente il tentativo di criminalizza¬ 
re i comitati. 

Ma gettare altra benzina sul fuo¬ 
co, in un momento come questo, è 
da irresponsabili». E allora, c’è qual¬ 
che manina, dietro i roghi notturni? 


O qualche manona? 

Il “momento” di cui parla Genove¬ 
se è, effettivamente, drammatico. 
Cruciale. Con gran parte dei siti bloc¬ 
cati (Chiaiano, la stessa cava di Ter¬ 
zigno, assediata da stormi di gabbia¬ 
ni famelici) o in via di rapidissima 
saturazione, con il termovalorizza- 
tore di Acerra che funziona da mesi 
a scartamento ridotto e i gli impian¬ 
ti di tritovagliatura ridotti ad auten¬ 
tici rottami, sotto il vulcano aprirà 
la seconda discarica, nella cava Vi¬ 
tello. Lo prevede il famigerato decre¬ 
to 90, poi convertito in legge, asse 
portante della propaganda governa¬ 
tiva sulla (molto presunta) fuoriu¬ 
scita definitiva dall’emergenza. I 


















PARLANDO 

DI... 

Guido chiede 
i danni 


Guido Berolaso, direttore del dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ha citato in giudizio per diffamazione Vincenzo Sparagna, direttore del 
mensile Frigidaire , chiedendo 60mila euro di danni. A far infuriare Bertolaso è stato l'editoria¬ 
le di Sparagna, nel numero di febbraio scorso, dal titolo «Bertoldo, Bertoldino e Bertolaso». 
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Ancora immondizia L'immondizia riversata per strada a Boscoreale, Napoli 


Il questore: 
«Camion scortati 
dalla polizia» 


movimenti non si spiegano l’accani- 
mento nei confronti di un territorio 
classificato da geologi e vulcanologi 
“ad altissimo rischio”. E ipotizzano 
speculazioni, con terreni comprati a 

10 e subito rivenduti a 80. Di solito, 
ad essere pratica di giochetti del ge¬ 
nere, da queste parti, è la camorra. 

11 Prefetto di Napoli, Andrea De Mar¬ 
tino, vuole vederci chiaro: convoca 
il Comitato provinciale per l’ordine 
pubblico, di fatto ufficializzando lo 
stato di massima allerta degli appa¬ 
rati di sicurezza. 

MONTANO LE PROTESTE 

Nel frattempo, per aggirare l’ostaco¬ 
lo delle proteste, spontanee o etero¬ 
dirette che siano, per liberare la cit¬ 
tà e la provincia dallo spettro di una 
nuova emergenza sanitaria, molti 
compattatori vengono dirottati nel 
Beneventano, a Sant’Arcangelo Tri- 
monte, altra discarica ormai alle cor¬ 
de. Come nella migliore tradizione, 
anche nell’ultimo caos rifiuti tutto si 
tiene. L’emergenza degli ultimi due 
giorni nasce ufficialmente da un’agi¬ 
tazione sindacale. 

A scendere in sciopero sono stati, 
stavolta, i dipendenti della Eneram- 
biente, società privata che affianca 
la municipalizzata Asia nella raccol¬ 
ta dei rifiuti. Temono per il loro futu¬ 
ro: a novembre, ci sarà una nuova 


gara d’appalto, e il servizio sarà affi¬ 
dato quasi certamente ad altre dit¬ 
te. Tre notti fa, hanno proclamato 
uno sciopero selvaggio; poi, consa¬ 
pevoli che rischiavano una denun¬ 
cia penale per interruzione di pub¬ 
blico servizio, hanno ripiegato sul 
collaudato metodo del certificato 
medico di massa. Tutti malati, e la 
città è sprofondata di nuovo nella 
monnezza. In questo bailamme, che 
rischia di travolgere la nuova Regio¬ 
ne a guida centrodestra nata sulla 
retorica della fine dell’emergenza, 
Bertolaso fa la parte di quello che 


A caccia di altre aree 

Un nuovo sito dovrebbe 
sorgere nei pressi del 
vulcano: ad alto rischio 


cade dalle nuvole: «Qualcosa non 
mi torna - afferma. - Stiamo assi¬ 
stendo a tentativi di smarcarsi, di 
passare il cerino a qualcun altro o di 
dire che qualcosa non è stata fatta 
bene perché ce ne siamo occupati 
noi». Con chi ce l’ha? Col Comune di 
Napoli, o con la stessa Regione 
“amica”, che da settimane batte cas¬ 
sa, chiedendo lo sblocco dei fondi 
per i Comuni? Bentornati a Monnez- 
zopoli, la storia continua. ❖ 


A Napoli i mezzi della raccolta 
dei rifiuti saranno scortati dalla poli¬ 
zia la prossima notte. Lo afferma il 
questore Santi Giuffrè, dopo il raid 
vandalico che ha colpito la sede di 
Enerambiente, la ditta che provve¬ 
de al prelievo dei rifiuti in alcune 
strade della città, al centro di una 
vertenza degenerata nelle ultime 
ore nel danneggiamento di 46 mez¬ 
zi da parte di un gruppo di una cin¬ 
quantina di persone che hanno fatto 
irruzione negli uffici aziendali, pro¬ 
vocando gravi danni ai camion. 

Un blitz in piena regola e in pieno 
giorno sul quale ora indagano le for¬ 
ze dell’ordine. « Abbiamo predispo¬ 
sto un piano di vigilanza lungo l’iti¬ 
nerario dei pochi mezzi di Eneram¬ 
biente rimasti a disposizione per la 
raccolta», ha spiegato il questore. «I 
compattatori saranno scortati da 
forze di polizia perchè non possia¬ 
mo rischiare un ulteriore agguato», 
ha aggiunto. 


«Saremo presenti in grande for¬ 
za anche a Terzigno nelle prossi¬ 
me ore, dove ci sono state due not¬ 
ti di grandi complicazioni», conti¬ 
nua il questore di Napoli Santi 
Giuffrè, commentando gli episodi 
di violenza accaduti nel Napoleta¬ 
no, dove la gente manifesta contro 
l’apertura di una nuova discarica. 
Fra lunedì e martedì, sono stati 
danneggiati diversi mezzi per la 
raccolta da alcuni facinorosi che si 
sono infiltrati nei presidi di prote¬ 
sta. 

Ieri sono state portate negli uffi¬ 
ci dellaquestura cinque persone, 
che però non sono state denuncia¬ 
te. «Si tratta di episodi di vandali¬ 
smo che chiamano delle risposte 
di tipo giudiziario, e dovrebbero in¬ 
vece averne nella civiltà», ha con¬ 
cluso il questore. La tensione, in¬ 
somma, è altissima. E intanto Na¬ 
poli soccombe sotto il peso di una 
nuova emergenza. ❖ 


















l’Unita 

VENERDÌ 
24 SETTEMBRE 
2010 


Primo Piano 

Allarme ambiente 



Affari 
e veleni 

Caso Taranto-Roma 


Tamburi quartiere-veleno 
1000 sigarette ogni bimbo 

I dati in possesso di PeaceLink 
suirinquinamento ambientale 
nel quartiere Tamburi, a Taranto, rive¬ 
lano tra l’altro che la quantità di ben- 
zoapirene nell’aria equivale, per ogni 
bambino, a 1000 sigarette fumate al¬ 
l’anno. Prima della legge regionale 


del 2008, nello stesso quartiere, le pol¬ 
veri con diossina industriale erano su¬ 
periori a quelle presenti in Spagna, Re¬ 
gno Unito, Austria e Svezia: l’Uva da so¬ 
la emetteva 172 grammi all’anno con¬ 
tro i 166 dei quattro paesi europei. I 
dati sulla mortalità per cancro, infine, 
rilevano che negli ultimi 30 anni a Ta¬ 
ranto i casi di tumore al polmone fata¬ 
li è raddoppiata. 





ILVA 


I NUOCE GRAVEMENTE! 

flllA SHIITt—»li TARNHTINI | 


Un logo apparso su Facebook 


Benzoapirene a go-go 
Decreto-regalo all’Ava 
che vale mille miliardi 

Sospesa dal governo la norma che impone un limite al fattore cancerogeno 
prowedimento-lampo dopo i rilievi dell’Arpa sulle emissioni dall’acciaieria 


L’inchiesta 


SALVATORE MARIA RIGHI 

srighi@unita.it 

U na dozzina di forni alti 
cinque metri e larghi 
due, anneriti, bollen¬ 
ti, rumorosi. Operai 
che sembrano usciti 
da Biade Runner, con quei fumi co¬ 
lorati di arancione dalle lampade al 
neon, ci buttano dentro carbone fos¬ 
sile e ne cavano pezzi di “cok” - no¬ 
me buffo per una storia di veleni che 
dalla Puglia ammalerà tutta l’Italia, 
e per un regalo da mille miliardi - 
cioè la benzina per far andare tutta 
l’astronave e per trasformare in ac¬ 
ciaio le colate incandescenti di ghi¬ 
sa. La cokeria dell’Uva, a Taranto. 
Un inferno in terra, dalle foto affer¬ 
rate da Pigi Cipelli, perché là dentro 
è peggio che nei campi della Legio¬ 
ne straniera, non ci entra proprio 
nessuno. Anzi, pare già un miracolo 
uscirne alla fine del turno quotidia¬ 
no. Coi coperchi delle batterie, si 
chiamano cosi quei enormi pentolo¬ 
ni rettangolari che sfornano carbon 
cok, e quel loro incessante fumare 
dai comignoli. L’Arpa pugliese, 
Agenzia regionale per la prevenzio¬ 
ne e protezione dell’ambiente, ossia 
l’istituzione che ha involontaria¬ 
mente messo in moto un decreto 
che assomiglia molto ad un golpe 
ambientale, ha scoperto che al 


Il precedente 

Quando Donai Cattin aprì 
i rubinetti di casa all’atrazina 

■ Il caso benzoapirene riporta in¬ 
dietro di 25 anni, al 1986, quando 
in Italia scoppiò lo scandalo atrazina 
che era contenuta, insieme ad altre so¬ 
stanze nocive come bentazone e il mo¬ 
linate, nei diserbanti venduti dai con¬ 
sorzi agrari. Per la capacità dell’atrazi- 
na di penetrare nel terreno e contami¬ 
nare le falde acquifere, era stato stabili¬ 
to un limite alla sua presenza nell’ac¬ 
qua potabile. Si trattava, per inciso, di 
un erbicida che provocava il tumore 
delle cavie in laboratorio. Il ministro del¬ 
la Sanità, come il governo col decreto 
155, emise un’ordinanza provvisoria - 
poi prorogata per tre anni - che eleva¬ 
va di dieci volte i limiti imposti dalla di¬ 
rettiva europea e dalla legge del 1985. 
Fino a che nel 1989 Arcangelo Lobian- 
co, presidente Coldiretti, sospese trami¬ 
te i consorzi la vendita dei diserbanti.* 



Ospite nei giorni della Festa del¬ 
l’Unità a Taranto, Pierluigi Bersa- 
ni è stato informato del caso 
benzoapirene da rappresentan¬ 
ti di Alta Marea. Il segretario dei 
Ds: mi occuperò della vicenda. 


“Tamburi” si viaggia ben oltre un na- 
nogrammo di benzoapirene per me¬ 
tro cubo. Inciso: parliamo di un idro¬ 
carburo policiclico aromatico, ma 
non inganni il nome, di profumato c’è 
ben poco: è uno dei veleni più perico¬ 
losi che respiriamo. Un fattore cance¬ 
rogeno da bollino rosso. Il “benzo” si 
produce da combustioni industriali e 
da quelle dei motori, quindi dal traffi¬ 
co. 

Per dare un’idea di cosa voglia dire 
questo linguaggio per chimici, al Tam¬ 
buri, nel quartiere «più inquinato 
d’Italia» (autodefinizione dei puglie¬ 
si), la media annuale di “benzo” nel 
2009 è superiore del 30% a quello 
consentito dalle norme. «Stesso valo¬ 
re nel periodo maggio-dicembre 
2008» scrive l’Arpa, secondo la quale 
il 98% di quel benzoapirene respirato 
dai tarantini proviene proprio dalla 
cokeria dell’Ilva. La quale, ovviamen¬ 
te, ha smentito e rilanciato, ma come 
in un macabro gioco dell’oca ecco il 
punto di partenza di questa vicenda 
che è venuta fuori per l’ostinata batta¬ 
glia che il professor Alessandro Mare- 
scotti conduce da tempo insieme a Pe¬ 
aceLink, ad Alta Marea e a tutti quelli 
in Puglia che sono stanchi di respirare 
un’aria che è una condanna a morte. 
Perché nello scorso aprile, l’associa¬ 
zione riceve via fax dall’Arpa i dati 
che raccontano in modo inequivocabi¬ 
le la situazione deH’inquinamento da 
benzoapirene a Taranto. Il valore di 
un nanogrammo per metro cubo (più 


o meno un miliardesimo di grammo, 
ossia la grandezza di una cellula), pre¬ 
cisa l’Arpa nei suoi rilievi, doveva esse¬ 
re rispettato al Tamburi già. Da quan¬ 
do, cioè, l’Italia ha deciso di dotarsi di 
una normativa molto avanzata e mol¬ 
to rigorosa, alla voce benzoapirene e 
Ipa, gli idrocarburi di cui sopra. Nella 
nostra caterva di leggi e regolamenti 
è passato quasi inosservato, come un 
nanogrammo di veleno, quel decreto 
ministeriale del 25 novembre 1994. 
Entrato in vigore appunto dal genna¬ 
io di 5 anni dopo, con la soglia da non 
superare nelle città con più di 150mi- 
la abitanti, recepito nel decreto legi¬ 
slativo 152/2007. Nel testo che l’Eu¬ 
ropa ci invidiava si parla di «obiettivo 
qualità», cioè si tratta di una norma 
cogente che costringe ad intervenire 
senza badare a spese in caso di sfora- 
mento del nanogrammo per metro cu¬ 
bo. Anzi, arriva a contemplare il fer¬ 
mo dell’impianto industriale. Vigente 


La denuncia Arpa 

Nel quartiere Tamburi 
superato del 30% 
il limite ammesso 


Blitz dell’esecutivo 

L’applicazione della 
norma vigente viene 
spostata al 2013 


questa norma, nella scorsa primave¬ 
ra, l’Arpa lancia l’allarme benzoapire¬ 
ne a Taranto, uno dei cieli più perico¬ 
losi d’Italia e d’Europa, con diossina, 
polveri e anidride carbonica che per i 
dati 2008 è una specialità della casa 
(i tre impianti italiani che ne esalano 
di più sono tutti in zona). PeaceLink 
prende il fax dell’Arpa e lo porta alla 
procura della Repubblica, che apre su¬ 
bito delle indagini. Perché quel 98% 
di responsabilità attribuita all’Uva dal¬ 
l’agenzia, per tutto quel benzoapire¬ 
ne sul quartiere Tamburi, fa evidente¬ 
mente rizzare i capelli non solo agli 
ambientalisti. L’azienda che sforna 
10 milioni di tonnellate di acciaio al¬ 
l’anno, la più grande d’Europa, si di¬ 
fende dicendo che quel maledetto 
“benzo” lo spargono anche Eni e Ce- 
mentir, colossi industriali nei parag¬ 
gi: prendetevela anche con loro, non 
solo con noi. Ma quando le due azien- 




























PARLANDO 

DI... 

Colline 

pericolose 


In Campania le colline tra Quarto e Marano, da sempre zone a rischio idrogeologico, 
saranno monitorate con un programma straordinario di intervento di pulizia per i pericoli 
derivanti dalle abbondanti precipitazioni. Rilevata la deviazione dell'ultimo tratto di implu¬ 
vio di circa 100 metri. I lavori sarebbero stati effettuati molti anni fa senza autorizzazioni. 
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Uno degli impianti delNIva di Taranto: l'acciaieria più grande d’Europa si estende per 15mila ettari, pari a tre volte la superficie della città pugliese 


de, chiamate in causa dallìlva, pro¬ 
pongono di fare controlli minuziosi e 
accurati, monitorando il Tamburi 
con centinaia di rilievi, per vedere chi 
avvelena e chi no, l’acciaieria fa die¬ 
trofront e sparisce dalla scena. O al¬ 
meno così sembra, perché improvvi¬ 
samente questa storia lascia la splen¬ 
dida città dei due mari, col suo castel¬ 
lo aragonese e con i fondatori arrivati 
- pare - da Sparta, e prende la via di 
Roma. Molto rapidamente, caspita, 
perché il fax dell’Arpa è datato 27 
aprile. Il 13 maggio, con Ulva nel ma¬ 
re in burrasca dei dati Arpa e delle in¬ 
dagini della procura, il governo co¬ 
mincia ad occuparsi di benzoapirene, 
nonostante l’ottima normativa in vi¬ 
gore e nonostante l’Europa non ci 
chieda di farlo. Perché nella direttiva 
2008/50 «relativa alla qualità del¬ 
l’aria ambiente e per un’aria più puli¬ 
ta in Europa» che l’esecutivo vuole at¬ 
tuare, non c’è traccia di quel fattore 
cancerogeno. Chissà perché, però, il 
governo, senza che nessuno obietti o 
si opponga, punta proprio lì e nel giro 
di tre mesi sforna il decreto legislati¬ 
vo numero 155 che abroga il prece¬ 
dente e sposta al 31 dicembre 2012 
l’obbligo di applicazione della norma 
sul limite di benzoapirene ammesso 
nell’aria. Per un’altra strana coinci- 


Scorie nucleari, tra i 52 siti 
anche Emilia e Maremma 


denza, è proprio quella data che l’Uva 
vorrebbe far valere, all’Arpa che le 
chiedeva il rispetto dell’«obiettivo 
qualità» già dal 1999. L’approvazione 
del decreto è a tempo di record, la 
commissione Ambiente addirittura ci 
mette dieci minuti a dare il via libera, 
tra le 14.15 e le 14.25 del 21 luglio 
2010: a questo ritmo, le nostre prover¬ 
biali lungaggini legislative sarebbero 
risolte in un amen. E mentre facendo 
i conti in tasca all’Uva si scopre che 


Indagini in corso 

La procura si è attivata 
per i dati 

sull’inquinamento 


per sistemare e mettere in sicurezza 
quella dozzina di fumose batterie del¬ 
la cokeria (lo ha fatto persino la Tys- 
sen Krup, nel suo stabilimento tede¬ 
sco) ci vorrebbero circa mille miliar¬ 
di, cifra quindi risparmiata finora e si¬ 
curamente per i prossimi due anni, il 
decreto che entra in vigore dall’l otto¬ 
bre cancella il limite di benzoapirene 
che possiamo respirare e che forse re¬ 
spireremo. Non perché un nanogram- 
mo sia un niente, ma perché nessuno 
lo potrà far più rispettare.* 


Una lista di 52 siti giudicati dal¬ 
la Sogin, la società governativa per 
la gestione degli impianti nucleari, 
idonei ad ospitare il deposito nazio¬ 
nale delle scorie radioattive. Sareb¬ 
be già «pronta» secondo 
“IlSole24ore” e conterrebbe anche 
«le colline emiliane e alcune zone 
del Piacentino», oltre al Viterbese, al¬ 
la Maremma, all'area tra Puglia e Ba¬ 
silicata, parte del Monferrato. Ogni 
sito sarebbe di circa 300 ettari, gran¬ 
de abbastanza da ospitare i depositi 
per le scorie di diversa gradazione e 
il parco tecnologico previsto, con ol¬ 
tre mille ricercatori. Secondo il Cor¬ 
riere.it «la scelta del deposito nazio¬ 
nale per le scorie non sarà imposta, e 
avverrà d'accordo con le Regioni, 
con una sorta di asta: la comunità 
che accetterà i depositi radioattivi sa¬ 
rà infatti compensata con forti incen¬ 
tivi economici». «Il lavoro svolto dal¬ 
la Sogin e terminato ieri, al quale i 
ricercatori hanno lavorato un anno, 
è tuttavia finito in cassaforte in atte¬ 


sa della creazione dell'Agenzia per 
la sicurezza del nucleare». Secon¬ 
do Giancarlo Aquilanti, capo della 
divisione nucleare Enel sentito da 
“IlSole24ore”, la tempistica della 
prima pietra del nucleare entro il 
2013 «può essere ancora rispetta¬ 
ta». I nomi dei Comuni inseriti nel¬ 
la lista non sarebbero ancora dispo¬ 
nibili: nei giorni scorsi il premier 
avrebbe chiesto alla Sogin di atten¬ 
dere il «verificarsi dei presupposti» 
prima di divulgarla. Tra le prime 
reazioni, quelle dell’assessore re¬ 
gionale all’Ambiente dell’Emi¬ 
lia-Romagna, Sabrina Freda: «Non 
siamo mica al mercato, non sono 
gli incentivi che possono rassicura¬ 
re i cittadini sui rischi derivanti dal¬ 
lo stoccaggio di scorie nucleari. Se 
le indiscrezioni che emergono fos¬ 
sero confermate, non ho dubbi nel 
ribadire una netta contrarietà del¬ 
la Regione Emilia-Romagna a ospi¬ 
tare sia scorie che centrali nuclea¬ 
ri».* 
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La chiesa berlusconiana 

E dunque, oltre a far parte della “casta” polìtica più numerosa e più 
pagata del mondo, i parlamentari italiani, secondo l’opinione di quella 
maggioranza che ha “salvato” Cosentino sul tema delle intercettazio¬ 
ni, rivestono un ruolo quasi sacrale e le loro conversazioni telefoniche 
devono considerarsi “inviolabili”, come ha detto tal onorevole Paniz. 


risposta II nostro giornale ha proposto in prima pagina le facce 
sorridenti di Verdini e Cosentino che si congratulano l’un l’altro dopo il 
voto della Camera. Quella che ne risulta è l’immagine di un degrado 
ormai inarrestabile delle nostre istituzioni. Verdini, tutti lo sanno tran¬ 
ne Minzolini, Mimun e chi si affida a loro per sapere quello che accade in 
Italia, è l’uomo inquisito, insieme a Carboni, per un dossieraggio alla 
Feltri (un tempo si diceva “al vetriolo”) contro Caldoro che aveva preso 
il suo posto nella corsa per le regionali in Campania dopo le rivelazioni 
dei magistrati sui presunti rapporti fra Cosentino e la camorra. Amici 
per la pelle, compari di affari e di malaffari, cortigiani fedeli ed efficaci 
del grande uomo politico alla guida del nostro paese, Cosentino e Verdi¬ 
ni hanno vinto con lui mercoledì un’altra delle loro epiche battaglie 
contro la giustizia cattiva che perseguita i politici trattandoli come se 
fossero dei cittadini normali, senza rendersi conto del fatto che quelli 
unti dal loro unico Signore sono oggi dei (mostri) sacri. Da consegnare 
alla gloria degli altari nella nuova chiesa berlusconiana. 


LE SEGRETERIE PROVINCIALI CGIL CISL 
UIL DI VARESE 

Il servizio di mensa per i 
bambini 

Desta preoccupazione la notizia che 
a Gerenzano, come già accaduto ad 
Adro e in qualche altro comune del¬ 
la Lombardia e del Veneto, si possa 
arrivare a sospendere il servizio 
mensa per i bambini i cui genitori so¬ 
no morosi. Nessuno, ovviamente, 
mette in dubbio il fatto che sia giu¬ 
sto e dovuto pagare la retta della 
mensa scolastica dei propri figli e 
che eventuali casi di colpevole insol¬ 


venza vadano affrontati per quello 
che sono. Deve però essere chiaro a 
tutti, e in particolare agli Amministra¬ 
tori locali che svolgono un delicato e 
importante ruolo anche in questa fa¬ 
se di crisi economica, che i bambini, 
tutti i bambini, devono essere protet¬ 
ti. Protetti e difesi da ogni umiliazione, 
sempre e comunque! Non dimenti¬ 
chiamo mai che essi sono il nostro fu¬ 
turo, il futuro di ogni comunità! Rite¬ 
niamo anche che, nei casi in cui vi sia 
una reale impossibilità a pagare da 
parte delle famiglie, diventi necessa¬ 
rio un intervento delle istituzioni, un 
intervento che sappia affrontare il 
problema anche attraverso il coinvol¬ 


gimento dei servizi sociali. D’altra par¬ 
te così è sempre stato, quando in gio¬ 
co vi sono i diritti e gli interessi dei mi¬ 
nori. In ogni caso riteniamo che deb¬ 
bano essere coinvolte direttamente 
le famiglie, attraverso i canali ufficiali 
di cui dispongono gli enti locali, mai i 
bambini in modo diretto. 


EZIO PELINO 

Le banche del Vaticano 

«Non vogliate accumulare tesori sul¬ 
la terra. Non potete servire Dio e Mam¬ 
mona». Così parlava Gesù. Il suo suc¬ 
cessore possiede una banca. Una ban¬ 
ca molto chiacchierata, investita con 
la gestione Marcinkus, dallo scandalo 
della P2, per i rapporti con personag¬ 
gi come Sindona e Calvi, per riciclag¬ 
gio di denaro di provenienza maf iosa. 
La scoperta dell’archivio segreto di 
Monsignor Dardozzi ha poi svelato 
operazioni finanziarie mascherate da 
opere di carità e fondazioni di benefi¬ 
cenza: una Vaticano S.p.A. Sembrava 
che il nuovo presidente, il banchiere 
Ettore Gotti, volesse fare finalmente 
pulizia. Invece siamo daccapo. Si par¬ 
la di elusione di norme antiriciclaggio. 
La magistratura ha provveduto al se¬ 
questro di una somma importante. 
Vorrà finalmente rispondere il Vatica¬ 
no alla giustizia italiana senza farsi 
scudo del Concordato? Non ci si può 
augurare che la Chiesa recuperi lo spi¬ 
rito evangelico, che non prevede ban¬ 
che: ma che non ne sia troppo lonta¬ 
na, questo lo possiamo sperare. 


LUCA SALVI 

Caro Profumo 

Quaranta milioni di euro. È questa la 
cifra che il gruppo Unicredit verserà 
ad Alessandro Profumo come buonu¬ 
scita (direi ottima!). Di tutto questo de- 


VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA 
LETTERE@U N IT A.IT 

naro, su richiesta delle stesso ban¬ 
chiere, due milioni saranno devoluti 
in beneficenza. A parte che il bene si 
dovrebbe fare in silenzio, due milioni 
di euro sono solo il 5% di questa enor¬ 
me cifra. Dott. Profumo, faccia un ge¬ 
sto nobile, devolva l'intera cifra in be¬ 
neficenza e non solo le briciole. Non 
morirà certamente di fame e allora 
davvero il suo gesto avrà un valore. 
Le faccio tanti auguri di godersi la 
sua dorata pensione. Inoltre spero 
tanto che il suo successore manten¬ 
ga finalmente la promessa da lei fatta 
nel 2001 alla rivista Nigrizia e mai 
mantenuta: far uscire Unicredit dalla 
lista delle cosiddette “banche arma¬ 
te” (www.banchearmate.it). 


ARTURO PARISI 

Mai pensato a operazioni 
neocentriste 

A ricasco di un retroscena comparso 
sul Foglio vedo rimbalzare sull’Unità, 
proposto come come retroscena di 
un retroscena, l’idea che io possa es¬ 
sere interessato a qualche operazio¬ 
ne neocentrista. Chi conosce anche 
solo da lontano la mia battaglia per il 
bipolarismo contro il trasformismo 
può da solo valutare quale fonda¬ 
mento possa avere una idea di que¬ 
sto genere. Raccogliere e diffondere 
come notizia quella che non merita 
neppure la qualifica di chiacchiera è 
poco rispettoso nei confronti dei let¬ 
tori. 

Prendiamo atto che l’onorevole Parisi 
non ha in mente alcuna operazione neo¬ 
centrista. Per il resto il retroscena appar¬ 
so ieri su l’Unità non ha nulla a che fare 
con quello del Foglio ma nasce esclusi¬ 
vamente, come è nostra regola fare, da 
una lunga giornata di lavoro trascorsa 
in Transatlantico e da dichiarazioni rac¬ 
colte da numerosi deputati, (m.z.) 



La satira de l’Unità 


virus.unita.it 





BA&TA PARODÌE &U PI ME. 











































REDAZIONE 

00153 - Roma via Francesco Benaglia, 25 

tei. 065855711 fax 0658557219 

20124 - Milano via Antonio da Recanate, 2 

tei. 0289698111 fax 0289698140 

40133 - Bologna via del Giglio, 5 

tei. 0513159111 fax 0513140039 

50136 - Firenze via Mannelli, 103 

tei. 0552004511 fax 0552004530 


Stampa Fac-simile I Litosud - Via Aldo Moro 2 - Pessano con Bornago (Mi) I Litosud 
-via Carlo Pesenti 130 - Roma I Sarprint Srl, Z.I. Tossilo - 08015 - Macomer (Nu) tei. 
0785743042 IETIS 2000- strada 8a (Zona Industriale)-95100 Catania 
Distribuzione Sodip “Angelo Patuzzi” Spa - via Bettola 18 - 20092 - Cinisello 
Balsamo (Mi) I Pubblicità Publikompass S.p.A. - via Washington 70 - 20143 - 
Milano tei. 0224424172 fax 0224424490 - 02244245501 Arretrati € 2,00 Spediz. in 
abbonam. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 


Nuova Iniziativa Editoriale s.p.a. 

Sede legale, Amministrativa e Direzione Via Francesco Benaglia 25 - 00153 - Roma 
Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa del Tribunale di Roma. In 
ottemperanza alla legge sull'editoria ed al decreto Bersani del luglio 2006 l'Unità è il giornale 
dei Democratici di Sinistra DS. La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 7 
agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 
Certificato n. 6628 del 01/12/2009 


La tiratura del 23 settembre 2010 è stata di 114.348 copie 


l’Unita 

VENERDÌ 
24 SETTEMBRE 
2010 




cellulare 
3357872250 

OGGI CON NOI 

Che bella la striscia «Oggi con noi» su 
l’Unità di ieri: quattro nomi di donne 
autorevoli nel nostro giornale. 

SERENA 


T 

L’AFGHANISTAN 
E LA SFIDA 
DELLE DONNE 


Sms 


T 

I ROM E IL RITORNO 
DELLA 

BESTIA RAZZISTA 


DOVE PASSA GERONZI 

Banco di Santo Spirito, Banca di Ro¬ 
ma, Sicilcassa, Mediocredito centra¬ 
le, Banco di Sicilia, Capitalia, Unicre- 
dit. Questi i morti e i feriti che Geron- 
ziha lasciato lungo il suo trionfale 
cammino. Nella sua collezione man¬ 
ca solo la Banca d’Italia. 

LUIGI, PALERMO 

LE FALSE PARTITE IVA 

Condivido l’analisi di Damiano sulle 
false partite Iva, aggiungo che non è 
un trucco esclusivo del lavoro intel¬ 
lettuale, ma che sempre più viene 
usato anche nei lavori manuali. I no¬ 
stri cantieri sono pieni di finti artigia¬ 
ni, ex dipendenti costretti al ricatto 
in cambio del lavoro e se ti rifiuti sei 
fuori. Tutto questo si traduce in me¬ 
no legalità, meno regolarità e meno 
sicurezza sul lavoro (e più morti e in¬ 
fortuni) in un settore già per natura 
più esposto al rischio; anche questa è 
una “situazione anacronistica che il 
Pd, con le sue proposte, deve contri¬ 
buire a correggere attraverso una lar¬ 
ga discussione con i soggetti interes¬ 
sati. 

CLAUDIO GANDOLFI, BOLOGNA 

LE PRIMARIE CONTANO ANCORA? 

A cosa servono le primarie se poi il 
segretario scelto dalla base è attacca¬ 
to daH’interno della dirigenza. E in 
un momento come questo poi. Che 
delusione. 

ANTONIO 

INDOVINELLO 

Il suo simbolo è una Cupola. All’occa¬ 
sione se la prende coi bambini. Rici¬ 
cla denaro sporco. Non è la mafia. Co- 
s’è? 

PAOLO IZZO 

A COSA PENSA LA LEGA 

Complimenti alla Lega, sbandierato- 
ri della legalità. Tanto i problemi che 
riguardano corruzione, mafia, ca¬ 
morra e altro, a loro non interessa¬ 
no: i loro problemi riguardano solo 
gli extracomunitari, meglio se di co¬ 
lore. 

LUCIANO, LIVORNO 

IMMUNITÀ ILLIMITATA 

È scandaloso che un parlamentare 
possa essere “scudato” su cose così 
gravi come la complicità con la crimi¬ 
nalità organizzata. Che sospetto de¬ 
ve pendere sul capo di un parlamen¬ 
tare perché possa essere indagato? 
GIORGIO, SASSUOLO 


DOPO IL VOTO 



ITALIA, FRANCIA E SVEZIA: 
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IN AFGHANISTAN 



ALLARME XENOFOBIA 


Federica Mogherini 
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Dijana Pavlovic 

ATTRICE ROM E MEDIATRICE CULTURALE 

. fi 
lf \ 


L ’Afghanistan ha votato. E lo ha fatto in un 
anno denso di paure e domande: l’aumento 
di truppe servirà per poter avviare il ritiro, o 
l’annuncio del ritiro renderà vano l’aumento 
di truppe? il processo di riconciliazione funzionerà, o 
si infrangerà sulla frammentazione dei Talebani? il 
Paese crederà nel proprio futuro, o ripiegherà su un 
doloroso ma familiare passato? Un dato è certo: le 
donne afgane hanno scelto di non rinunciare. Le can¬ 
didate sono state cento più delle scorse elezioni. L’Af¬ 
ghanistan è il Paese al mondo in cui questo indicato¬ 
re ha maggiore rilevanza: sulla rinuncia delle donne 
a vivere la loro vita si misura la forza dei Talebani. Se 
si guarda all’Indice di Sviluppo femminile, l’Afghani¬ 
stan è all’ultimo posto in Asia. Il parto è la prima cau¬ 
sa di morte. Le donne alfabetizzate sono il 24%, la 
metà degli uomini. Il 9% delle donne afgane è stato 
dato in sposa prima dei 15 anni. Il salario di una don¬ 
na è meno della metà di quello di un uomo. E basta 
ascoltare dal vivo o sul web i mille racconti delle don¬ 
ne afgane per capire che è su di loro, sulla loro voglia 
di libertà e di vita, che i Talebani hanno deciso di 
giocare la propria partita. Eppure, le stesse statisti¬ 
che e le stesse storie ci raccontano un coraggio inim¬ 
maginabile, risultati insperati. Le studentesse sono 
raddoppiate in un anno. Le insegnanti sono il 30% 
(ruolo chiave, per far andare a scuola le bambine). Il 
27% dei parlamentari è donna (più elette che candi¬ 
date) quando in Italia siamo sotto il 20%. Su 17 am¬ 
basciatori, due sono donne, in Italia nessuna. C’è ad¬ 
dirittura uno 0,5% di donne nell’esercito e nella poli¬ 
zia - settori importanti, per prevenire gli abusi e le 
violenze di Stato. È difficile, ma ci provano, nonostan¬ 
te le minacce, gli sguardi,i giudizi. Due segnali però 
sono inquietanti. Primo: il numero di donne impe¬ 
gnate nell’amministrazione dello Stato è in netta di¬ 
minuzione, calano le impiegate e le dirigenti di tutti i 
ministeri, perfino nel Ministero per le donne. Secon¬ 
do: le donne che lavorano localmente al processo di 
pace e ricostruzione sono pochissime. Lo Stato sta 
rinunciando? Lo capiremo presto: è attesa a giorni la 
composizione del Consiglio di Pace, incaricato di av¬ 
viare il processo di riconciliazione con i Talebani. Kar- 
zai ha annunciato che sarà composto da “personalità 
influenti e donne” (le donne non sono influenti). Da 
lì passeranno i negoziati per la reintegrazione dei 
“Talebani non ideologici” nel corpo della società afga¬ 
na e nelle sfere di comando. Gli occidentali hanno 
fretta di riconsegnare il Paese, pressati da opinioni 
pubbliche stanche di vite e soldi spesi lì. Il rischio che 
i diritti umani, e quelli delle donne per primi, diventi¬ 
no merce di scambio per una pacificazione nazionale 
è altissimo. Non distogliamo lo sguardo. Non tradia¬ 
mo quelle 400 candidate che hanno avuto il coraggio 
di mostrare il proprio volto sui manifesti elettorali. ❖ 


U n racconto popolare rom descrive come 
si sente il popolo che i nazisti volevano 
sterminare con gli ebrei e che tuttora 
viene discriminato e perseguitato: an¬ 
che un “maiale” si può sentire superiore a un rom. 

Come dei maiali non si butta via nulla, così dei 
rom non ci si libera tanto meno quanto più si stril¬ 
la contro di loro. Da questo punto di vista Milano 
è la capitale italiana della vigliaccheria e dell’ipo¬ 
crisia. Nella primavera prossima si vota per le am¬ 
ministrative e tempestivamente si è riaperta la 
questione rom: il ministro leghista Maroni finan¬ 
zia il piano rom di Milano (chiusura di 4 campi 
regolari con circa 1000 tra adulti e minori di na¬ 
zionalità italiana, rumena, macedone e kossova- 
ra da sistemare), a luglio Regione, prefettura e 
assessore alle politiche sociali del Comune firma¬ 
no un contratto con relativo finanziamento con le 
associazioni del terzo settore a luglio con l’asse¬ 
gnazione di 25 case Aler fuori quota. Ora facendo 
finta di cadere dal pero lega e pdl insorgono: non 
una casa ai rom, presidi per le strade, benzina sul 
disagio delle periferie e via così verso il voto di 
primavera. 

Ma i “nostri” non sono soli. In Francia Sarkozy 
di fronte al declino della sua politica monarchica 
ha pensato bene di aprire la caccia al rom rumeno 
con un editto che utilizza la direttiva europea che 
garantisce la libertà di movimento sul territorio 
comunitario condizionandolo all’autosufficienza 
economica. Solo che questo editto è applicato 
esclusivamente alla comunità rom caratterizzan¬ 
dosi quindi come una vera e propria espulsione 
su base etnica e sollevando così le proteste del 
parlamento europeo e attirandosi persino la repri¬ 
menda degli Stati Uniti. 

C’è in tutto questo un utilizzo dell’ondata xeno¬ 
foba che percorre l’Europa, un’ondata che ha lam¬ 
bito persino la civilissima Svezia, patria della tol¬ 
leranza e dell’accoglienza, che è molto pericolo¬ 
so. Il calcolo elettorale di “ recuperare voti colti¬ 
vando il disagio, il sentimento xenofobo e la pau¬ 
ra di fronte alla crisi economica e di valori di que¬ 
sta fase storica ha la gravissima conseguenza di 
legittimare le spinte razziste anziché contrastar¬ 
le. Si pensa 

che il gioco vale la candele di un pugno di voti 
che consenta di vincere e forse che una volta al 
potere queste spinte si possano tenere sotto con¬ 
trollo. Ma non è così: questo calcolo di breve respi¬ 
ro fa finta di non accorgersi del veleno che diffon¬ 
de nelle coscienze e dimentica le tragiche espe¬ 
rienze del secolo scorso. La bestia razzista è più 
forte del padrone che crede di tenerla al guinza- 
glio. ❖ 
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Il governatore della Sicilia Raffaele Lombardo all'Ars martedì 


Intervista a Emanuele Macaluso 


«Il Pd siciliano non si faccia 


usare. La mafia è ovunque» 


L’ex senatore «Ci sono poche analogie con il 1958. Quando Milazzo fu eletto 
c’erano 50mila persone in piazza. Ora c’è il rischio che si venga risucchiati» 


IOLANDA BUFALINI 

ROMA 

S i mobilitarono allora tutti 
i centri di potere: la De, il 
governo nazionale, i pre¬ 
fetti, i servizi segreti, la 
Confindustria, la 
Confagricoltura, il cardinale Ruffi- 
ni, la mafia che contava, la grande 
stampa. 

Era il 1958 e dopo due mesi di bat¬ 
taglia ostruzionistica durissima,il 
parlamento siciliano bocciò il candi¬ 
dato ufficiale della De di Fanfani, 
Barbaro Lo Giudice ed elesse Silvio 
Milazzo, democristiano anche lui 
ma «autonomista». E tanto autono- 


Nuove leve 

«Cuffaro, Mannino, 
Lombardo non sono 
come Berlusconi. Sono 
capaci di organizzare 
clientele» 

mo che quando Amintore Fanfani, 
allora segretario del partito, mini¬ 
stro degli Esteri e capo del governo, 
gli intimò di dimettersi quello rispo¬ 
se picche e formò il governo regiona¬ 
le con fuoriusciti democristiani e di 
destra e con l’appoggio esterno del 
Pei. 

La breve esperienza del milazzi- 
smo, a dispetto della brevità, (due 
anni scarsi), ha riempito pagine di 
storia della prima repubblica, sulla 
Sicilia «laboratorio» e sulla Sicilia 
«trasformista». Ludovico Corrao ri¬ 
corda «il decreto del Sant’uffizio fir¬ 
mato dal cardinale Ottaviani che ci 
scomunicava». 

Emanuele Macaiuso nel suo libro 
«50 anni nel Pei» racconta come «i 
servizi segreti e la mafia dei cugini 
Salvo finanziarono l’acquisizione di 
quattro assessori al fronte anticomu¬ 
nista». Il Corriere della sera chiese 
al governo di Roma l’invio dei cara¬ 
binieri per arrestare «il governo ri¬ 
belle e separatista» di Palermo. 
Quando Raffaele Lombardo, presi¬ 
dente di un centro destra che in Sici¬ 
lia fece cappotto, ha rotto con Totò 
Cuffaro e col Pdl «lealista», pure su 
di lui sono piovute le minacce da Ro¬ 
ma e Maurizio Gasparri gli avrebbe 
volentieri mandato i carabinieri. Da 
allora l’analogia col «milazzismo» 
corre come si trattasse di un fattore 
genetico proprio del Dna dei sicilia¬ 
ni. 

Ma il senatore Macaiuso, 86 an¬ 
ni, protagonista da parte del Pei di 
quella lontana vicenda non ci sta. 
Vede più le differenze che le analo¬ 
gie. «State attenti a non essere usa¬ 
ti- dice - capisco che si è aperta una 
contraddizione nel centro destra, 
ma o fai le tue battaglie o rischi di 


essere risucchiato». «In Sicilia - ag¬ 
giunge - la mafia esiste e sta nei gan¬ 
gli della società, dell’economia, del si¬ 
stema di potere». 

Perché respinge Tanalogia con il mi¬ 
lazzismo? 

«Nel 1958 eravamo in piena guerra 
fredda, si fronteggiavano comuni¬ 
Smo e anticomunismo, la De era al 
42% in Italia. Si ruppe, allora, il mo¬ 
nopolio democristiano: Fanfani ave¬ 
va una visione centralistica che Mi¬ 
lazzo, di cultura sturziana, mal tol¬ 
lerava. Ma tutto questo avvenne 
con la spinta di un movimento di ce¬ 
ti popolari e di parte della borghe¬ 
sia siciliana. Sicindustria ruppe con 


Confindustria, ci si poneva il proble¬ 
ma dello sviluppo industriale del¬ 
l’isola che poi portò all’approvazio¬ 
ne di una legge regionale. Quando 
Milazzo fu eletto c’erano 50mila 
persone in piazza. Ora io non vedo 
il popolo, anche il sindacato è silen¬ 
te». 

Però anche la crisi politica di oggi si 
può leggere nella chiave Nord-Sud. 

«Questo governo è il più nordista 
della storia d’Italia e Berlusconi lo è 
più di Bossi. Un vero commenda 
che non capisce nulla del Mezzo¬ 
giorno. Il malessere c’è e la crisi in 
Sicilia è più profonda che altrove. 
Però, oggi, c’è anche la crisi della po¬ 


litica con questo sminuzzamento 
del Pdl, dell’Udc, di Cuffaro. E an¬ 
che la sinistra non sta bene, è debo¬ 
le; allora c’erano grandi forze orga¬ 
nizzate e combattive». 

Non c’è un elemento positivo, per 
esemplo, nella rottura con Cuffaro? 
«È vero che Lombardo, nella guerri¬ 
glia di potere con Cuffaro, un certo 
mutamento l’ha prodotto. È stato 
capace di maggiore intelligenza e 
di maggiore dignità. Ha ripulito, 
usato decenza, messo alcuni asses¬ 
sori di valore. Si tratta di vedere se 
si riesce a dare un segnale che scuo¬ 
ta la società, ci vuole un’analisi dei 
ceti sociali e vedere quali sono di- 

























B PARLANDO 

DI... 

Vendola 
e Tramonti 


«Chiedo a Tremoliti di riflettere sul fatto che queste stabilizzazioni rappresentano 
l'emersione da un sommerso torbido, la possibilità di restituire diritti a chi non ne ha e 
possono rappresentare anche una razionalizzazione di un pezzo della spesa sanitaria». Lo 
ha detto il presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola. 
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Chi è 

Giornalista ex dirigente 
e parlamentare Pei 



NATO A CALTANISSETTA 


86 ANNI 

HA FONDATO «LE RAGIONI DEL SOCIALISMO» 


Politico, sindacalista e giornali¬ 
sta italiano. È stato segretario regiona¬ 
le del Pei siciliano durante il «Milazzi- 
smo». Faceva parte dell’ala migliori¬ 
sta del Pei. 


sponibili a un progetto che stimoli 
lo sviluppo». 

Senza progetto a sinistra quali rischi 
ci sono? 

«Cuffaro, Mannino ma anche Lom¬ 
bardo non sono come Berlusconi. 
Saranno residuati bellici della De 
ma sono capaci di organizzare clien¬ 
tele con la spesa pubblica. E poi biso¬ 
gna chiedersi cosa significhi questa 
nuova leva di professionisti mafio¬ 
si. Cuffaro non vi è entrato in rap¬ 
porto per caso ma perché la mafia 
c’è in Sicilia, nell’economia, nella so¬ 
cietà, nei gangli del potere». 

E allora? 

«E allora bisogna stare attenti, indi¬ 
viduare alcune lotte politiche socia¬ 
li e culturali perché o ti distingui o 
vieni risucchiato. La differenza sta 
fra usare o essere usati, utilizzare o 
diventare una pedina nello scontro 
Cuffaro -Lombardo. E poi..» 

E poi? 

«Altre due cose: riformare la Regio¬ 
ne e non accontentarsi degli asses¬ 
sorati. I connotati dell’autonomia 
non ci sono più, sostituiti dalla pe¬ 
santezza burocratica, da quelle mi¬ 
gliaia di impiegati diventati tutti di¬ 
rigenti. La spesa pubblica non serve 
ai siciliani ma agli inquilini del Pa¬ 
lazzo. Quello è il centro del sistema 
di potere». 

La seconda cosa? 

«Non farsi illusioni sul laboratorio 
per battere Berlusconi, quella è una 
battaglia nazionale ma al centro del¬ 
la politica siciliana ci deve essere la 
Sicilia, i cittadini si accorgerebbero 
se il Pd andasse al governo dell’iso¬ 
la in modo strumentale. E sarebbe 
grave se fosse solo questo». ❖ 


Amato e la lezione 
sull’immigrazione 
«Italia democrazia 
a scartamento ridotto» 


Il dottor Sottile ha parlato di im¬ 
migrazione e di valore della per- 
sonaa Piacenza la terza edizione 
del Festival di Diritto dedicato al¬ 
le «disuguaglianze» e curato da 
Stefano Rodotà. Tre giorni per 
«dare voce a chi non ne ha». 


FEDERICA FAIMTOZZI 

INVIATA A PIACENZA 

«L’irregolare, l’immigrato clandesti¬ 
no in Italia ha cessato di esistere. Non 
ha più diritti. Io non sono monsignor 
Marchetto, ma da laico chiedo: è o 
non è una persona?». A modo suo, sot¬ 
tile come è nei suoi modi codificati 
persino in un soprannome nella Pri¬ 
ma Repubblica, Giuliano Amato non 
lesina durezze sulle pecche della no¬ 
stra società così poco plurietnica e plu- 
riculturale. Né su chi la governa: «Ca¬ 
pita che un bambino studi qui dai 6 ai 
18 anni, poi se non ha un lavoro viene 
espulso. Ma dovrebbe essere cittadi¬ 
no italiano a quel punto. È compatibi¬ 
le con la democrazia che chi governa 
non sia responsabile di chi ne subisce 
le decisioni? È ammissibile che i go¬ 
vernanti non rispondano ai governa¬ 
ti?». Questo, dice, è il problema che ci 
rende «una democrazia a scartamen¬ 
to ridotto». E che priva chi attraversa 
mezzo continente in cerca di futuro 
per sé e la propria famiglia dei più ele¬ 
mentari diritti umani. 

Con un monito sull’altro versante: 
«Con la diversità si può convivere se 
si pongono in essere politiche attive 
ad hoc, altrimenti prevale la diffiden¬ 
za. Il volersi bene fine a se stesso è 
un'ideologia che non funziona». Ma 
«se la diversità consapevole si espri¬ 
me con un velo, che riconosciamo al¬ 
le nostre suore e alla Madonna, per¬ 
ché negarlo a chi viene da altre tradi¬ 
zioni?». Amato, ieri, ha inaugurato a 
Piacenza la terza edizione del Festi¬ 
val di Diritto dedicato alle «disugua¬ 
glianze» e curato da Stefano Rodotà. 
Tre giorni per «dare voce a chi non ne 
ha»: precari, migranti, donne e mino¬ 
ri, vecchi e nuovi poveri, Paesi afflitti 
da un modello di sviluppo che li de¬ 
preda e li inquina. Un viaggio politi¬ 
co, giuridico e filosofico attraverso le 




PALERMO 


Ex vice presidente 
della Regione 
indagato per mafia 

C’è anche la compravendita di 
voti dalle cosche in cambio di assegna¬ 
zioni di appalti finanziati dalla Regione 
e di denaro tra le accuse contestate al¬ 
l’ex vicepresidente della Regione Mi¬ 
chele Cimino, indagato per concorso 
in associazione mafiosa dalla dda di Pa¬ 
lermo. 

Per ottenere il consenso elettorale 
delle famiglie, dunque, Cimino, quan¬ 
do era assessore alla Cooperazione, se¬ 
condo gli inquirenti, avrebbe fatto otte¬ 
nere lavori a imprese in odore di mafia 
e dato soldi ai clan. 

Al politico ieri è stato notificato un 
avviso di garanzia emesso nell’ambito 
di un procedimento collegato a quello 
che, ieri, ha portato all’arresto del sinda¬ 
co di Castrofilippo Salvatore Ippolito. 
Cimino sarà interrogato il 30 settem¬ 
bre. A suo carico le dichiarazioni di di¬ 
versi pentiti agrigentini tra i quali l'ex 
capomafia Maurizio Di Gati. 

Cimino «dimostrerà la sua estranei¬ 
tà alle accuse» hanno detto i parlamen¬ 
tari del Pdl Pippo Fallica, Giacomo Ter¬ 
ranova, Ugo Grimaldi e Francesco Sta¬ 
gno D'Alcontres, Giuseppe Mannello, 
Nino Bosco, Enzo Fontana, Salvatore la- 
colino, in una nota. «La levatura mora¬ 
le, - aggiungono -lo spirito legalitario e 
la trasparenza dell'azione amministrati¬ 
va di Michele Cimino non sono in di¬ 
scussione. Ha sempre rappresentato 
un esempio di correttezza e integrità». 



I piccoli Comuni mettono sotto 
accusa la manovra finanziaria 
ed in particolare quella norma 
del di 78 che prevede obbligato¬ 
riamente la gestione associata. 
Lo hanno fatto da Riccione. 


discriminazioni e le disparità di trat¬ 
tamento che tuttora si intersecano 
nelle pieghe delle moderne conqui¬ 
ste civili. E oggi, attesissimo, sarà 
Gianfranco Fini a indagare il compi¬ 
to delle istituzioni nei confronti dei 
"nuovi cittadini" di diverse etnie e re¬ 
ligioni, e soprattutto nella codifica¬ 
zione dei loro diritti. 

Impresa che, ad ascoltare l'ex mi¬ 
nistro dellTnterno del centrosini¬ 
stra, è solo agli inizi. Ed ha un impor¬ 
tante contraltare nella coscienza di 
ciascuno: «Le disuguaglianze au¬ 
mentano fuori perché crescono den¬ 
tro di noi. Oggi eguaglianza signifi¬ 
ca non pari trattamento ma pari li¬ 
bertà partendo da situazione impa¬ 
ri. Ovvero, libertà di essere diversi. 
Ricordando come il primo emenda¬ 
mento della Costituzione Usa garan¬ 
tisce la libertà di religione e come le 
«drammatiche devianze« degli anni 
'20 e '30 («L'identificazione di diver¬ 
se razze umane è la disuguaglianza 
più obbrobriosa. Chi l'ha pensata è 


Incongnienze 

Un bambino studia qui 
e poi se non ha un 
lavoro viene espulso 

L’irregolare 

L’immigrato 
clandestino in Italia ha 
cessato di esistere 


aH’inferno») abbiano prodotto la sta¬ 
gione delle dichiarazioni dei diritti 
umani. Con un importante salto di 
qualità: dai diritti dei cittadini si pas¬ 
sa a quelli della persona. E dunque: 
«Abbiamo trionfato sul male? No, 
un dubbio che dilaga e ci avvelena 
la vita». Si chiede Amato: «A chi vie¬ 
ne qui spetta tutto il nostro welfare? 
Se è qui da 5 anni e guadagna meno 
di me, italiano da 5 generazioni, mi 
passa davanti per l'alloggio popola¬ 
re? Suo figlio entrerà all'asilo e il 
mio no? Devo consentire a un mu¬ 
sulmano di erigere qui la sua mo¬ 
schea? Di segregare in casa sua mo¬ 
glie perché così dice il Corano? Di 
impedire ai figli di convertirsi al cri¬ 
stianesimo?». La risposta, secondo 
il relatore, è in una duplice bussola. 
Da un lato, la Costituzione e le leggi 
per cui ogni diversità è accettata e 
protetta purché non abbia come 
prezzo i diritti essenziali di altri. E 
dunque «chi viene da società più ar¬ 
retrate deve capire che da noi le don¬ 
ne hanno uguale peso e i figli diritto 
a scelte civili e morali». Dall’altro la¬ 
to, la coscienza del singolo: «Pensia¬ 
mo di costruire una società insieme 
o chiuderci in noi e ridurre il feno¬ 
meno dell’immigrazione finché si 
estinguerà da solo?». ❖ 
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Invia 

Mazzini 

Per chi suona 
la campana 


Terra madre, migliaia 
di contadini a Torino 


■ Carlo Petrilli ha presentato ieri a 
Roma «Terra madre» che si ter¬ 
rà a Torino insieme al salone interna¬ 
zionale del Gusto dal 21 al 25 ottobre. 
Terra madre è la proiezione globale 
dell'organizzazione che si batte per 
un cibo «buonopulito e giusto», racco- 



Carlo Petrini 


glie 163 paesi e vedrà migliaia di con¬ 
tadini e gruppi di popolazioni indige¬ 
ne arrivare in Piemonte per essere 
ospitati da tanti contadini e strutture 
che hanno superato la diffidenza nel 
confronto delle esperienze e delle di¬ 
verse sapienzialità del mondo agrico¬ 
lo. La manifestazione sarà aperta dai 
rappresentanti di popolazioni le cui 
lingue stanno scomparendo. J.B. 


-> Tutto rinviato a martedì prossimo, quando dovrebbe partire la trasmissione di satira di RaiTre 
-> Anche la fiction Anita resta al palo, è prodotta dalla moglie di Bocchino. Masi forse in uscita 


Rai, il centrodestra 
diserta il Cda. Dandini 
senza un contratto 


Hanno detto 


Carlo 
Rognoni 

«Chi pensa che la 
Rai sia davvero 
amministrata 
male. Sembra proprio che il 
tempo per Masi più che 
bello o brutto stia per 
scadere. 



I consiglieri di maggioranza di¬ 
sertano il Cda Rai: ancora fer¬ 
mo il contratto per «Parla con 
me», che dovrebbe andare in 
onda martedì. Bloccato anche 
il contratto per la fiction pro¬ 
dotto dalla moglie di Bocchino. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA 

Fumata nera per il contratto del 
programma di Serena Dandini, 
Parla con me: tutto rinviato a mar¬ 
tedì prossimo, quando la sera do¬ 
vrebbe partire la trasmissione di sa¬ 
tira di RaiTre. Ieri i cinque consi¬ 
glieri di centrodestra hanno fatto 
mancare il numero legale nel Cda 
convocato alle 13: non si sono pre¬ 
sentati Antonio Verro, Alessio Gor- 
la e Angelo Maria Petroni, del Pdl, 
e Giovanna Bianchi Clerici della Le¬ 
ga, (Guglielmo Rositani, Pdl un 
tempo finiano, non sarebbe stato 
presente in quanto convalescen¬ 
te) . Al settimo piano di Viale Mazzi¬ 
ni solo in quattro: il presidente Ga- 
rimberti e i tre consiglieri di opposi¬ 
zione, Rizzo Nervo, Van Straten e 
De Laurentiis. Sul tavolo due con¬ 
tratti da approvare. Entrambi «pe¬ 
santi» per il Pdl: quello con la Fan¬ 
dango, casa di produzione di Parla 
con me. E quello per la fiction Ani¬ 
ta, prodotto dalla «Goodtime» di 
Gabriella Buontempo, moglie di 
Italo Bocchino e Massimo Martino, 
sulla quale ci sono problemi inter¬ 


ni alla casa di produzione. L’accop¬ 
piata dei due contatti sarebbe stata 
troppo politicamente troppo imba¬ 
razzante per il Pdl, in rotta con Fini e 
obbligato a rispettare gli anatemi di 
Berlusconi sulla Dandini. 

Il rischio è che il programma pos¬ 
sa saltare o essere rinviato, ma ci so¬ 
no segnali che indicano il contrario: 
l’ufficio stampa centrale della Rai ha 
convocato la conferenza stampa per 
lunedì 27; Parla con me è nel piano 
di produzione dei palinsensti appro¬ 
vati a fine luglio e la Sipra ha già ven¬ 
duto gli spazi per gli spot. 

Gli autori, allarmati, chiedono ri¬ 
sposte certe: «Non decidiamo noi se 


Sostituito? 

Nel Pdl crescono le 
insofferenze verso 
il direttore generale 

andare in onda o no. Aspettiamo di 
saperlo dall’azienda. In assenza del- 
l’ok del Cda c’è un direttore generale 
che può farlo, noi saremo pronti per 
martedì». Il Pdl Verro sembra solleci¬ 
tare il Dg Masi: «Non mi scandalizze¬ 
rei nè se andasse in onda martedì 
con il placet del direttore generale 
senza ancora la firma formale, nè se 
il programma dovesse aspettare un' 
altra settimana. Non mi strapperei i 
capelli...». Van Straten giudica «mol¬ 
to grave» l’assenza dei consiglieri e 
domanda: «L’azienda dica se il pro¬ 


gramma può andare in onda o no». 
Rizzo Nervo concorda sulla «gravi¬ 
tà» ma si dice «sicuro che il program¬ 
ma andrà in onda» perché altre volte 
per trasmissioni di successo è stato 
approvato il contratto quando erano 
già in onda. 

Lo spot però è ancora bloccato per¬ 
ché, secondo Masi, «sfotte altri di¬ 
pendenti dell'azienda, facendo un fa¬ 
vore a Mentana» . Potrà andare in 
onda, forse, se «depurato», dicono 
dalla direzione generale. 

UN SEGNALE DEL PDL A MASI 

A Viale Mazzini però c’è chi legge la 
diserzione in massa del centrodestra 
come «un segnale a Masi, un segno 
di insofferenza per come gestisce 
l’azienda», le vaghezze, il tira e mol¬ 
la poco risolutivo sullo stesso Trava¬ 
glio. Si parla di un’uscita di Masi, or¬ 
mai inutile anche per Berlusconi non 
avendo messo a segno un colpo, per 
il mese prossimo. In pole per la sosti¬ 
tuzione lo stesso Verro, piuttosto che 
il previtiano Comanducci, già vicedi¬ 
rettore generale. 

Nel Cda della settimana scorsa Riz¬ 
zo Nervo aveva chiesto al Dg: «Ci so¬ 
no contratti urgenti in scadenza?». 
Masi sicuro di sé ha risposto di no. 
Poi il consiglio (prima non previsto) 
è stato convocato d’urgenza con le 
due patate bollenti. «Disdire gli impe¬ 
gni all’improvviso per i contratti del¬ 
la Dandini e della Bocchino mi sem¬ 
brava eccessivo...» riconosce riden¬ 
do il berlusconissimo Verro. ❖ 


H Mauro 
Mazza 

«Penso di avere la 
presunzione per 
dire che non mi 
sento coinvolto dalla 
circolare del direttore 
generale. I programmi di 
approfondimento di Raiuno 
già rispettano le regole» 


necessità di azzerare una 
delle peggiori governance 
dell'azienda mai viste che 
sta facendo scivolare 
sempre più la Rai verso il 
baratro» 



Antonio 
Verro 

Ciò non significa, 
che la Dandini 
non possa andare 
in onda: «il suo contratto è a 
posto. E ritengo non ci siano 
problemi. Noi assenti per 
solidarietà a Rositani che 
per motivi di salute non 
avrebbe potuto partecipare» 



Michele 

Meta 

«La mancanza del 
numero legale ci 
convince della 
































PARLANDO 

Anche Limone, in provincia di Brescia, vuole l'annessione al Trentino. Lo rende noto il 

FUnita 
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DI... 

sindaco del piccolo comune (1.147 abitanti, con forte vocazione turistica), Franceschino 


u 

Voglia 

Risatti, il quale non usa mezze parole: «Ci sentiamo abbandonati dalla Regione Lombardia. 
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Serena Dandini con il suo celebre divano 
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PRESENTATA IERI A MONTECITORIO 


Michele l’eretico 
toma con Annozero 
A Masi: «Controllo 
preventivo? Ma vaffa...» 


Pluralismo nei media 
e conflitto d’interessi 
Mozione dal Pd all’Udc 

Pluralismo nelNnformazione, indi- 
pendenza della Rai e rimozione del con¬ 
flitto di interessi: ieri tutte le opposizioni 
hanno presentato ieri a Montecitorio 
una mozione. Primi firmatari: Giulietti, 
portavoce di Articolo 21 e deputato del 
gruppo Misto, Zaccaria, Gentiioni, Bressa 
e Soro del Pd, il radicale nel Pd, Beltrandi, 
Evangelisti e Borghesi dell'ldv, Rao dell' 
Udc, Tabacci dell’Api e Nicco del Misto. 
Sarà depositata e portata in capigruppo 
per essere calendarizzata. 

La mozione impegna il governo per¬ 
ché recepisca la normativa europea in 
materia di pluralismo deH'informazione, 


conflitto di interessi e indipendenza del 
servizio pubblico televisivo, e a rimuove¬ 
re la «clamorosa incompatibilità» del Pre¬ 
mier per l'interim allo Sviluppo. «Una mo¬ 
zione aperta, non contro quella dei finia- 
ni» spiega Giulietti: «Lavoreremo per 
avere dispositivi comuni» nei testi che ar¬ 
riveranno in Aula. 

Nella mozione, scritta da Zaccaria, si 
ricordano l'art.10 della Convenzione eu¬ 
ropea dei diritti dell'uomo sulla libertà 
d'espressione; le disposizioni della Carta 
dei diritti dell'Ue sul rispetto del plurali¬ 
smo e della libertà dei media. La risoluzio¬ 
ne dell'Assemblea del Consiglio d'Euro¬ 
pa, preoccupata per la situazione italia¬ 
na su pluralismo e conflitto di interessi. E 
ancora i pareri Ue sulle leggi Gasparri e 
Frattini e le raccomandazioni Ocse. Poi il 
contratto di servizio e la par condicio. 


Annozero è tornato e Santoro 
lancia la metafora del «bicchiere 
della libertà». Si rivolge a Masi, 
«produttore di bicchieri» che 
vuole cacciare un dipendente 
che fa un prodotto di successo. 
«A Mediaset non accadeva...». 


N.L. 

ROMA 

nlombardo@unita.it 

«Berlusconi non sopporta molto 
quelli che gli stanno in piedi davan¬ 
ti, come Gianfranco Fini. Non è tan¬ 
to che gli sono antipatico io...»: pren¬ 
de il toro per le corna, Michele San¬ 
toro, e parla direttamente «con i fan 
più accaniti del premier, uomini del 
fare e di azienda», a « quelli del Pdl a 
cui sono più antipatico», al direttore 
generale della Rai, Mauro Masi. 

Annozero è tornato ieri sera su 
RaiDue, «Siamo un po’ ammaccati, 
senza spot, ma il miglior spot siete 



Il Tg3 è il primo telegiornale del¬ 
la Rai ad avere una applicazione 
dedicata ai possessori di disposi¬ 
tivi iPhone. L'applicazione, è da 
mercoledì scaricabile gratuita¬ 
mente. 


voi: noi rappresentiamo quella par¬ 
te di opinione pubblica che crede 
nella libertà di opinione, spesso cal¬ 
pestata», spiega Santoro ai cinque 
milioni di telespettatori. NelPante- 
prima Santoro quasi recita la meta¬ 
fora del «bicchiere della libertà». 
Prodotto vincente che un «megadi¬ 
rettore» vorrebbe piegare a un dupli¬ 
ce (e contraddittorio) tintinnio del 
coltello sul cristallo: «Un “tin” per il 
“giustizialista” Travaglio, e contem¬ 
poraneamente, un “ten” per “il ga¬ 
rantista” Sgarbi, che i bicchieri per- 
giunta li rompe tutti...». E poi pre¬ 
tendere «bicchieri tutti uguali... ma 
che siamo nella Russia comunista?» 
(mercoledì aveva detto «fascista»). 


Ma se «viene un direttore e vi dice: 
ogni bicchiere deve avere un mar¬ 
chio di libertà ex ante, voi che ri¬ 
spondete: ma Vaffa...nbicchierè». 

Masi sarà stato piazzato davanti 
al video pronto con l’accetta censo¬ 
ria da far cadere sulla testa del con¬ 
duttore, a caccia del fantomatico 
«contraddittorio» che bilanci l’edi¬ 
toriale di Travaglio, pena l’oscura¬ 
mento, ha detto in Vigilanza. 

Travaglio e Vauro sono in stu¬ 
dio ma non hanno ancora il con¬ 
tratto. Santoro si è rifiutato di con¬ 
siderarli «ospiti», piuttosto fa nota¬ 
re che lavorano da «volontari». 
«Parlo all’imprenditore produtto¬ 
re di bicchieri» che, in una scelta 
autolesionista, vorrebbe cacciare 
un suo «dipendente che fa un pro¬ 
dotto di successo, che porta utili 
all'azienda», perché «gli sta antipa¬ 
tico». Quei «41 milioni di euro di 
fatturato pubblicitario in quattro 
anni, a fronte dei 27 milioni di co¬ 
sti, quindi un utile di 14 milioni di 
euro». E ancora tutti gli ostacoli 
sui contratti, sulla troupe, una logi¬ 
ca che non ha nulla di aziendale, 
continua Santoro, «se mi dimostra¬ 
te che si fa così voterò Pdl. Ma a 
Mediaset certe cose non le pensa- 


Prima serata 

Tema del programma 
è «Scacco al premier» 
Intervistato Grillo 

Ha detto 

«Berlusconi non 
sopporta chi gli sta 
in piedi davanti» 

vano, perché era un’azienda che 
doveva funzionare». 

Il tema è bollente: lo «Scacco al 
premier», la rottura con Fini e il ca¬ 
so Tulliani, con un contraddittorio 
tra il leghista Castelli e il finiano 
Bocchino che zittisce persino Di 
Pietro. Servizi sulla Fincantieri, 
Travaglio parla degli scudi per Sil¬ 
vio. E in video compare Grillo.* 
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Il Carroccio della Lombardia: nei test d’ammissione non si tenga conto del voto di maturità 
«Lombardi svantaggiati perché in alcune regioni del Sud i voti sono dati con generosità» 


Lega: precedenza per i lombardi 
nelle università a numero chiuso 


La proposta lanciata da Massi¬ 
miliano Orsatti, consigliere re¬ 
gionale per il Carroccio. «Chie¬ 
diamo anche una corsia riser¬ 
vata per gli studenti che siano 
residenti in Lombardia da al¬ 
meno cinque anni». 


LUCA DE CAROLIS 

attualita@unita.it 

La via “padana” ai test d’ingresso 
universitari: corsie preferenziali 
per gli studenti che vivono in Lom¬ 
bardia, e nessun valore per il voto 
di maturità «perché nelle scuole 
del Sud sono troppo generosi». Il 
tutto, beninteso, senza dimenticar¬ 
si «di sostenere in via prioritaria» 
con fondi appositi gli studenti di 
pura razza lombarda. Mentre tiene 
ancora banco il caso di Adro, il pae¬ 
sino nel Bresciano dove la nuova 
scuola pubblica è stata ricoperta di 
simboli della Lega, il Carroccio lan¬ 
cia un’altra provocazione sul tema. 
Protagonista, Massimiliano Orsat¬ 
ti: 38 anni, ex assessore comunale 
nella “sua” Milano e ora consiglie¬ 
re regionale per il Carroccio. Che 
sostiene: «Oggi gli studenti lombar¬ 
di partono svantaggiati, perché nei 
test d’ammissione agli atenei a nu¬ 
mero chiuso si tiene conto anche 
del voto preso alla maturità, che in 
alcune regioni del Sud notoriamen¬ 
te è dato con generosità». Per que¬ 
sto, «la Lega chiederà che nei test 
d’ammissione non si tenga conto 
del voto di maturità. Successiva¬ 
mente, chiediamo una corsia riser¬ 
vata per gli studenti che siano resi¬ 
denti in Lombardia da almeno cin¬ 
que anni». Ma per favorire gli uni¬ 
versitari locali servono anche fon¬ 
di, rigorosamente riservati. E allo¬ 
ra Orsatti si è fatto promotore di un 
apposito emendamento al piano re¬ 
gionale di sviluppo della Lombar¬ 
dia, approvato due giorni fa in com¬ 
missione Bilancio con i voti di Lega 
e Pdl. Il testo recita: «La Regione 
Lombardia intende migliorare i 
propri interventi per il diritto allo 
studio universitario, cercando di 
tutelare e sostenere in via priorita- 


Foto di Enzo Laiacona/Ansa 



Non solo Adro, simboli padani anche sul ponte di Castonno 


varese Due piccoli “Soli delle Alpi” appaiono Incìsi in 
un ponte di cemento alle porte di Castronno, paese di circa 
5.000 abitanti in provincia di Varese. Il Comune è guidato 
dalla Lega e il sindaco Luciano Grandi spiega così l’iniziativa: 


«Abbiamo dovuto rifare la struttura (dopo un incidente, ndr) 
e, già che c’eravamo, abbiamo fatto la scritta col nome di 
Castronno e abbiamo messo quei due fiorellini del Sole delle 
Alpi». Provvedimento contestato con un’interrogazione. 



Per Maurizio Martina, segreta¬ 
rio lombardo dei Democratici 
«ancora una volta la Lega tenta 
di sviare l’attenzione dei cittadi¬ 
ni con proposte che hanno solo 
il sapore della propaganda». 


ria gli studenti lombardi». Come? Lo 
spiega lo stesso Orsatti: «Penso a bor¬ 
se di studio calibrate sul costo della 
vita in Lombardia, che è più alto ri¬ 
spetto al Sud, o alla differenziazione 
dei criteri di reddito per l’accesso al¬ 
le università, visto che con un reddi¬ 
to di 20mila euro all’anno una fami¬ 
glia del Sud ci vive, ma al Nord è sot¬ 
to la soglia della povertà». Il consi¬ 
gliere, che sul suo sito paragona la 


Lega «a una vera e propria fami¬ 
glia», non ha trascurato le scuole. 

ARGOMENTI LEGATI AL TERRITORIO 

«La Regione - precisa l’emendamen¬ 
to - monitorerà attentamente la rea¬ 
le attuazione e implementazione da 
parte degli istituti lombardi degli in¬ 
dirizzi regionali per i programmi sco¬ 
lastici», anche attraverso la verifica 
«degli effettivi esiti dell’apprendi- 














B | PARLANDO 

DI... 

Parametro 
| «Trota» 


«Ci rendiamo conto che se il parametro è il “Trota” occorre inventarsi soluzioni folklori- 
stiche. Ma Lega Nord stavolta ha davvero esagerato». Così Michele Grimaldi (Giovani Pd) e 
Federico Nastasi (Rete Universitaria Nazionale), commentano la proposta di introdurre nella 
scuola «programmi padani» e creare corsie preferenziali a vantaggio degli studenti lombardi. 
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mento degli studenti lombardi». Or- 
satti traduce: «Esiste una legge regio¬ 
nale in base a cui il 20% dei program¬ 
mi scolastici deve essere dedicato ad 
argomenti legati al territorio. Voglia¬ 
mo sapere quante scuole lombarde 
sono a conoscenza di questa possibi¬ 
lità, e quante la stanno applicando. 
La valutazione dei fondi sul diritto 
allo studio andrà fatta complessiva¬ 
mente». Ovvero, gli istituti più atten¬ 
ti ai temi “padani” prenderanno più 
soldi. La leva più efficace per far pas¬ 
sare il credo leghista in tema di istru¬ 
zione. Ma lo zelo etnico di Orsatti su¬ 
scita dubbi anche nella maggioran¬ 
za. L’assessore regionale alla Cultu¬ 
ra, Massimo Buscemi (Pdl), si smar¬ 
ca nettamente: «Fare distinzioni tra 
lombardi e non lombardi francamen¬ 
te mi sembra un discorso di retro- 
guardia che non appartiene al tessu¬ 
to della nostra regione. La nostra ric¬ 
chezza è il fatto che qui si siano con¬ 
centrate le migliori risorse e intelli- 


Programmi scolastici 

«Il 20% deve essere 
dedicato ad argomenti 
legati al territorio» 


genze, arricchendo il nostro territo¬ 
rio. E poi limitare l’accesso all’istru¬ 
zione non mi pare corretto». Non so¬ 
lo: «Da convinto oppositore del nu¬ 
mero chiuso nelle università, non rie¬ 
sco proprio ad immaginare di limita¬ 
re territorialmente le nostre scuole, 
le nostre biblioteche, la cultura in ge¬ 
nerale». 

Fuoco di fila dall’opposizione. 
Marco Meloni, responsabile univer¬ 
sità del Pd, sibila: «Un diritto di pre¬ 
lazione per gli studenti lombardi? 
La solita idiozia della Lega, di cui pa¬ 
gherebbe le conseguenze innanzitut¬ 
to la Lombardia. Rinunciare ad at¬ 
trarre i ragazzi, in nome di un insen¬ 
sato e inesistente diritto di apparte¬ 
nenza etnico-territoriale, significa ri¬ 
nunciare alla qualità e alla competiti¬ 
vità del sistema informativo». Il se¬ 
gretario regionale dei Democratici, 
Maurizio Martina, osserva: «Ancora 
una volta la Lega tenta di sviare l’at¬ 
tenzione dei cittadini con proposte 
che hanno solo il sapore della propa¬ 
ganda. Consiglio ai leghisti di torna¬ 
re a confrontarsi con la realtà, comin¬ 
ciando con l’ascoltare i tanti ricerca¬ 
tori milanesi e lombardi che sono in 
mobilitazione»”. 

Martedì prossimo il piano regiona¬ 
le di sviluppo approderà in aula per 
l’approvazione definitiva, e ogni 
emendamento andrà nuovamente 
votato. Compreso quello di Orsatti, 
che potrebbe scontare i nervosismi 
nel centrodestra. Dove non tutti so¬ 
gnano una scuola rigorosamente pa¬ 
dana.* 


«Il sindaco di Adro 
paghi di tasca sua 
per rimuovere 
quei simboli» 

II ministro dell’Interno, «attra¬ 
verso il prefetto della provincia di 
Brescia, faccia rimuovere tutti i sim¬ 
boli» della Lega nella scuola di 
Adro. Lo chiede la senatrice del Pd 
Emanuela Baio, secondo la quale il 
sindaco della cittadina dovrebbe pa¬ 
gare «di tasca propria la rimozio¬ 
ne». «Una scuola pubblica - afferma 
Baio - non può essere tappezzata da 
simboli di un partito politico, la Le¬ 
ga pecca di delirio di onnipotenza. 
A quanto pare il costo per rimuove¬ 
re tutti i 700 simboli leghisti dalla 
scuola di Adro, oltre a quelli già spe¬ 
si per realizzarli, ammonterebbe a 
circa 30mila euro, che i cittadini ora 
dovrebbero pagare grazie al loro 
Sindaco. Un abuso quello attuato in 
una scuola che, in quanto tale, è di 
tutti e non rappresentanza di pochi. 
Chiediamo che il Ministro dell’ Inter¬ 
no, attraverso il Prefetto della pro¬ 
vincia di Brescia, faccia rimuovere 
tutti i simboli e che le spese non gra¬ 
vino sui cittadini. Successivamente 
- prosegue l’esponente del Pd - è in¬ 
dispensabile che una commissione 
del Ministero delle Finanze indivi¬ 
dui i costi sostenuti per la costruzio¬ 
ne della scuola in modo da identifi¬ 
care la cifra spesa per la realizzazio¬ 
ne di tutti i 700 accessori scolastici 
“by Lega” al fine di dedurre questo 
importo dai prossimi trasferimenti 


Parla Baio, senatrice Pd 

«A quanto pare 
la spesa ammonterebbe 
a circa 30mila euro» 


che lo Stato dovrà erogare al Comu¬ 
ne. Il minimo che si può fare per ri¬ 
stabilire correttezza e legalità». 

INIZIATIVA FEDERCONSUMATORI 

Per «ristabilire la legalità» si muove 
anche la Federconsumatori che pre¬ 
senterà un esposto alla Prefettura. 
«Sono numerosi - è detto in una no¬ 
ta - i genitori ed i parenti degli alun¬ 
ni che frequentano la scuola di Adro 
che si rivolgono alla Federconsuma¬ 
tori per esprimere la propria preoc¬ 
cupazione». «Oggi (ieri, ndr ), al di 
là dell’allarme per la degenerazione 
sociale, culturale e per i costi soste¬ 
nuti e da sostenere, abbiamo dato 
mandato ai nostri legali di presenta¬ 
re un esposto alla Prefettura perché 
intervenga per ristabilire la normali¬ 
tà in quell’istituto». ❖ 


Se la residenza 
vale di più 
della maturità 

«Il “moglie e buoi dei Paesi tuoi” completa l’offerta di luoghi comuni 
diventati programma di governo». «Va rifiutato ogni meccanismo 
che discrimina proprio dove è il caso di promuovere l’universalità» 


commento 


GIUSEPPE CIVATI 

PRESIDENTE FORUM PD NUOVE CULTURE 

S embra una misura ad Tro- 
tam quella che la Lega 
vuole sostenere nell’am¬ 
bito della discussione Pia¬ 
no Regionale di Svilup¬ 
po: nei test di ammissione alle uni¬ 
versità vale più la residenza che il 
voto di maturità. Una sorta di dirit¬ 
to di prelazione per i lombardi nel¬ 
le università a numero chiuso, a cui 
aggiungere una parte del program¬ 
ma dedicato al territorio. Immagi¬ 
niamo un corso di una facoltà uma¬ 
nistica, ad esempio: perché studia¬ 
re Croce, quando ci sono tanti filo¬ 
sofi lombardi? Meno male che Leo¬ 
nardo (da Vinci!) è passato di qui, 
altrimenti ce lo saremmo giocati. 

“La cosa grave è che, in questo 
Paese ormai sbandato, non ci si ren¬ 
de più nemmeno conto del signifi¬ 
cato delle parole. Università fa se¬ 
gno a uno spazio libero, dove regna 
il sapere, senza confini. Con la resi¬ 
denza, sarebbero privilegiati i lom¬ 
bardi e penalizzati quelli di Nova¬ 
ra, che magari vanno a studiare a 
Milano perché lì c’è la qualità. O 
quelli di Piacenza, che per un pelo 
(un Po), non sono lombardi. Per 
non dire dei ragazzi del Sud, che 
cercano un’occasione di promozio¬ 
ne culturale e sociale. 

“Giusto superare l’esperienza di 
alcune università sorte in questi an¬ 
ni. E dei corsi di laurea che sono na¬ 
ti per dare respiro a quel localismo 
asfittico per cui tutto va fatto e con¬ 
sumato sotto casa. Anche lo studio. 
Anche la ricerca. Ma proprio per 
questo bisogna rifiutare un mecca¬ 
nismo che discrimina proprio là do¬ 
ve è il caso di promuovere l’univer¬ 
salità. 

“Se ci comportiamo così verso 
gli italiani non lombardi, poi, mi 
chiedo cosa dobbiamo aspettarci 
delle prossime misure contro gli 
stranieri. Anche in questo caso, il 
cortocircuito sarebbe totale, per¬ 


ché il problema dell’Italia non è so¬ 
lo e non è tanto la famigerata 
“fuga dei cervelli”, ma la totale in¬ 
capacità di attrarre talenti. Impo¬ 
verendosi, come mai le è accadu¬ 
to prima. 

“Il «moglie e buoi dei Paesi 
tuoi» applicato all’università com¬ 
pleta l’offerta di luoghi comuni di¬ 
ventati programma di governo. 
Ai tempi della globalizzazione è 
un’idea geniale. Davvero. Nella 
società della conoscenza, in cui vi¬ 
viamo, anche se facciamo finta 
che non sia così, lo è ancora di 


Domanda 

«Che cosa dobbiamo 
aspettaci dalle prossime 
misure sugli stranieri?» 


più. 

Da ultimo, difendendo i mila¬ 
nesi, non ci si rende conto che Mi¬ 
lano è una città che è cresciuta 
moltissimo grazie a chi veniva da 
fuori, da lontano. Quei “fuori se¬ 
de” ai quali la città ha negato qual¬ 
che servizio (a cominciare dall’al¬ 
loggio), ma ha dato grandi possi¬ 
bilità. Ottenendo, in cambio, di 
potersi dotare delle migliori intel¬ 
ligenze del Paese. A me certe cose 
fanno paura. Di più: fanno tristez¬ 
za.* 
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-> Succede anche questo in Irpinia. E il tetto della struttura diventa una roccaforte 
-> «Una protesta sacrosanta per difendere la salute dei cittadini. La Regione non ci ascolta» 


Bisaccia, tutta la giunta comunale 
sul tetto per difendere l’ospedale 



Il tetto dell’ospedale trasformato nel rifugio dei cittadini che protestano 


Il vicesindaco guida la protesta 
a Bisaccia, provincia d’Avelli- 
no. Ma non è solo. Accanto a lui 
il primo cittadino di Sperone, 
altra zona d’Irpinia, dove la sa¬ 
lute dei cittadini è diventata 
un optional. 


IVO ROMANO_ 

BISACCIA (AVELLINO) 

Il tetto, Pultimo appiglio. Sempre 
più in alto, perchè la gente scorga 
i segni dalla protesta e ne ascolti 
la voce che si leva nelParia. Il tet¬ 
to, luogo-simbolo della protesta 
che monta, voce del malessere di 
un Paese al collasso. Vi si aggrap¬ 
pano i disoccupati, come a cerca¬ 
re il respiro della vita che qualcu¬ 
no vuol negargli. Vi si issano gli 
amministratori, alla disperata ri¬ 
cerca di una soluzione alla scelle¬ 
rata politica governativa dei tagli. 
Bisaccia, una macchia nel verde, 
Irpinia d’Oriente, quella che guar¬ 
da verso la Puglia. Ospedale “Di 
Guglielmo”, la materia del conten¬ 
dere. Struttura da cassare (coi 
suoi 64 posti letto di medicina, 
chirurgia, lungodegenza e psichia¬ 
tria), secondo la Regione Campa¬ 
nia. Stefano Caldoro la mente, 
Sergio Fiorio (commissario Asl) il 
braccio. E via coi tagli. Bisaccia, 
ma pure Sant’Angelo dei Lombar¬ 
di (riconversione, con taglio del 
pronto soccorso), che sta lì, a un 
tiro di schioppo. Da Avellino, il ca¬ 
poluogo, ci arrivi imboccando la 
Napoli-Bari, in direzione sud, la¬ 
sciandola al casello di Lacedonia 
e inerpicandosi verso Bisaccia. O 
puoi optare per un tragitto più lun¬ 
go, tortuoso: prendi l’Ofantina, ti 
spingi fino a Nusco, il posto del pa¬ 
dre-padrone d’Irpinia, poi incon¬ 
tri Sant’Angelo, infine trovi Bisac¬ 
cia. Strada della morte, la chiama¬ 
no così. Una gran bella giornata 
di fine estate, ieri. Il sole alto, il 
verde intorno, i colori della cam¬ 
pagna. E una strada listata a lutto. 
Manifesti funebri, sormontati da 
croci. E un messaggio, senza usa¬ 
re mezzi termini, senza girarci 
troppo intorno: «La criminalità 
politica e camorristica per tutela¬ 


re i propri interessi ha chiuso gli 
ospedali dell’Alta Irpinia: chissà 
quanti uomini e donne moriranno 
su questa strada alla ricerca di soc¬ 
corso». Segni di protesta, dapper¬ 
tutto. Il tetto, l’ultimo appiglio. Po¬ 
co più di una settimana fa, il primo 
blitz. Protagonisti, il vice-sindaco, 
Daniele Santoli, e un consigliere 
d’opposizione. Una temerara ar¬ 
rampicata, fin sopra un cornicione, 
a rischio della vita, per chidere un 
confronto con le autorità compe¬ 
tenti. Poi, la protesta che si espan¬ 
de. Mobiltazione generale, a oltran¬ 
za. Perchè è quando all’orizzonte 
non si intravede uno spiraglio che 
bisogna fare sul serio. Il tetto del¬ 
l’ospedale trasformato in un accam¬ 
pamento, come per i disoccupati i 
tetti delle aziende che li mandano 
in mezzo a una strada. Diritto al la¬ 
voro negato, in quel caso. Sanità ne¬ 
gata, in questo. Tende di fortuna, 
brandine, poco altro. Tetto sempre 


presidiato, sindaco in testa, Salva¬ 
tore Frullone (Pd) : «A mali estre¬ 
mi, estremi rimedi. La Regione non 
ci ascolta, è sorda ad ogni nostra 
proposta alternativa. La nostra non 
è una battaglia di campanile, ma è 
una protesta sacrosanta per difen¬ 
dere il diritto alla salute dei cittadi- 


Battaglie e solidarietà 

Sul tetto si alterna 
tutto il consiglio 
comunale, senza steccati 


ni di questa terra». Maggioranza o 
minoranza non fa differenza: sul 
tetto si alterna l’intero consiglio co¬ 
munale. Il panorama, da lassù, la¬ 
scia intravedere terre a perdita d’oc¬ 
chio. Il Formicoso, altro motivo di 
lotta. Una battaglia tira l’altra, in 
questo angolo d’Irpinia. Prima quel¬ 
la contro la discarica, ora quella per 


l’ospedale. Battaglie che accattiva¬ 
no simpatie e calamitano solida¬ 
rietà. Salvatore Alaia (Pd), sinda¬ 
co di Sperone, altra zona d’Irpi¬ 
nia, quella che guarda al Napole¬ 
tano, si sobbarca 150 chilometri 
al giorno per stare al fianco del col¬ 
lega: «Sono scelte inique quelle 
poste in essere dal piano sanita¬ 
rio: non possiamo che far sentire 
la nostra voce di protesta». Ma, si 
sa, non c’è peggior sordo di chi 
non vuol sentire., ha chiosato Cal¬ 
doro, la mente. «Per me l’ospeda¬ 
le di Bisaccia è già ex», ha confer¬ 
mato Fiorio, il braccio. Mentre il 
tono delle accuse sale. «Napoli 
spreca, l’Irpinia piange», si legge 
su uno striscione. «Il sangue dei 
morti ricadrà su chi ha tradito», re¬ 
cita un altro. L’Alta Irpinia senza 
assistenza sanitaria: la politica 
dei tagli colpisce ancora. Non re¬ 
sta che il tetto, ultimo appiglio del¬ 
la protesta.* 















PARLANDO 

DI... 

Incidente 

stradale 


Piero Leonelli (66 anni), sua moglie Grazia Falorni (56) e i due loro nipotini (Leonardo e 
Marco Tuci di 4 e 9 anni) sono morti ieri a bordo di un’auto finita contro un albero a Donorati- 
co (Livorno). Tre i morti sul colpo, per Matteo i soccorritori del 118 hanno tentato un dispera¬ 
to salvataggio, dopo che i vigili del fuoco lo hanno estratto vivo dalle lamiere accartocciate. 
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Tiro con l’arco e tiro a volo 

entrano nelle classi 

«No alla scuola con l’elmetto» 


Si chiama “Allenati alla vita” il 
corso, con tanto di gare pratiche 
tra pattuglie di studenti, valido co¬ 
me credito formativo scolastico, 
che ha ricevuto l’ok dei ministri La 
Russa e Gelmini. Contrari Pd, Radi¬ 
cali e Tavola della pace. 


MARZIO CENCIOIMI 

ROMA 

attualita@unita.it 

Anche saper tirare con l’arco e con la 
pistola ad aria compressa vale come 
credito formativo scolastico. Lo pre¬ 
vede un Protocollo d’intesa siglato 
tra l’Ufficio scolastico per la Lombar¬ 
dia e il comando regionale dell’eserci¬ 
to, con il beneplacito dei ministri La 
Russa e Gelmini, e il «caso» è appro¬ 
dato in Parlamento. 

A portare alla ribalta la singolare 
intesa è stato il settimanale cattolico 
Famiglia cristiana e le critiche non si 
sono fatte attendere. Già mercoledì 
le associazioni studentesche e il Pdci 
avevano stigmatizzato l’iniziativa, ie¬ 
ri la Tavola per la pace ha puntato l’in¬ 
dice e Pd e Radicali hanno presentato 
interrogazioni parlamentari. 

Ma di cosa si tratta? Il progetto, de¬ 
nominato “Allenati alla vita” è un cor¬ 
so, con successiva gara pratica tra pat¬ 
tuglie di studenti, valido come credi¬ 
to formativo scolastico e con oneri di 
spesa sponsorizzati da enti pubblici e 
privati. Oltre alle lezioni teoriche, 
che possono essere inserite nell’attivi¬ 
tà scolastica di “Diritto e Costituzio¬ 
ne”, il progetto sviluppa le attività di 
primo soccorso, arrampicata, tiro 
con arco e pistola ad aria compressa, 
nuoto e salvamento, orientiring e, in¬ 
fine, percorsi ginnico-militari. Que¬ 
ste attività - è la convinzione dei pro¬ 
motori - «permettono di avvicinare in 
modo innovativo e coinvolgente, il 
mondo della scuola alle Forze arma¬ 
te, alla Protezione civile, alla Croce 
rossa e ai gruppi volontari di soccor¬ 
so». Non solo. Consentirebbero an¬ 
che di contrastare il bullismo «grazie 
al lavoro di squadra che determina 
l’aumento dell’autostima individuale 
e il senso di appartenenza a un grup¬ 
po». 

UNA VALANGA DI CRITICHE 

Molti gli esponenti politici che hanno 
deciso di portare la questione in Aula. 
«Dopo aver svuotato le casse scolasti¬ 
che, dopo aver fatto entrare i simboli 
di partito in una scuola dello Stato og¬ 
gi, con la diffusione e la pratica della 
cultura militare e dell’utilizzo delle ar¬ 
mi a scuola, credo - spiega Francesca 


Puglisi, responsabile scuola del Pd - 
sia giunto il momento di dire: basta. 
Si sta drammaticamente realizzando 
ciò che Piero Calamandrei aveva pre¬ 
figurato in un suo celeberrimo discor¬ 
so: il ritorno di una dittatura nel no¬ 
stro paese non avverrà con i carri ar¬ 
mati per le strade ma distruggendo la 
scuola pubblica. Noi vogliamo che i 
nostri ragazzi apprendano a scuola la 
cultura della pace, l’unica che potrà 
garantire a tutti un futuro». 

Dello stesso tenore il commento 
dei Radicali. «Una ne pensano e cento 
ne fanno al Ministero della difesa; ma 
mai la fanno da soli. Infatti, se per la 
“mini-naja” è stato coinvolto il mini¬ 
stro per la Gioventù, per la “scuola di 
guerra” - afferma il senatore Marco 
Perduca - il ministro La Russa ha coin¬ 
volto la collega Gelmini». 

«Per ora si sa solo che gli studenti 
saranno organizzati in “pattuglie” co¬ 
me quelle che girano per le strade del¬ 
l’Afghanistan. Verrà insegnato loro a 
mirare, sparare e tirare con l’arco. 
Non verrà chiesto di combattere i tale- 
bani ma solo di sbaragliare tutti gli av¬ 
versari. Non sappiamo quale premio 
verrà riconosciuto ai vincitori. Si sa 
che vincitori e vinti riceveranno un 
bel Credito formativo scolastico. È 
questa la scuola che vogliamo per i no¬ 
stri figli?» si chiede Flavio Lotti, coor¬ 
dinatore nazionale della Tavola della 
pace.* 


INCHIESTA P3 


Cassazione, dubbi 
sulTutilizzabilità 
delle intercettazioni 

ROMA II tribunale del Riesame di 
Roma dovrà tornare a verificare l’utilizza- 
bilità o meno delle intercettazioni telefo¬ 
niche tra Flavio Carboni e Pasquale Lom¬ 
bardi e alcuni parlamentari, in carcere nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta P3. Questa la moti¬ 
vazione con cui la Corte di Cassazione, 
due settimane fa, ha annullato con rinvio 
il provvedimento di conferma della cu¬ 
stodia cautelare in carcere disposta nei 
confronti di Carboni e Lombardi, entram¬ 
bi tuttora detenuti con l’accusa di far par¬ 
te di una associazione segreta che avreb¬ 
be influenzato vertici dello Stato. Secon¬ 
do i Supremi giudici, infatti, ci sono dubbi 
sulTutilizzabilità delle intercettazioni pre¬ 
senti nell’inchiesta. Intanto ieri è stato an¬ 
nunciato che la I Commissione del Csm 
ascolterà il 21 ottobre il presidente della 
Corte d’appello di Milano, Alfonso Marra. 
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Crac Parmalat, chiesti 20 anni per Tanzi 

Parma 20 anni di reclusione per essere stato l’anima «della più gran¬ 
de fabbrica di debiti del capitalismo europeo». Per il crac da 14 miliardi, che 
nel 2003 mise in ginocchio il colosso di Collecchio e sul lastrico 30mila rispar¬ 
miatori, la procura di Parma ha chiesto una condanna esemplare per Calisto 
Tanzi, ormai ex «Cavaliere» (il titolo gli è stato revocato da Napolitano). 


Brevi 


UOMO TRAVOLTO DAL TRENO 

Un uomo è morto travolto da un 
treno ieri sera nel Milanese. L’inci¬ 
dente è avvenuto verso le 20.45 a 
San Giuliano Milanese in via Ro¬ 
ma. Difficile il riconoscimento del¬ 
la vittima per la violenza dell’im¬ 
patto. Sul posto il 118, la Polizia 
Ferroviaria e i Vigili del Fuoco. 


UCCIDE LA MADRE E SI SUICIDA 

Un uomo, disabile psichico, ha uc¬ 
ciso la madre a colpi di pistola, poi 
ha rivolto l’arma contro di sé e si è 
tolto la vita. È accaduto ieri sera a 
Bussoleno (Torino), all’imbocco 
della Valle di Susa. Il fatto avvenu¬ 
to in una casa di borgata Argiasse- 
ra. 


RAGUSA, URINA CONTRO UN GAY 

Hanno visto un omosessuale in 
strada, alla periferia di Ragusa, e 
dopo averlo insultato gli hanno 
versato addosso un secchio di uri¬ 
na, fuggendo in auto. La vittima, 
di 25 anni, ha avuto però la pron¬ 
tezza di annotare il numero di tar¬ 
ga e ha presentato una denuncia. 


’NDRANGHETA E SUPERENALOTTO 

Secondo i Ros la ’ndrangheta ricicla¬ 
va «somme ingentissime», acqui¬ 
stando dal reale vincitore dei con¬ 
corsi a premi (Superenalotto) le 
schedine vincenti e facendosi poi ac¬ 
creditare le vincite dalla Sisal di Mi¬ 
lano su conti correnti accesi apposi¬ 
tamente. Confiscati 5,6 milioni. 
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-> Il presidente Usa airassemblea: moratoria delle colonie, il nuovo Stato entro un anno 
-> Gerusalemme nega il boicottaggio del discorso: assenti perché è la festa sacra del Sukkot 


Obama spinge per la Palestina 
AlTOnu vuote le sedie di Israele 


Foto di Justin Lane/Epa-Ansa 



Il capo della Casa Bianca Barack Obama all’Assemblea generale delle Nazioni Unite 


Un discorso coraggioso. «La ve¬ 
ra sicurezza dello Stato Ebrai¬ 
co richiede una Palestina indi- 
pendente». È il messaggio di Ba¬ 
rack Obama all’Assemblea ge¬ 
nerale dell’Onu. Il giallo delle 
sedie vuote di Israele. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

Barack Obama lancia dall’Assem- 
blea Generale delle Nazioni Unite 
un messaggio politico. Che dà so¬ 
stanza al «Nuovo Inizio» evocato 
dal presidente Usa nel suo discorso 
all’Università del Cairo. Obama ri¬ 
lancia. Se ci sarà un accordo di pa¬ 
ce in Medio Oriente nei prossimi 
mesi, «quando torneremo qui l’an¬ 
no prossimo potremmo avere un 
accordo che ci porterà uno nuovo 
membro delle Nazioni Unite: uno 
Stato indipendente di Palestina, 
che vive in pace con Israele», rimar¬ 
ca Obama prendendo la parola al 
Palazzo diVetro in occasione della 
65ma Assemblea Generale del- 
l’Onu. 


Ahmadinejad 

Attacca Netanyahu 
e non ascolta 
il discorso di Barack 


APPOGGIO ALL’ANP 

«Non vi sbagliate: il coraggio di un 
uomo come il presidente (dell’Auto¬ 
rità Nazionale Palestinese) Abu Ma- 
zen, che difende il suo popolo di 
fronte al mondo, è decisamente più 
grande di coloro lanciano razzi con¬ 
tro donne e bambini innocenti», 
scandisce l’inquilino della Casa 
Bianca ribadendo il suo pieno ap¬ 
poggio alla leadership di Mahmud 
il moderato. «Ma pensate per un at¬ 
timo all’alternativa-prosegue Oba¬ 
ma nel suo ragionamento - se non 
c’è un accordo, i palestinesi non co¬ 
nosceranno mai l’orgoglio e la di¬ 
gnità che conferisce uno Stato». 
Mentre «gli israeliani non conosce¬ 


ranno mai la certezza e il senso di si¬ 
curezza che può dare un vicino sovra¬ 
no e stabile,che si è impegnato seria¬ 
mente per una convivenza pacifica». 
La certezza di Obama è una sola: se il 
suo tentativo fallisce, bisognerà 
aspettare la prossima generazione 
per sperare di negoziare di nuovo. 
Per questo, il presidente americano 
si rivolge, in particolare, ai Paesi ara¬ 
bi perché facciano di più per sostene¬ 
re concretamente una pace che fino¬ 


ra hanno solo auspicato a parole. «In 
questa sala molti di voi si definisco¬ 
no amici dei palestinesi - afferma l’in¬ 
quilino della Casa Bianca - alle paro¬ 
le ora devono seguire i fatti». 

Chi appoggia l’esistenza di una Pa¬ 
lestina indipendente, «deve smette¬ 
re di tentare di distruggere Israele». 
Secondo l’inquilino della Casa Bian¬ 
ca, «i tentativi di minacciare o ucci¬ 
dere israeliani non gioveranno in 
nulla al popolo palestinese, perché il 


massacro di israeliani innocenti non 
è resistenza, è ingiustizia». Obama 
afferma inoltre che «coloro che han¬ 
no sottoscritto l’Iniziativa di pace 
araba (presentata a Riad nel 2003, 
ndr) dovrebbero cogliere quest’op¬ 
portunità di metterla in pratica, spe¬ 
cificando e dimostrando nei fatti la 
normalizzazione che essa ha pro¬ 
messo a Israele». Inoltre, «coloro 
che prendono posizione per l’auto¬ 
governo palestinese dovrebbero so- 


















B | PARLANDO 

DI... 

Hamas 
e le spie 


Hamas ha annunciato ieri che i suoi servizi di sicurezza hanno scoperto a Gaza una 
rete di «molte» spie al servizio di Israele, implicata nell'uccisione di alti dirigenti islamici. 
L'annuncio ha coinciso con la sentenza di un tribunale militare che ha condannato alla 
fucilazione un palestinese giudicato colpevole di aver aiutato i servizi segreti israeliani. 
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-> «Promessa all’America» Il programma per le elezioni di mid-term 
-> Meno tasse Unico punto in agenda. Critiche bifronti: è solo retorica 

Repubblicani in salsa Tea party 
E Palin sogna la Casa Bianca 


stenere i palestinesi con il loro ap¬ 
poggio politico e finanziario e, così 
facendo, aiutare i palestinesi a co¬ 
struire le istituzioni del loro Stato». 
Obama chiede anche a Israele di 
estendere la moratoria della costru¬ 
zione di insediamenti nei Territori 
occupati, incontrando subito il favo¬ 
re di Abu Mazen. Sulla questione 
Iran, Obama ha ribadito che «la por¬ 
ta resta aperta alla diplomazia se 
Teheran deciderà di varcare tale so¬ 
glia»’. Ma il governo iraniano «deve 
dimostrare al mondo gli scopi pacifi¬ 
ci del suo programma nucleare»’. 
Obama ha poi confermato che tutte 
le truppe Usa lasceranno l’Iraq entro 
l’anno prossimo mentre il ritiro dal¬ 
l’Afghanistan scatterà nel luglio 
2011. La distruzione di Al Qaeda re¬ 
sta un’altra priorità del presidente 
Usa. 

Ad ascoltare Obama, al Palazzo di 
Vetro, non c’è la delegazione d’Israe¬ 
le. Generalmente, anche in caso di 
boicottaggio, un funzionario di bas¬ 
so livello ascolta l’intervento in que¬ 
stione. 

IL FALCO LIEBERMAN 

A guidare la delegazione israeliana 
è il ministro degli Esteri Avigdor Lie- 
berman, capofila dei falchi nel Go¬ 
verno dello Stato ebraico. Ma Israe- 



Il blitz della marina militare isra¬ 
eliana è stato brutale con gravi 
violazioni dei diritti umani. È la 
sintesi del rapporto dell’inchie- 
sta Onu suirarrembaggio del 31 
maggio scorso. 


le nega qualsiasi boicottaggio del di¬ 
scorso del presidente Usa. Rispon¬ 
dendo ad una domanda, una porta¬ 
voce della missione israeliana, Kare- 
an Perez, ha indicato: «No, non c’e’ 
stato nessun boicottaggio. Sukkot, 
iniziata ieri sera (mercoledì ndr), è 
una festa sacra e oggi (ieri, ndr) non 
ci siamo. Domani (oggi) saremo pre¬ 
senti, e avevamo avvertito. All’Ònu 
lo sanno». Il «giallo delle sedie vuo¬ 
te» cade nel giorno in cui della pub¬ 
blicazione del rapporto della Com¬ 
missione d’inchiesta del Consiglio 
dei diritti dell’uomo delle Nazioni 
Unite, che ha indagato sull’arrem¬ 
baggio alla nave turca «Mavi Marina¬ 
ra» che provocò la morte di nove per¬ 
sone. Secondo il rapporto, la Marina 
militare israeliana è responsabile di 
«gravi violazioni dei diritti umani» 
ed ha fatto ricorso a una «brutalità 
inaccettabile» durante il blitz del 31 
maggio scorso contro la flottiglia di 
aiuti umanitari diretta alla Striscia 
di Gaza. ❖ 


«Meno tasse. Il partito repubbli¬ 
cano lancia il suo programma 
elettorale, strizzando l’occhio ai 
Tea Party. Critici i democratici, 
ma la «Promessa» non piace ne¬ 
anche a destra. E Sarah Palin già 
sogna le presidenziali. 


MARINA MASTROLUCA 

mmastroluca@unita.it 

In maniche di camicia, in una falegna¬ 
meria periferica ad un’ora da Washin¬ 
gton. Passa dalla Tart Lumber Com¬ 
pany la campagna elettorale repub¬ 
blicana verso la riconquista del Con¬ 
gresso e dell’anima popolare del par¬ 
tito, sensibile al fascino populista dei 
Tea Party. È da qui che i leader con¬ 
servatori lanciano la loro «Promessa 
all’America», come Newt Gingrich 
che sedici anni fa con il suo «Contrat¬ 
to» fissò l’agenda del futuro governo. 
Allora erano poche paginette, oggi so¬ 
no 45, riassumibili in un unico e trito 
slogan: «Meno tasse». In sintesi è un 
no alla riforma sanitaria di Obama, 
alle spese per stimolare l’economia e 
al salvataggio finanziario che mette 
sotto controllo le banche, alle spese 
che non siano quelle per la sicurezza, 
all’esclusione dei grandi capitali dai 
tagli fiscali. «Meno tasse, meno tasse, 
meno tasse e basta con queste spese 
folli». Tornare indietro all’era (fisca¬ 
le) di Bush, dimenticando la crisi che 
c’è stata nel mezzo e le politiche di 
sostegno deH’amministrazione Oba¬ 
ma. 

NO PARTY 

«Dal partito dei no al partito dello 
stop», così la vede il Washington 
Post, il che anche da destra non sem¬ 
bra un grosso passo avanti. Ed infat¬ 
ti la «promessa», sbeffeggiata dai de¬ 
mocratici, viene strapazzata anche 
aH’interno del fronte repubblicano. 
«Forse la cosa più ridicola spuntata 
a Washington da George McClel- 
lan», scrive sul suo blog Redstate. 
com un velenoso Erick Erickson, 
commentatore conservatore, che ri¬ 
chiama la memoria ottocentesca del 
generale unionista, fallimentare sui 
campi di battaglia e sul fronte eletto¬ 
rale. 

Il fatto è che non bastano le mani- 



Sarah Palin 


che di camicia e la «retorica che rie¬ 
cheggia il linguaggio sentito nell’ulti¬ 
mo anno tra gli attivisti Tea party» a 
fare della «promessa» un vero pro¬ 
gramma elettorale, capace di recu¬ 
perare i malumori di un partito divi¬ 
so e di disinnescare la mina vagante 
di Sarah Palin. L’ex governatrice del- 
l’Alaska, divenuta l’idolo dei Tea Par¬ 
ty, già comincia a proporsi come pos¬ 
sibile candidata per le presidenziali 
del 2012, forte della rincorsa nelle 
nomination repubblicane per le eie- 


IL CASO 


Usa, riforma sanitaria 
Entrati in vigore 
i primi provvedimenti 

A sei mesi dalla firma, ieri sono en¬ 
trate in vigore alcune misure previste dal¬ 
la riforma sanitaria di Obama. Le compa¬ 
gnie assicurative hanno l'obbligo di 
estendere la copertura dei genitori ai figli 
con meno di 26 anni, e non potranno più 
negarla ai bambini con patologie preesi¬ 
stenti; inoltre dovranno pagare una serie 
di esami preventivi precedentemente 
non inclusi nei pacchetti assicurativi. 

Ieri il presidente Obama ha criticato 
l’ostruzionismo repubblicano sulla rifor¬ 
ma, «Vorrei che spiegassero il motivo del¬ 
la loro resistenza a una riforma che esten¬ 
derà la copertura assicurativa a 32 milio¬ 
ni di americani e ridurrà il deficit di 143 
miliardi nei prossimi 10 anni». 


zioni di mezzo termine. «Se nes¬ 
sun altro volesser farsi avanti, allo¬ 
ra mi offrirei io per spirito di servi¬ 
zio», ha detto Palin in un’intervista 
tv alla Foxnews, fissando a distan¬ 
za molto ravvicinata i paletti che 
delimitano la propria disponibili¬ 
tà. «Un motivo per candidarsi sa¬ 
rebbe la mancanza di altri candida¬ 
ti con le soluzioni necessarie a ri¬ 
mettere in sesto l’economia» e «im¬ 
pegnati a combattere quelli del¬ 
l’estrema sinistra». Nomi diversi, 
questo è il messaggio tra le righe, 


L’intervista 

L’ex governatrice alla 
Foxnews: «Potrei 
candidarmi nel 2012» 


dall’establishment repubblicano 
che il partito ha riproposto alle pri¬ 
marie e che i Tea Party hanno san¬ 
guinosamente contrastato. E chi 
più distante dai luoghi comuni di 
Washington se non lei stessa? 

Il 2012 è ancora lontano, però. E 
se i sondaggi prevedono facilmen¬ 
te la vittoria dei repubblicani a no¬ 
vembre, tutt’altra cosa è capire 
quale colore avrà davvero il partito 
conservatore: in altri termini quan¬ 
to la presenza dei candidati tea par¬ 
ty influenzerà il gruppo repubblica¬ 
no, che tutto è tranne anti-esta¬ 
blishment. «Quest’agenda viene 
dall’ascolto della gente. È l’agenda 
del popolo americano», ha spiega¬ 
to ieri il capogruppo repubblicano 
alla Camera, John Boenher. Ma 
nella «promessa» - e questa conte- 
stazione si raccoglie sui due fronti 
opposti - manca l’indicazione del 
come si intende procedere ai tagli 
e di tanta retorica anti-sprechi, al 
dunque non si vede molta sostan¬ 
za. La Casa Bianca ironizza: «Fa ri¬ 
dere che lo stesso partito repubbli¬ 
cano che quest’anno ha votato otto 
volte contro i tagli delle tasse per le 
piccole imprese e chiesto il ritiro 
degli sconti fiscali nella riforma sa¬ 
nitaria lanci il suo programma in 
una piccola impresa», ha detto sar¬ 
castico un portavoce, sorvolando 
sulle maniche di camicia. ❖ 
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-> L’esecuzione fissata per le tre del mattino, ora italiana, in un carcere della Virginia 
-> Otto anni fa fece assassinare il marito ed il figliastro. I periti: mentalmente disabile 


Usa, Teresa Lewis nelle mani del boia 
Per Teheran è la Sakineh americana 



erosa Lewis 
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Teresa Lewis in un’immagine sul sito web che ha promosso iniziative nel tentativo di evitarne l’esecuzione 



Fissata per le tre di stamane, 
ora italiana, in Virginia, l’esecu¬ 
zione di Teresa Lewis, che il pre¬ 
sidente iraniano Ahmadinejad 
ha definito la Sakineh america¬ 
na. La donna nel 2002 fece ucci¬ 
dere il marito ed il figliastro. 


GABRIEL BERTINETTO_ 

gbertinetto@unita.it 

Mentre si avvicinava inesorabil¬ 
mente l’ora dell’esecuzione (le tre 
di stamattina in Italia) Teresa 
Lewis, rassegnata al suo destino, 
ha chiesto che le servissero per l’ul¬ 
tima volta i piatti preferiti: pollo 
fritto, piselli, torta di mele. Ed una 
lattina di «Dr Pepper», una bevan¬ 
da gassata analcolica. Teresa 
Lewis, 41 anni, condannata a mor¬ 
te come mandante dell’omicidio 
del marito e del figliasto, si è con¬ 
gedata dal mondo vivendo le sue 
ultime ore come se fosse una gior¬ 
nata qualsiasi. 

FEDE IN DIO 

Dopo i due consecutivi no alla ri¬ 
chiesta di grazia, pronunciati pri¬ 
ma dal governatore della Virginia 
e poi dalla Corte Suprema degli 
Stati Uniti, le chances di una so¬ 
spensione della sentenza si erano 
ridotte praticamente a zero. Mer¬ 
coledì nel carcere «Greensville» di 
Jarratt, in Virginia, è andato a tro¬ 
varla il sacerdote che da tempo ne 
era diventato il confidente ed assi¬ 
stente spirituale. Padre Lynn Litch- 
field è stato anche uno dei più atti¬ 
vi promotori della campagna per 
salvare la vita alla donna, che ha 
ammesso le sue colpe ed è stata 
giudicata parzialmente incapace 
di intendere in varie perizie psichi¬ 
che. 

«Da quando mi hanno condan¬ 
nato alla pena capitale, non ho fat¬ 
to altro che affidarmi a Gesù e la¬ 
sciare che entrasse nel mio cuore, 
nella mia mente, nella mia ani¬ 
ma», ha scritto Teresa qualche tem¬ 
po fa. Ma la conversione religiosa 
ed il pentimento non hanno im¬ 
pressionato la figliastra Cathy Clif- 
ton, che in nome della stessa fede 
in Dio ne ha sempre invocato la 


LA SCHEDA 


Dal 1976 negli Usa 
mandati a morte 
1226 condannati 

Dal 1976, anno in cui la Corte Supre¬ 
ma reintrodusse in America la pena capi¬ 
tale, sono state messe a morte negli Stati 
Uniti 1.226 persone: 1.215 uomini e 11 don¬ 
ne. Nessuna in Virginia. Teresa Lewis, la 
disabile mentale di 41 anni, è la prima don¬ 
na ad essere messa a morte in Virginia 
nell'arco di quasi cento anni. Nello Stato 
l'ultima esecuzione di una donna avven¬ 
ne nel 1912, quando venne eseguita la sen¬ 
tenza nei confronti di Virginia Christian, 
una ragazza di 17 anni uccisa sulla sedia 
elettrica. Sempre in Virginia, la prima ese¬ 
cuzione documentata risale invece al 
1632 con l'impiccagione di Jane Cham¬ 
pion. Da quel giorno sono state 123 le don¬ 
ne messe a morte. Ma dal 1976, anno del¬ 
la reintroduzione della pena di morte, ne¬ 
gli Stati Uniti sono state in tutto 11. 


morte: «La Bibbia dice che se hai 
peccato, se violi la legge, devi essere 
punito». E per Cathy il castigo, nel 
caso della matrigna, non poteva es¬ 
sere altro che l’uccisione. Cathy ha 
lasciato ieri la sua casa nel distretto 
di Pittsylvania per assistere di perso¬ 
na all’esecuzione insieme al marito, 
una cognata, e un’amica. 

VENDETTA DI STATO 

La Virginia è uno degli Stati america¬ 
ni in cui le pena capitale viene appli¬ 
cata più spesso, ma da un secolo nes¬ 
suna donna saliva sul patibolo. For¬ 
se l’evento avrebbe avuto scarso ri¬ 
lievo mediatico, senza la clamorosa 
accusa di Mahmoud Ahmadinejad, 
capo di Stato iraniano: gli Stati Uni¬ 
ti ci attaccano per il verdetto di mor¬ 
te contro Sakineh Ashtiani, ma a ca¬ 
sa loro fanno esattamente le stesse 
cose. Un’accusa falsa. Sono due vi¬ 
cende molto diverse. E radicalmen¬ 
te diverso è il contesto giuridico in 
Iran, dove le garanzie di un proces¬ 
so equo sono minime, rispetto agli 


Usa, dove gli avvocati hanno potu¬ 
to liberamente svolgere il loro lavo¬ 
ro in difesa della loro assistita. Ad 
accomunare la sorte di Teresa e 
Sakineh è solo la loro vulnerabilità 
rispetto ad un istituto barbaro, la 
vendetta di Stato. Ancora ieri l'am- 
basciatore dell'Unione Europea ne- 


Diritti umani 

L’ambasciatore Ue 
ha chiesto in extremis 
di salvarle la vita 


gli Stati Uniti ha scritto al governa¬ 
tore della Virginia Bob McDon- 
nell: «La Ue considera l'esecuzio¬ 
ne di persone con disordini menta¬ 
li contraria ai minimi standard di 
diritti umani». Ma l’ora fissata per 
la somministrazione del veleno le¬ 
tale si avvicinava, senza che dalle 
autorità americane arrivasse al¬ 
cun segno tale da sperare in una 
marcia indietro in extremis.❖ 





















AL FESTIVAL DI SCEMA 
AUMENTAZIONE E UN "FOCUS' 
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-> Numero due Era il braccio destro del fondatore del gruppo guerrigliero, ucciso 2 anni fa 
-> Al capolinea Indeboliti dalla decimazione dei leader, i più giovani ormai disertano in massa 


Blitz dell’esercito in Colombia 
Ucciso capo militare delle Fare 



Con la fascia dei colori della bandiera della Colombia, basco e mimetica il comandante Jorge Rojas capo militare delle Fare 


LA STORIA 


Ucciso in un raid delle forze spe¬ 
ciali antiterrorismo nella selva 
il leader dell’ala militare e ol¬ 
tranzista delle Fare colombia¬ 
ne, detto «Jorge Briceiio» o «Mo¬ 
no Jojoy». Il presidente Santos 
da New York: una data storica. 


RACHELE GONNELLI 

rgonnelli@unita.it 

Cadono ad uno ad uno i capi delle 
Fare colombiane. Mentre il loro ex 
ostaggio più prestigioso, Ingrid Be- 
tancourt, è in giro per il mondo a 
presentare il diario dei suoi sei an¬ 
ni in mano ai guerriglieri, proprio 
in quella giungla che l’ha vista pri¬ 
gioniera la «Fuerza Omega», spe¬ 
ciale unità antiterrorismo, mette 
in carniere la sua preda più ambi¬ 
ta: il comandante militare Victor 
Julio Suarez Rojas. 

L’UOMO DELLA SELVA 

Nome di battaglia: Jorge Briceno 
Suarez, meglio noto come «Mono 
Jojoy», soprannome che lo associa 
ad un verme tropicale di colore 
chiaro che infesta le foreste tropi¬ 
cali del sudest del Paese. Si tratta 
del numero due delle Fare, il grup¬ 
po guerrigliero più «antico» del¬ 
l’emisfero meridionale ancorato 
all’ortodossia marxista-leninista 
ma dedito al narcotraffico e all’in¬ 
dustria dei sequestri. Rojas-Mono 
Jojoy era entrato a farne parte in¬ 
sieme a Alfonso Cano, l’attuale co¬ 
mandante in capo, nei primi anni 


Vecchia guardia addio 

Per l’ex presidente 
Samper «dopo 45 anni 
ora la pace è vicina» 


Settanta. Ma è stato lui, Rojas, a 
officiare i funerali del comandan¬ 
te Manuel Marulanda detto Tiro- 
fijo, ucciso in un raid della Fuerza 
Omega un anno fa. Il governo co¬ 
lombiano aveva messo una taglia 
da un milione di pesos per la sua 
cattura. Gli Stati Uniti offrivano 


una ricompensa ancora più allettan¬ 
te solo per avere informazioni sul 
suo nascondiglio. Il raid delle teste 
di cuoio colombiane lo ha sorpreso 
nella Sierra Macarena, proprio l’in¬ 
treccio di liane al confine con l’Ecua¬ 
dor dove il suo predecessore, il co¬ 
mandante Tirofijo lo tenne a battesi¬ 
mo trentacinque anni fa. Pare che 
insieme ai suoi fedelissimi abbia 
tentato una resistenza armata, ma è 
stato sopraffatto come due anni fa 
Raul Reyes, altro capo ucciso subito 
dopo la liberazione della Bettan- 
court dua anni fa. Il presidente del¬ 
la Colombia Juan Manuel Santos, 
che sta proseguendo la linea dura 
con le Fare del predecessore Alvaro 
Uribe, ha parlato ieri di vittoria «sto¬ 
rica». Santos si è insediato alla presi¬ 
denza lo scorso 7 agosto. Il suo arri¬ 
vo al posto di Uribe aveva fatto spe- 


L’esercito «del popolo» 
ora alleato ai narcos 
del cartello della coca 

Le Fare, sigla di «FuerzasArmadas 
revolucionaria de Colombia-Ejército del 
Pueblo», sono un'organizzazione guerri- 
gliera comunista nata in Colombia il 27 
maggio 1964. Il loro fondatore e massi¬ 
mo leader era Manuel Marulanda, detto 
Tirofijo, morto in un blitz dell’esercito co¬ 
lombiano nel marzo del 2008. Attual¬ 
mente il loro comandante in capo è Al¬ 
fonso Cano, alias Guillermo Leon Sàenz. 
Si tratta forse del più vecchio gruppo di 
ribelli armati del mondo, primato conte¬ 
so nell’emisfero meridionale del Pianeta 
solo dai peruviani di Sendero Luminoso, 


ormai però quasi tutti in prigione. 

Secondo le stime dei servizi di sicurez¬ 
za colombiani che contrastano i guerri¬ 
glieri da oltre 45 anni, attualmente gli uo¬ 
mini - e le donne - delle Fare non sono più 
di 9mila individui, quasi la metà rispetto 
a dieci anni fa. Il 30% è costituito da mino¬ 
renni, spesso nati e cresciuti nelle Fare. 
Fino a tre anni fa controllavano il 15-20% 
del territorio dela Colombia, concentrati 
principalmente nelle giungle del sud-est 
del Paese e nelle pianure ai piedi delle An¬ 
de. Dal 2001 quando il presidente di de¬ 
stra Alvaro Uribe ha lanciato la politica di 
«seguridad democratica», cioè il con¬ 
fronto armato senza tentennamenti, 
31mila guerriglieri avrebbero deposto le 
armi. La Colombia è ancora il maggior 
produttore di cocaina del mondo. 
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II disastro della Deepwater Horizon, la piattaforma della Bp esplosa lo scorso aprile, 
ha rilasciato nel Golfo del Messico 4,4 milioni di barili di petrolio, corrispondenti a circa 700 
milioni di litri. Lo afferma una stima pubblicata dalla rivista Science, basata sui video della 
perdita di greggio. 
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rare ai guerriglieri che si potesse 
aprire uno spazio di trattativa per 
un cessate il fuoco. Santos si era ini¬ 
zialmente detto disposto ad intavo¬ 
lare colloqui di pace. Le condizioni: 
la liberazione senza condizioni di 
tutti gli ostaggi, la fine delle azioni 
armate e la deposizione delle armi. 

All’inizio di settembre le Fare han¬ 
no ucciso otto agenti nel tentativo 
di espugnare un villaggio nella zo¬ 
na di San Miguel, nella regione di 
Putumayo, sempre sul confine con 
l’Ecuador. Domenica scorsa pro¬ 
prio a San Miguel è scattata la con¬ 
troffensiva. L’operazione Fortaleza 
II, essenzialmente condotta dal¬ 
l’Aviazione e dalle truppe speciali. 
Sono stati uccisi almeno 22 guerri¬ 
glieri. Tra loro un altro capo ultra¬ 
cinquantenne, Sixto Cabana, indica¬ 
to come l’anello di congiunzione tra 
Fare e cartello della cocaina. Ora 
che le fonti di finanziamento sono 
interrotte, la vecchia guardia ormai 
decimata, mentre i giovani nati nel¬ 
la selva aspirano a una vita diversa 


Foto Epa-Ansa 



SONDAGGIO IN BRASILE 


A dieci giorni dalle presidenziali 
brasiliane del 3 ottobre la candi¬ 
data del Partito dei lavoratori 
(Pt) di Lula, Diima Rousseff, è in 
ampio vantaggio sul socialde¬ 
mocratico Josè Serra. 


Sessanta balene arenate sulla spiaggia, strage in Nuova Zelanda 


Si teme che siano una sessantina le balene morte in 
seguito a uno spiaggiamento nel nord della Nuova Zelan¬ 
da. Un centinaio di volontari ieri hanno lottato contro il mal¬ 
tempo per cercare di salvare i cetacei arenatisi a Spirits 
Bay, sulla punta settentrionale deN'isola più a nord della 
Nuova Zelanda, a 320 chilometri da Auckland. 


Si stima che delle oltre 80 balene che si erano spiaggia¬ 
te, solo 24 si sono salvate, ma è difficile fare un calcolo 
preciso perchè alcune carcasse sono finite nuovamente 
al largo, trascinate dalle correnti impetuose. A fine ago¬ 
sto 63 balene erano state trovate sulle spiagge di Kaitaia, 
sempre in Nuova Zelanda, e solo nove si erano salvate. 


e spesso sono pronti a tradire i capi, 
l’ex presidente Ernesto Samper di¬ 
ce: «Ci stiamo avvicinando a una 
via d'uscita per il conflitto armato 
colombiano, perchè a causa di que¬ 
ste azioni militari la persona che re¬ 
sta al comando dell'organizzazione 
è qualcuno che segue la linea politi¬ 
ca delle Fare, contro la linea milita¬ 
re incarnata da Rojas». Pensa al co¬ 
mandante Cano, che a fine luglio 
aveva proposto il negoziato al nuo¬ 
vo presidente. Forse sarà un «eroe 
della ritirata».❖ 


Brevi 

FRANCIA 

Nuovo sciopero contro 
la riforma delle pensioni 

Secondo sciopero di 24 ore ieri in 
Francia contro l'impopolare riforma 
delle pensioni voluta dal presidente 
Nicolas Sarkozy, che prevede un in¬ 
nalzamento dell'età pensionabile da 
60 a 62 anni. I francesi erano già scesi 
in piazza il 7 settembre. 


GERMANIA 

Ritirati aerei Tornado 
dal fronte afghano 

Il ministro della Difesa tedesco, 
Karl-Theodor Guttenberg, ieri ha deci¬ 
so di ritirare i sei aerei Tornado attual¬ 
mente impegnati in Afghanistan per 
operazioni di sorveglianza e ricogni¬ 
zione. I velivoli erano di base a Ma- 
zar-i-Sharif (Nord dell'Afghanistan). 


GRAN BRETAGNA 
Labour, domani si sceglie 
tra Ed e David Miliband 

I fratelli David e Ed Miliband sareb¬ 
bero pronti a mettersi d'accordo sul¬ 
la leadership. I due si incontreranno 
sabato sera, dopo aver saputo chi di 
loro è stato eletto leader del partito 
laburista, per discutere se e come lo 
sconfitto lavorerà sotto il vincitore. 


Per le pubblicità su 
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CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
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NOVARA, C.so Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
ROMA, Pzza Colonna 3666, Tel. 06.69548238 
SANREMO, via G. Matteotti 178 Tel. 0184.507223 
SAVONA, C.so Italia 20, Tel. 019.8429950 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161.211795 
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Il sen. avv. Luigi Lusi si unisce al 
profondo dolore 
del sen. Giovanni Legnini 
e della sua famiglia 
per Improvvisa e tragica 
scomparsa della sua 
cara sorella 

GIULIA 

Il sen. Lusi si unisce nella 
preghiera al sen. Legnini e alla sua 
famiglia tutta alla quale giungano 
le più sentite e affettuose 
condoglianze. 

Roma 

23 settembre 2010 


La presidente 
Anna Finocchiaro, 
i vicepresidenti Luigi Zanda, 
Nicola Latorre 
e Felice Casson, 
le senatrici e i senatori 
del gruppo del Pd 
si stringono commossi 
a Giovanni Legnini 
nel triste momento 
della scomparsa 
della cara sorella 

GIULIA 


Roma 

24 settembre 2010 
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-> I dati Istat del secondo trimestre vedono salire all’8,5% le persone prive di occupazione 
-> Sacconi minimizza: «Meglio della media Ue». Pd e Cgil denunciano l’inerzia del governo 


Lavoro, emergenza continua 
Sale ancora la disoccupazione 


Non si ferma l’emorragia di po¬ 
sti di lavoro nel nostro Paese. 
Le rilevazioni dell’Istat vedono 
la disoccupazione salire al¬ 
l’8,5% nel secondo trimestre 
dell’anno. I giovani e le donne 
sono i più colpiti. 


MARCO VENTIMIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

A questo punto non si sa se siano 
più gravi i dati sulla disoccupazio¬ 
ne o i relativi commenti degli espo¬ 
nenti del governo. Non si compren¬ 
de, per intendersi, se occorra preoc¬ 
cuparsi di più per un tasso dei sen¬ 
za lavoro che nel secondo trime¬ 
stre dell’anno ha raggiunto nuovi e 
tristissimi record, piuttosto che per 
le frasi surreali pronunciate da 
Maurizio Sacconi, che parla di «da¬ 
to migliore della media Ue». Lo 
stesso ministro del Lavoro che evi¬ 
dentemente ignora, o preferisce di¬ 
menticare, come ad inchiodare 
l’Italia c’è, a monte di tutto, il dato 
sulla popolazione “inattiva”, com- 


Anna Finocchiaro 

«Gli ultimi numeri sono 
la conferma di una 
sciagura annunciata» 


prendente coloro che non figurano 
nemmeno nelle liste di disoccupa¬ 
zione perché hanno persino rinun¬ 
ciato a segnalare la loro condizio¬ 
ne, un numero, questo sì, ben diver¬ 
so dalla media Ue, ma in senso peg¬ 
giorativo. 

NUMERI INEQUIVOCABILI 

Dunque, il tasso di disoccupazione 
nel secondo trimestre del 2010 è 


Maramottì 


UN GIOVANE SU 
TRE E' SENZA 
LAVORO 


AL MINISTERO 

PELLO 

SVILUPPO LA 



NON POSSIAMO 
LAMENTARCI 


PISOCCUPAZIONE 
E' TOTALE I 

I 


salito all'8,5%. Lo ha comunicato co¬ 
me d’uopo l'Istat, aggiungendo che 
si tratta dal livello più alto dal terzo 
trimestre del 2003. E sempre con ri¬ 
ferimento al tasso di disoccupazione 
destagionalizzato (appunto l’8,5%) 
si registra un aumento di 0,1 decimi 
di punto rispetto al primo trimestre 
dell’anno in corso e di un punto per¬ 
centuale nel paragone con il secon¬ 
do trimestre 2009. Inoltre, nell’ulti¬ 
mo trimestre il numero delle perso- 



«I dati sull'occupazione sono pe¬ 
santissimi -ha detto l'ex ministro 
del Lavoro, Damiano- Conferma¬ 
no le previsioni più fosche e indi¬ 
cano che il Paese è in secca, con 
il rischio di finire sugli scogli». 


ne in cerca di occupazione ha rag¬ 
giunto (in termini destagionalizza- 
ti) 2,136 milioni di unità, il numero 
più alto dal 2001, con un aumento 
dell'1,1% rispetto al primo trimestre 
(+24 mila unità). Nel raffronto con 
lo stesso periodo dell'anno preceden¬ 
te l'aumento e invece del 13,8%. 

Insomma, comunque li si rigiri il 
senso dei dati non cambia, espressio¬ 
ne di un Paese nel quale gli effetti 
della crisi sono ben lungi dal potersi 
dire esauriti. Anzi, la bufera econo¬ 
mica iniziata a metà del 2008 sta 
adesso facendo emergere le sue con¬ 
seguenze di lungo periodi proprio 
nel settore più delicato, quello del la¬ 
voro. Piuttosto, scorporando i nume¬ 
ri emergono indicazioni preziose sul¬ 
le dinamiche in atto. Ad esempio, 
prendendo in considerazione i dati 
non destagionalizzati (tasso di disoc¬ 
cupazione 8,3%), si nota come il tas¬ 
so maschile cresca dal 6,3% del se¬ 


condo trimestre 2009 fino al 7,6%. 
Mentre quello femminile registra un 
ancor più triste incremento, passan¬ 
do dal 8,8% al 9,4%. 

Ed ancora, nel nord l'innalzamen¬ 
to dell'indicatore (dal 5 al 5,9%) ri¬ 
guarda sia gli uomini sia le donne; 
nel centro, il tasso si porta al 7,1% 
(6,7% un anno prima) per una cre¬ 
scita dovuta solo agli uomini. Nel 
Mezzogiorno il tasso di disoccupa¬ 
zione risulta pari al 13,4% 
(dall'11,9% di un anno prima), con 
una drammatica punta del 16,4% 
per le donne. Inoltre, il tasso di disoc¬ 
cupazione degli stranieri aumenta 
per la sesta volta consecutiva, por- 


Record 

Il tasso dei giovani 
alla ricerca di un posto 
è pari al 27,9% 


tandosi all'll,6% (10,9% nel secon¬ 
do trimestre 2009). Un doloroso ca¬ 
pitolo a parte riguarda poi i giovani. 
Infatti, la rilevazione relativa al se¬ 
condo trimestre 2010 evidenzia co¬ 
me il tasso di disoccupazione giova¬ 
nile (la fascia compresa fra i 15 ed i 
24 anni d’età) è salito al 27,9%. Una 
percentuale, ha sottolineato l'Istat, 
che rappresenta il dato più alto dal 
lontano secondo trimestre del 1999. 

ESECUTIVO INERTE 

«I dati dell'Istat confermano una 
sciagura annunciata. Eppure il presi¬ 
dente Berlusconi e i suoi ministri 
continuano a sostenere che in Italia, 
contrariamente a quel che è avvenu¬ 
to in altri Paesi, la crisi e la disoccu¬ 
pazione sono state arginate», ha di¬ 
chiarato la presidente dei senatori 
del Pd, Anna Finocchiaro. «Non è co¬ 
sì e nessuna misura efficace è stata 


Fulvio Fammoni (Cgil) 

La gravità dei dati non 
può essere negata. Il 
governo deprime lo 
sviluppo e cancella i diritti 




Maurizio Drezzadore (Adi) 

Raffaele Bonanni (Cisl) 


uJè 


«Se il primo impatto della crisi aveva 
colpito soprattutto i lavoratori con 
contratti atipici, ora siamo arrivati ai 
contratti a tempo indeterminato». 

«Nè il governo centrale, nè 
i governi locali, hanno fatto 
abbastanza. Solo liti e 
chiacchiere». 


































PARLANDO 

DI... 

La scure 
di Solvay 


II gruppo chimico belga Solvay ha intenzione di ridurre gli occupati nel mondo di 
800 unità su un totale di 17mila. Lo ha annunciato l’azienda con un comunicato. Il taglio 
ridurrà i costi annuali di 65 milioni di euro. Più toccata l'Europa con una riduzione di 600 
posti negli stabilimenti di Italia, Germania, Belgio, Francia, Spagna e Portogallo. 
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Napolitano: «Morire 
sul lavoro segna 
una diseguaglianza» 

Il presidente torna su un doloroso problema sempre aperto 
Al Senato è cominciata la discussione sul disegno di legge 
rinviato alle Camere a fine marzo. Il Pd: «Una regressione» 


IL CASO 


Sviluppo, Pd all’attacco 
«Senza ministro 
governano le lobby» 

II Paese è nel pieno della crisi econo¬ 
mica con migliaia di imprese in difficoltà e 
Berlusconi assicura settimana dopo setti¬ 
mana che il nuovo ministro arriverà al più 
presto. Invece, ancora nulla. I deputati del 
Pd Guglielmo Vaccaro e Francesco Boc¬ 
cia hanno presentato un’interpellanza su 
questo tema discussa ieri nell’Aula della 
Camera. «Dalla risposta del sottosegreta¬ 
rio, Stefano Saglia -dichiarano i deputati - 
sembrerebbe che il ministero dello Svilup¬ 
po sia diventato inutile dal momento che, 
secondo lui, la attività del dicastero non 
ne avrebbe risentito. Eppure lo stesso mi¬ 
nistero comunica che i tavoli di crisi azien¬ 
dale aperti nei primi otto mesi del 2010 
sono passati da 100 a 170, e settori delica¬ 
ti come quello dell’energia nucleare e il 
commercio estero soffrono sempre più 
della mancanza di una guida politica. È 
chiaro a tutti che il presidente del Consi¬ 
glio è preso dalla crisi politica della mag¬ 
gioranza e non può dedicarsi a spinose 
questioni come l’energia, il commercio, le 
piccole e medie imprese. È vergognoso 
che Berlusconi usi quella poltrona come 
una casella da riempire per puntellare la 
sua sgangherata maggioranza. Di sicuro 
la mancanza del ministro potenzia le lob¬ 
by che hanno un peso notevole nel setto¬ 
re delle assicurazioni e dell’energia». 


mai messa in campo da questo gover¬ 
no. Nel Collegato lavoro in discussio¬ 
ne in Senato non c’è l'ombra di un 
intervento teso a rilanciare l'occupa¬ 
zione, stabilizzare i precari, sostene¬ 
re le imprese in difficoltà e a riforma¬ 
re l'intero sistema degli ammortizza¬ 
tori sociali. In questo quadro, il tasso 
di disoccupazione, purtroppo, è de¬ 
stinato a salire ancora». 

Per Fulvio Fammoni, segretario 
confederale della Cgil, «le rilevazio¬ 
ni Istat confermano il dato gravissi¬ 
mo dell'occupazione, cha arriva a 
colpire prevalentemente il lavoro a 
tempo indeterminato, e al quale va 
aggiunto il vasto bacino della cassa 
integrazione e del lavoro nero. Eppu¬ 
re, il ministro Sacconi non lascia tra¬ 
sparire dalla sue parole alcuna pre¬ 
occupazione o volontà di agire, con¬ 
tinuando ad affermare unicamente 
che stiamo meglio della media euro¬ 
pea». ❖ 


La denuncia 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

mciarnelli@unita.it 

N uove forme di disugua¬ 
glianza stanno emer¬ 
gendo nella società 
sommandosi a quelle 
tradizionali che sono 
tutt’altro che superate. Su questo te¬ 
ma, al centro del Festival del Diritto, 
e che prima che «nell’agenda politi¬ 
ca» dovrebbe tornare «negli animi 
dei cittadini» è intervenuto il presi¬ 
dente della Repubblica che ha volu¬ 
to ribadire quello che per lui è da 
sempre un problema aperto e che ap¬ 
pare marginalizzato, nonostante la 
sua dolorosa gravità: la sicurezza sul 
lavoro. «Quello degli incidenti morta¬ 
li è un dramma, che si è ripresentato 
anche in questo mese di settembre, 
nel quale abbiamo visto cadere trop¬ 
pe vittime e assistito al dolore profon¬ 
do delle loro famiglie». Ed un altro 
tema su cui il presidente ha voluto 
richiamare l’attenzione è «il diritto 
dei disabili ad avere quanto più possi¬ 
bile uguale accesso ad una vita nor¬ 
male». Il problema è più complessi¬ 
vo, va oltre, ad una strategia del pre¬ 
sente che non può prescindere da 
uno sguardo verso il futuro, e che sia 
il migliore possibile per ognuno. Lo 
si può fare cercando di dare risposte 
alle domande non certo retoriche, 
quindi «come combattere all’interno 
delle nostre democrazie benestanti 
povertà e carenze di diritti che, ben 
lungi dal declinare, si stanno espan¬ 
dendo. Come conciliare competitivi¬ 
tà economica, tutela dei lavoratori e 
giustizia sociale. Come valorizzare il 
merito, senza ignorare la dimensio¬ 
ne dell’uguaglianza, delle opportuni¬ 


tà e della solidarietà. Quale tipo di 
istruzione pubblica ci serve, se vo¬ 
gliamo che essa funzioni come un 
efficace motore di uguaglianza. 
Con quali strumenti possiamo 
estendere i dirittianche al di là del¬ 
le frontiere del nord del mondo. Co¬ 
me conciliare il rispetto di antiche e 
nuove minoranze». Il tutto mentre 
«una cultura diffusa sembra accet¬ 
tare vistose disuguaglianze di red¬ 
dito e di potere». 

Al mondo del lavoro, in tutti i 
suoi aspetti, Napolitano ha sempre 
dedicato particolare attenzione. Lo 
ha fatto anche quando rinviò alle 
Camere, alla fine di marzo, la legge 
sul lavoro «troppo eterogenea». 
Erano almeno tre punti su cui il pre¬ 
sidente ritenne fosse necessario un 
maggiore approfondimento, a co¬ 
minciare dalla procedura di conci- 



Sbarcano a Roma gli operai 
della Vinyls da mesi autoreclu¬ 
si nel carcere dell’Asinara con¬ 
tro la chiusura dello stabili¬ 
mento. Una delegazione sarà 
ricevuta oggi da Berlusconi. 


Razione ed arbitrato che di fatto in¬ 
cideva su quanto previsto dall’arti¬ 
colo 18 e metteva «i più deboli» in 
una condizione di evidente difficol¬ 
tà. Ieri il nuovo testo è approdato al 
Senato dopo essere stato approva¬ 
to dalla Camera. Le questioni pre¬ 
giudiziali di Pd e Idv sono state re¬ 
spinte ed è cominciata la discussio¬ 
ne. Per Stefano Fassina, responsabi¬ 
le economico del Pd, il testo contie¬ 
ne ancora «una pesante regressio¬ 
ne dei diritti dei lavoratori».❖ 


SOTTILI DISTINGUO 

Maurizio sacconi «Fa differenza essere disoccupa¬ 

to o essere cassintegrato. Noi come i tedeschi abbiamo 
fatto in modo che sopravvivessero i posti di lavoro pur 
nel contesto della crisi». 


TEMPISTICA 

Giorgia meloni «Presto saremo in grado di pre¬ 
sentare un pacchetto di iniziative, serie e non 
demagogiche, che vanno proprio nella direzione di 
garantire un sostegno efficace ai ragazzi in difficoltà» 


AFFARI 


EURO/DOLLAR013344 


FTSEMIB 

ALL SHARE 

20262,80 

20846,54 

-0,50% 

-0,46% 


IRLANDA 

Rischio default 

Irlanda sempre più sotto pressio¬ 
ne per il rischio di un default del debito. 
Il differenziale fra il rendimento dei tito¬ 
li decennali irlandesi e i bund tedeschi 
vola al massimo storico di 411 punti. 


BENZINA 

Eni ribassa 

Prezzo della benzina in calo. A in¬ 
tervenire sul listino, secondo Quotidia¬ 
no energia, sono Eni e Shell. La prima 
ha diminuito di 2 centesimi la benzina 
portando il prezzo a 1,372 euro al litro. 


FIAT 

Sospensioni 

Chrylser ha sospeso alcuni dei 
dipendenti ripresi dalla tv locale di De¬ 
troit mentre bevevano alcol e fumava¬ 
no quella che sembrava essere ma¬ 
rijuana durante le pause del lavoro. 


FRANCIA 

Fiducia risale 

La fiducia delle imprese in Fran¬ 
cia ha continuato a progredire nel me¬ 
se di settembre, salendo di un punto a 
98,0 contro 97,0 dell'ultimo mese di¬ 
sponibile, luglio. Lo rende noto l’In- 
see, l'istituto di statistica francese. 


GRECIA 

Camion fermi 

I camionisti greci, che da 11 giorni 
scioperano contro quella che definisco¬ 
no la «ingiusta» liberalizzazione della 
professione, non mollano e mantengo¬ 
no la mobilitazione intorno ad Atene e 
Salonicco con oltre mille camion. 


CINA 

Valuta fissa 

Non c'è alcuna ragione per un 
apprezzamento drastico dello yuan. 
Lo ha dichiarato a New York il premier 
cinese Wen Jiabao, in risposta ai molti 
che accusano Pechino di mantenere 
la moneta artificialmente bassa. 
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Il Polo industriale della Pirelli nella città turca di Izmit 

Se in Turchia l’operaio 
ha una retribuzione 
più alta di Pomigliano 

A Izmit la Pirelli lancia gli pneumatici per la Formula Uno in un polo 
di eccellenza: l’impegno e la produttività pagati con buoni salari 


reportage 


RINALDO GIANOLA 

INVIATO A IZMIT (TURCHIA) 
rgianola@unita.it 

L ’operaio Nehmet lavora 
molto, fa poche ferie, 
non stacca mai dalla fab¬ 
brica. Adora la sua pa¬ 
tria ed è religioso senza 
fanatismi. L’operaio Nehmet, dipen¬ 
dente della Pirelli di Izmit, grande 
centro industriale a cento chilome¬ 
tri da Istanbul, condivide con i suoi 
1800 colleghi la responsabilità di 
una produzione record e di elevata 
qualità e adesso sta preparando gli 
pneumatici per la prossima stagio¬ 
ne di Formula Uno nella cosiddetta 
«Fabbrica dei campioni». L’operaio 
Nehmet è serio e responsabile, par¬ 
la poco, ma non è scemo. Alla fine 
del mese incassa una paga che fa¬ 
rebbe felici tanti lavoratori italiani: 
3000 euro lordi, circa 2000 euro 


Stile Marchionne? 

Tronchetti Proverà: 
«Noi collaboriamo con 
sindacati e istituzioni» 

Confronti 

Intanto in Italia manca 
il ministro per lo 
Sviluppo da 143 giorni 

netti al mese. Un operaio di Pomi¬ 
gliano d’Arco guadagna meno. 

«Quest’anno un operaio costa al¬ 
l’azienda 35mila euro lordi a testa, 
ma questa è l’area industriale di 
maggior storia e tradizione, le retri¬ 
buzioni sono mediamente più alte» 
precisa, numeri alla mano, Andrea 
Pirondini, un brianzolo alto e palli¬ 
do, trapiantato in Turchia a guidare 
la Pirelli. 

Si tratta di un salario niente 
male per la Turchia, una delle 
nuove potenze economiche emer¬ 
genti, e che rappresenta un segnale 
positivo per milioni di lavoratori 
che affacciandosi sul mercato inter¬ 
nazionale del lavoro possono ambi¬ 
re, non solo a un reddito minimo, 
ma anche a una retribuzione e a 
condizioni di lavoro dignitose e ri¬ 
spettose. Certamente Sergio Mar¬ 
chionne, convinto di aver inaugura¬ 
to 1’ epoca dopo Cristo, offre salari 
inferiori ai suoi dipendenti, anche 
in Turchia, ma la Pirelli e la catego¬ 
ria dei chimici hanno una storia di¬ 
versa, più aperta, di scontri furibon¬ 
di ma anche di collaborazione e di 
rispetto con il mondo del lavoro. An¬ 
che il presidente Marco Tronchetti 


Proverà, accompagnato da Alberto Pi¬ 
relli figlio di Leopoldo, tiene a preci¬ 
sare che il gruppo ha sempre fatto in¬ 
dustria «con la collaborazione del sin¬ 
dacato e delle istituzioni». 

La fabbrica Pirelli di Izmit ha cin¬ 
quantanni, i primi investimenti del 
gruppo milanese vennero realizzati 
in Turchia nel mezzo di una dramma¬ 
tica crisi economica e dopo un colpo 
di Stato. Oggi è un polo industriale di 
eccellenza, è 1’impianto più importan¬ 
te per la Pirelli, produce otto milioni 


di pezzi all’anno, nel 2010 realizzerà 
ricavi per 500 milioni di euro con una 
crescita del 25%. La fabbrica, come 
tutte quelle delle altre multinaziona¬ 
li attive nell’area, opera a ciclo conti¬ 
nuo, 24 ore su 24.1 dipendenti sono 
divisi sue tre turni di otto ore, per set¬ 
te giorni la settimana, si lavora sem¬ 
pre, non ci sono pause o interruzioni, 
salvo qualche festa religiosa. In fab¬ 
brica ci sono solo uomini, le donne 
sono in ufficio. Le ferie sono scaglio¬ 
nate durante l’estate, una parte sono 


contrattuali, un’altra parte è discre¬ 
zionale, dipende dall’azienda e dai 
rapporti con i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori. I sindacati sono, più che altro, 
delle corporazioni d’interessi, non 
hanno niente da spartire con le no¬ 
stre confederazioni, qualche volta 
s’arrabbiano e gli scioperi passati so¬ 
no quasi sempre stati ispirati da riven¬ 
dicazioni salariali. 

Anche i rapporti in fabbrica sono 
migliorati con i progressi, spesso fati¬ 
cosi, della democrazia in Turchia, co- 

















B PARLANDO 

DI... 

Reti in fibra 
e Agcom 


L'Agcom ha avviato un procedimento che porterà a breve alla calibrazione di nuove 
regole per le reti in fibra: lo ha deciso l'Autorità per comunicazioni, presieduta da Corrado 
Calabro, che ha ascoltato i vertici di Aiip, Bt Italia, Fastweb, Tiscali, Vodafone Italia, Welcome 
Italia e Wind in merito ai piani per le reti di nuova generazione fisse e mobili. 
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-+ Colaninno illustra piano e strategie industriali del prossimo triennio 
-> Obiettivo 1,9 miliardi di fatturato nel 2013. Investimenti per 310 milioni 

Piaggio guarda a Oriente 
e punta al raddoppio dell’utile 


La storia 

Una presenza lunga 50 anni 
Verso i 500 milioni di ricavi 

Il gruppo Pirelli punta a cresce¬ 
re ancora in Turchia, dove inve¬ 
stirà nel 2011 circa 30 milioni di euro, 
che si aggiungono ai 140 milioni che 
sono già stati investiti negli ultimi 10 
anni. Nel 2010 intanto si prevede di 
raggiungere ricavi nel paese eu¬ 
ro-asiatico pari a 500 milioni di euro, 
in crescita del 25%. 

Le cifre sono state annunciate ieri 
in occasione dell'inaugurazione nel 
polo industriale di Izmit della Fabbri¬ 
ca dei campioni, la divisione dedicata 
alla produzione degli pneumatici per 
la Formula 1, di cui Pirelli è diventata 
fornitore ufficiale per il triennio 
2011-2013. 

Pirelli celebra anche il cinquante¬ 
nario della propria presenza sul terri¬ 
torio turco, dove era sbarcata, appun¬ 
to, nel 1960. Lo stabilimento turco è 
ora il più grande al mondo per il grup¬ 
po della Bicocca, con ben 8 milioni di 
pezzi prodotti all'anno. La fabbrica 
produce pneumatici per i segmenti 
auto e industriai e dal 2007 ospita la 
linea «Motorsport» in cui si produco¬ 
no 200 tipi di coperture diverse per 
le varie competizioni automobilisti¬ 
che, compresi i rally. 


me ha dimostrato il recente referen¬ 
dum, e se il paese si presenta oggi 
come un’autentica potenza indu¬ 
striale (negli ultimi due trimestri il 
pii cresce a un ritmo dell’11% men¬ 
tre l’Italia di Berlusconi e Tremonti 
forse arriverà all’1% a fine anno) la 
sua vera ambizione, come conferma 
il ministro dell’Industria Nihat Er- 
gun, è avvicinarsi sempre di più al¬ 
l’Europa. 

La Pirelli, dimenticata Tele¬ 
com Italia e archiviata le febbre im¬ 
mobiliare, punta sulla Russia, il Brasi¬ 
le, la Cina, l’Argentina, l’Oriente, mer¬ 
cati emergenti di questa fase storica, 
ma Tronchetti Proverà garantisce 
che l’Italia non sarà abbandonata: a 
Settimo Torinese è in costruzione la 
fabbrica più moderna, totalmente au¬ 
tomatizzata, del gruppo. Sarà pronta 
l’anno prossimo. Costo: 150 milioni 
di euro. Tronchetti non vuole parlare 
di cose italiane, nemmeno di quel fa¬ 
moso banchiere costretto alle dimis¬ 
sioni e consolato con una liquidazio¬ 
ne di 40 milioni di euro. 

L’unica cosa che fa davvero impres¬ 
sione è vedere un industriale italiano 
annunciare un investimento impor¬ 
tante accanto a un ministro dell’Indu¬ 
stria straniero. Noi non abbiamo il mi¬ 
nistro dell’Industria da 143 giorni. 
Un record, anche questo. ❖ 


Piaggio presenta il piano per il 
prossimo triennio: investimenti 
e nuovi stabilimenti in India e 
Vietnam. Per l’Europa, «un mer¬ 
cato non in crescita», si annun¬ 
cia riorganizzazione. Italia com¬ 
presa. -6% il titolo in Borsa. 


LUIGINA VENTURELLI 

MILANO 

lventurelli@unita.it 

Roberto Colaninno non poteva esse¬ 
re più chiaro di così: «In Europa e in 
America non andiamo da nessuna 
parte». Poche parole per spiegare 
l’attenzione marginale che il piano 
industriale Piaggio 2010-2013 riser¬ 
va al vecchio mondo, «un mercato 
non in crescita, stabile» al quale sa¬ 
ranno riservati soprattutto interven¬ 
ti di «ottimizzazione ed efficienza 
dei sistemi produttivi». Vale a dire, 
processi di «riorganizzazione» che 
potrebbero portare alla contrazione 
dei livelli occupazionali in Italia at¬ 
traverso il blocco del turn-over. 

INVESTIMENTI IN ASIA 

Per il momento, però, l’attenzione 
del gruppo industriale è tutta rivolta 
ad Oriente: «In futuro Piaggio sarà 
importante nella misura in cui sarà 
capace di diventare importante in 
Asia» ha spiegato il presidente e am¬ 
ministratore delegato. Le strategie 
del gruppo industriale per il prossi¬ 
mo triennio sono infatti incentrate 
sulla realizzazione di nuovi impianti 
industriali in India e in Vietnam, e 
sul rafforzamento della presenza 
commerciale sui mercati asiatici. 

I numeri del piano sono stati defi¬ 
niti «conservativi» da più di un anali¬ 
sta finanziario: per il periodo 
2010-2013 si prevede un fatturato a 
1,9 miliardi di euro nel 2013, investi¬ 
menti per 310 milioni, raddoppio 
dell’utile a 90 milioni, e un indebita¬ 
mento netto a circa 300 milioni, un 
monte dividendi di circa 86 milioni 
di euro. Il dato sul debito non è pia¬ 
ciuto alla Borsa: il titolo è calato del 
6 %. 

Le potenzialità dei mercati orien¬ 
tali, ha assicurato Colaninno, potreb¬ 
bero assicurare buone sorprese. 
Dunque garantiscono anche il lusso 



Roberto Colaninno 


IL CASO 


Le aziende europee 
penalizzate dalle 
barriere linguistiche 

Circa 111% delle piccole e medie 
imprese europee perde contratti di lavo¬ 
ro a causa della mancanza di competen¬ 
ze linguistiche. Lo stima è stata resa no¬ 
ta dalla Commissione europea che, que¬ 
st’anno, in occasione della giornata euro¬ 
pea delle lingue, che si terrà il 26 settem¬ 
bre, si occuperà del rapporto tra lingue 
e impresa. Alla manifestazione, a Bruxel¬ 
les, sono stati invitati circa 150 imprendi¬ 
tori, ma anche rappresentanti di catego¬ 
ria e di amministrazioni nazionali e loca¬ 
li. In occasione della giornata europea 
delle lingue, la Commissione organizze¬ 
rà anche iniziative nei singoli Stati mem¬ 
bri. In Italia è prevista una conferenza a 
Pisa e a Lucca. 


della prudenza. L’obiettivo dei vo¬ 
lumi complessivi al 2013 è pari a 
810mila unità, di cui 370mila co¬ 
perti dalle due ruote in Europa e 
America, lOómila in Asia e 75mila 
in India, paese al quale sono desti¬ 
nati anche 248mila veicoli com¬ 
merciali. 

Proprio in India (dove nel 2012 
verrà lanciata la Vespa per la fascia 
alta del mercato ciclomotori e do¬ 
ve si producono già motori diesel 
che saranno venduti a una grande 
fabbrica di automobili non italia¬ 
na) Piaggio ha acquistato un terre¬ 
no di 20 ettari per la nascita di un 
nuovo stabilimento, mentre quello 
già presente in Vietnam verrà am¬ 
pliato fino al raddoppio della pro¬ 
duzione. Poi sarà la volta dell’Afri- 



L’export con i paesi extra-Ue 
segna in agosto +32,6% su ba¬ 
se annua, l’import +44%. Il de¬ 
ficit commerciale è quindi più 
che raddoppiato, passando 
da 880 a 2,142 miliardi. 


ca, che «tra 4-5 anni sarà uno stra¬ 
ordinario mercato, più interessan¬ 
te dell’Asia di oggi» ha sottolineato 
Colaninno. 

RIORGANIZZAZIONI IN EUROPA 

In questo quadro, va da sé, lo spa¬ 
zio riservato ai vecchi mercati è re¬ 
siduale. «L’andamento della do¬ 
manda di moto in Europa e in Ita¬ 
lia è molto difficile. Speriamo che 
la caduta si fermi, altrimenti do¬ 
vremmo ridimensionare gli stabili- 
menti italiani. Per ora portiamo 
delle attività dall’estero in Italia 
per mitigare questo processo che 
certamente dobbiamo affrontare» 
ha detto il presidente del gruppo, 
riferendosi alla controllata Derbi. 
Prossimamente Colaninno presen¬ 
terà ai sindacati un piano di riorga¬ 
nizzazione che, ha promesso, 
«non sarà traumatico, diciamo che 
non ci sarà un rinnovo totale delle 
persone che andranno in pensio¬ 
ne».* 
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-> Minivertice di Palenzona e Biasi con Andrea Orcel della Bank of America Merrill Lynch 
-> Allarme dei sindacati «Da irresponsabili sfiduciare un manager senza il sostituto» 


Unicredit, tempi stretti 
per la successione a Profumo 


Foto di Matteo Bazzi/Ansa 



Relax per Alessandro Profumo, mercoledì sera allo stadio Meazza per Inter-Bari 



La Lega chiede l’italianità, 
Bankitalia un nome autorevo¬ 
le. In Piazza Cordusio è aperta 
la corsa alla poltrona del capoa¬ 
zienda. Ma l’unità tra gli azioni¬ 
sti non è facile da trovare. For¬ 
se la guerra inizia adesso. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

Quattro ore di riunione in casa Uni¬ 
credit sui criteri per la scelta del suc¬ 
cessore di Alessandro Profumo. 
«Tutto tranquillo» è stato il laconi¬ 
co commento all’uscita del vicepre¬ 
sidente Luigi Castelletti. Il prossi¬ 
mo consiglio è fissato per il 30 set¬ 
tembre, ma arrivare a quella data 
con una scelta fatta non sarà sempli¬ 
cissimo. Vero è che Bankitalia fa 
pressing per una scelta rapida e ri¬ 
gorosa. Ma il fatto è che la pace non 
è ancora arrivata. Anzi, la vera guer¬ 
ra inizia proprio ora. 

La politica litiga ancora sull’ita¬ 
lianità, non più contro i libici ma 
contro i tedeschi. È sempre Flavio 
Tosi a spingere per un vertice trico¬ 
lore, stavolta appoggiato anche da 
Giancarlo Giorgetti, leghista vicino 
a Giulio Tremonti. Ma arrivare a 
una scelta condivisa in Piazza Cor¬ 
dusio non è facile. Se fino a ieri gli 
azionisti del gruppo finanziario era¬ 
no uniti da un obiettivo comune - 
mettere fuori gioco un manager 
che puntava a ritagliarsi un ruolo 
autonomo - oggi gli interessi degli 


Consiglio 

Il 30 settembre si 
riunirà il consiglio 
d’amministrazione 


«shareholders» si dividono. Da una 
parte le fondazioni, più influenzate 
dai richiami della politica. Dall’al¬ 
tra il socio tedesco, che certamente 
non presterà il fianco agli slogan le¬ 
ghisti. In attesa che in consiglio si 
formi una maggioranza, si moltipli¬ 
cano le voci. E accelera la girandola 


di incontri. Ieri si è tenuto un mini¬ 
vertice in uno studio legale vicino al¬ 
la sede milanese del gruppo, a cui 
hanno partecipato il vice presidente 
di Unicredit, Fabrizio Palenzona, il 
presidente di Cariverona, Paolo Bia¬ 
si e Andrea Orcel di Bank of America 
Merrill Lynch, nome su cui si sono 
concentrate le indiscrezioni come 
possibile successore. Intanto il titolo 
in borsa riprende fiato, con un rim¬ 
balzo (+1,04% a 1,84 euro) che non 
recupera però il terreno perduto l’al- 
troieri. 

SINDACATO 

Mentre gli azionisti si confrontano 
sul dopo-Profumo, il sindacato emet¬ 
te una condanna senza appello. In 
un comunicato unitario, sottoscritto 
da Fabi, Fiba, Fisac, Silcea, Sinfub, 
Ugl Credito e UilCa, «le organizzazio- 


Presidenza Consob: 
strada spianata 
per Giuseppe Vegas 

«Non abbiamo segnali di nessun 
genere». Così ha risposto il presidente vi¬ 
cario della Consob Vittorio Conti, a chi 
gli chiedeva se avesse segnali dal gover¬ 
no di una prossima nomina del presiden¬ 
te della Commissione, rimasta vacante 
dopo l'uscita di Lamberto Cardia per sca¬ 
denza del mandato. È probabile che il 
consiglio dei ministri di oggi non decide¬ 
rà nulla, tanto più che il ministro del Te¬ 
soro non dovrebbe partecipare. Ma le in¬ 
discrezioni di Palazzo lanciano segnali 
eccome. E tutti verso un solo nome: Giu¬ 
seppe Vegas. Il viceministro all’Econo¬ 


mia conta molti amici nelle stanze che 
contano: sia nel governo che in Parla¬ 
mento. Qualche giorno fa è stato il mini¬ 
stro Roberto Calderoli ha «incoronarlo» 
nuovo presidente dellAuthority di con¬ 
trollo sulle società quotate. «Vegas alla 
presidenza della Consob mi piacerebbe 
moltissimo e se fosse a Milano ancora di 
più», ha dichiarato senza tanti giri di pa¬ 
role l’esponente leghista. Intanto lui, l’in¬ 
teressato, parla d’altro. In particolare, di 
quello di cui si occupa da molti anni: la 
politica di bilancio. «Tra la fine della setti¬ 
mana e l’inizio della prossima arriverà il 
Dpef», ha dichiarato alle agenzie qual¬ 
che giorno fa. Bene. Anzi, male: anche 
quello è in ritardo rispetto al calendario 
fissato per legge. Ma a quando la sua no¬ 
mina? Sui tempi nessuno si sbilancia più. 



















PARLANDO 

DI... 

Etichette in 
agricoltura 


II testo del disegno di legge per il «rafforzamento della competitività del settore agro¬ 
alimentare», comunemente definito «sull'etichettatura d'origine» per i prodotti agroalimen¬ 
tari, riproverà per la terza volta ad ottenere il via libera da Montecitorio il 28 settembre. Cè 
infatti un nuovo testo in cui sono state stralciati gli articoli che prevedevano voci di spesa. 
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-> Lunedì incontro tra azienda e sindacati sul futuro del gruppo navale 
-> Per la Fiat di Termini Imerese la Fiom chiede un tavolo in Sicilia 

Fincantieri: cortei a Palermo 
e Napoli in attesa del tavolo 


ni sindacali giudicano la decisione 
del Cda irresponsabile nei confronti 
dei lavoratori e di Unicredit». Il pri¬ 
mo capo d’accusa è «aver provocato 
le dimissioni senza la nomina conte¬ 
stuale di un successore». Per di più 
«in un momento estremamente deli¬ 
cato e difficile della vita del gruppo 
così fortemente impegnato in una im¬ 
portante riorganizzazione». I nume¬ 
ri sul fronte dell’occupazione sono 
pesanti. Con il progetto di Banca Uni¬ 
ca, voluto fortemente da Profumo, si 
arriverà a 4.700 esuberi. «Mentre si 
chiede al sindacato di tenere un com¬ 
portamento responsabile di fronte al¬ 
la gravità del momento - spiegano i 
sindacati - il Cda del gruppo assume 
decisioni che creano instabilità e pos¬ 
sono determinare pesanti ripercus¬ 
sioni sull'immagine dell'azienda e 
sui lavoratori del gruppo». 

Nelle riunioni di ieri non si è pre¬ 
sentata una rosa di nomi, e appare 
improbabile che l'indicazione di un 
successore possa essere portata già 
al consiglio d’amministrazione del 



Dieci miliardi di euro a sostegno 
delle piccole e medie imprese in¬ 
dustriali in difficoltà a causa del¬ 
la crisi. Lo prevede un accordo 
firmato da Confindustria Picco¬ 
la Industria e Intesa Sanpaolo. 


30 settembre. Sarebbe infatti «irre¬ 
sponsabile» - sottolineano le stesse 
fonti - privilegiare l'aspetto tempora¬ 
le rispetto alla qualità della scelta del 
candidato. Il nuovo amministratore 
delegato di Unicredito, secondo le in¬ 
discrezioni delle ultime ore, dovreb¬ 
be avere un profilo internazionale e 
insieme essere gradito agli azionisti 
italiani; necessaria anche una certa 
esperienza nella gestione di una ban¬ 
ca complessa e di grandi dimensioni 
come l'istituto di piazza Cordusio. In¬ 
sieme ai nomi di Orcel e Claudio Co¬ 
stamagna (che ha smentito netta¬ 
mente), sono circolati con particola¬ 
re insistenza anche quelli dell'ex am¬ 
ministratore di Capitalia Matteo Ar¬ 
pe, di Giampiero Auletta Armenise, 
già a Ubi Banca, e del direttore gene¬ 
rale del Tesoro, Vittorio Grilli. 
Un’ipotesi, quest’ultima, che appare 
un po’ azzardata, viste le polemiche 
sulle possibili influenze dei Palazzi 
romani sulla gestione del gruppo. 
Non è esclusa anche la possibilità di 
promuovere uno dei quattro vice di 
Profumo (Roberto Nicastro, Paolo 
Fiorentino, Bruno Ermotti e Federi¬ 
co Ghizzoni): ipotesi quest'ultima 
che permetterebbe una scelta in tem¬ 
pi rapidi, rimandando le nuove nomi¬ 
ne a tempi più tranquilli.* 


«C’è stata una spregiudicata fu¬ 
ga di notizie che sembra fatta ap¬ 
posta per cercare di premere su 
commesse pubbliche». Questo il 
pensiero del ministro Sacconi su 
Fincantieri. E i lavoratori conti¬ 
nuano le proteste in tutta Italia. 


L.V. 

MILANO 

lventurelli@unita.it 

In attesa dell’incontro di lunedì pros¬ 
simo, quando i sindacati incontre¬ 
ranno a Roma i vertici di Fincantieri 
per chiedere all’azienda di ritirare il 
piano annunciato a mezzo stampa e 
sin qui non smentito - quello che 
contempla la chiusura di due cantie¬ 
ri navali e tagli occupazionali per ol¬ 
tre duemila persone - i lavoratori 
continuano la mobilitazione. «Qua¬ 
lora intendesse portare avanti un di¬ 
segno che giudichiamo inaccettabi¬ 
le, impediremo la chiusura di ogni 
cantiere» ha assicurato Giorgio Cre- 
maschi, responsabile cantieristica 
della Fiom Cgil, che sul settore ha 
chiesto l'apertura di un tavolo a Pa¬ 
lazzo Chigi. 

CORTEO FINCATIERI 

Centinaia di operai ieri hanno scio¬ 
perato a Palermo, per poi dirigersi 
in corteo davanti alla sede della Con¬ 
findustria regionale, dove erano in 


ECONOMIA E DONNE 


Italia in crisi: 
la parità tra i sessi 
vale un +22% del Pii 

INCHIESTA RAI Orari inflessibili, 

mancanza di asili nido, discriminazioni 
che insorgono e si moltiplicano con l'arri¬ 
vo di un figlio. La quarta puntata di «Pre¬ 
sadiretta», il programma di Riccardo la- 
cona in onda domenica sera su Raitre 
alle 21, è dedicata alle disparità di genere 
e racconta quanto poco contino le don¬ 
ne nella nostra società. Titolo emblema¬ 
tico deltepisodio è «Senzadonne». Eppu¬ 
re un’effettiva parità tra i sessi farebbe 
crescere il reddito nazionale del 22%. 


corso le trattative per scongiurare la 
proposta della proprietà di avviare 
la cassa integrazione per 470 addet¬ 
ti su un organico di 500 unità nello 
stabilimento locale. Positivi i risulta¬ 
ti ottenuti: il nuovo pian consentirà 
al cantiere di operare per la ripara¬ 
zione, la trasformazione ma, soprat¬ 
tutto, la costruzione di navi. Ridi¬ 
mensionata, dunque, la cassa inte¬ 
grazione, che da gennaio coinvolge¬ 
rà a rotazione circa 150 operai. 

Resta alta, invece, la tensione a 
Castellammare di Stabia (Napoli): 
per tutta la notte le luci del palazzo 


comunale sono rimaste accese in 
segno di solidarietà e di sostegno 
ai lavoratori Fincantieri che ri¬ 
schiano il posto. Stamattina sfile¬ 
ranno in manifestazione. 

TAVOLO TERMINI IMERESE 

Altro settore, altra mobilitazione: 
ieri i lavoratori Fiat di Termini Ime¬ 
rese hanno organizzato un presi¬ 
dio a Roma per chiedere, insieme 
alla Fiom, che sia istituito un tavo¬ 
lo dove discutere del futuro dello 
stabilimento destinato dal Lingot¬ 
to alla chiusura.* 
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IN THE 
USA 


A Roma 
e Firenze 


Readings 

Oggi alla Casa delle Letteratu¬ 
re, Roma, ore 18 
Domani a Ultra-Festival della 
Letteratura, Firenze, ore 21 

I libri 

«A megafono spento. Crona¬ 
che da un mondo troppo ru¬ 
moroso» (2007), minimu- 
mfax 2009 

«Nel paese della persuasio¬ 
ne» (2006), minimumfax 
2010 

«The Brief and Frightening 
Reign of Phil», New York, Rive- 
rhead, 2005 

«I tenacissimi sgrinfi di Frip» 
(2000), Mondadori 2002 
«Pastoralia» (2000), Einaudi, 
2001 

«Il declino delle guerre civili 
americane» (1996), Einaudi, 
2005 


IL NOSTRO VENERDÌ 

Culture 


IL PALADINO 
DEGÙ EQUILIBRISTI 
DELL’ESISTENZA 


George Saunders In patria è considerato un gigante della letteratura 
perché racconta l’America in maniera esilarante e da punti di vista 
improbabili. Oggi e domani l’autore di «Pastoralia» incontrerà i lettori italiani 



Il ritratto George Saunders in uno schizzo di Austin Kleon 


SARA ANTONELLI 

AMERICANISTA 



remesso che George 
Saunders è considerato 
in patria un gigante asso¬ 
luto della letteratura sta¬ 
tunitense, ne consegue 
che gli incontri con i 
suoi lettori italiani in occasione del¬ 
l’uscita di Nel paese della persuasione, 
programmati a Roma e a Firenze (do¬ 
ve sarà ospite dei suoi colleghi della 
Syracuse University), costituiscono 
un’occasione da non perdere. 

Nel corso di circa quindici anni, 
Saunders ha scritto tre esilaranti li¬ 
bri di racconti, un’esilarante novella 
politica, un libro per bambini (esila¬ 
rante) e una raccolta di prose esila¬ 
ranti in cui si alternano reportage, ar¬ 
gute fantasie, e saggi letterari. I volu¬ 
mi, pur tradotti in italiano, chissà per¬ 
ché non godono ancora dell’attenzio¬ 
ne che meriterebbero. Oltre a essere 
esilaranti, infatti, raccontano gli Usa 
da punti di vista sorprendenti, poi¬ 
ché fanno ridere come solo i libri a 
firma di Mark Twain, Nathaniel 
West e Kurt Vonnegut, regalandoci 
trame certamente surreali e macchi¬ 
nose ma sempre accessibili a tutti. E 
quindi, davvero, viene da chiedersi 
perché mai Saunders non sia famoso 
quanto Jonathan Safran Foer o Jona¬ 
than Franzen anche da noi, che sia¬ 
mo tra i lettori stranieri più affeziona¬ 
ti alla letteratura americana? 

Avanziamo un’ipotesi: grazie a 
un’inventiva e una sagacia non comu¬ 
ni, Saunders ci ha messo a disposizio¬ 
ne una carrellata di personaggi e di 
storie che proprio non si adattano 
agli stereotipi più triti cui spesso ci af¬ 
fidiamo ogniqualvolta ci capiti di pen¬ 
sare «all’America». La sua «America» 
- spesso nascosta in paludamenti ispi¬ 
rati alla paccottiglia di Ed Wood o ai 
mondi paralleli insidiati dalla roteili- 


















PARLANDO DI, 

Corso di 

medicina 

tibetana 


Da oggi a domenica si tiene a Roma alla sede romana dell’Istituto intemazionale di 
studi tibetani (Zhenphenling - Via G. Miani, 5, dalle ore 10) un corso di medicina tibetana 
tenuto dalla dottoressa Namdol Lhamo. I temi del corso: i principi fondamentali della medi¬ 
cina tibetana, la dieta e il comportamento da seguire a seconda dei sette tipi di personalità. 
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na ribelle di Philip K. Dick - è un pae¬ 
se assurdo facilmente assimilabile al¬ 
l’idea prevalente che lo vuole popola¬ 
to di una squallida classe media com¬ 
posta di obesi frustrati e maniaci che 
se ne vanno in giro armati di fucili e 
crocefisso. A leggere con attenzione, 
tuttavia, le vite e i sentimenti che 
Saunders sceglie di trattare aprono 
squarci talmente complessi su tali re¬ 
altà da costringerci a pensare in mo¬ 
do non conformista. Come già accen¬ 
nato, nei suoi racconti si ride, anzi si 
ride a crepapelle (che ne dite di Jim, 
un tizio che per allungarsi il pene ci 
appende un mattone e quindi si piaz¬ 
za lungo il bordo del Gran Canyon?), 
ma se poi non troviamo alcun confor¬ 
to nella sensazione di superiorità 
spesso innescata da storie con prota¬ 
gonisti scelti tra i più ridicoli tra i per¬ 
denti, ciò accade perché quelli che si 


Microcosmi 

I suoi ambienti: da 
ridicoli parchi a tema 
agli spot pubblicitari 

incontrano tra le pagine di Saunders 
sono molto simili ai suoi lettori, a noi 
(Jim escluso, naturalmente). 

Lo scenario tipico di un racconto 
di Saunders è un microcosmo dove 
regna una lingua bastarda (e diver¬ 
tentissima) e governato da regole fol¬ 
li. Basti pensare che le sue storie sono 
ambientate in ridicoli parchi a tema, 
oppure in improbabili aziende che si 
occupano dello smaltimento (truffal¬ 
dino) di procioni morti, oppure all’in- 
terno di spot pubblicitari. La prima 
sensazione che coglie i suoi lettori, in¬ 
somma, è lo spaesamento, poiché co¬ 
me avviene in La metamorfosi (1915) 
di Franz Kafka, Saunders ci catapulta 
aH’interno di un mondo paradossale 


e dalle dimensioni sfasate, e ci chiede 
di mapparlo, di familiarizzare con 
un’etica e una morale mostruose, di 
imparare un linguaggio che mescola 
i toni eccitati degli slogan che urlano 
gli sconti, l’ottimismo dei manuali 
che promettono di dimagrire in dieci 
mosse, la gelida funzionalità di un 
qualsiasi decalogo aziendale. 

Che società sono queste in cui per 
seguire dei personaggi sfigati finia¬ 
mo per impantanarci anche noi letto¬ 
ri? E soprattutto chi sono questi sfiga¬ 
ti che ne occupano gli interstizi? Sì, 
gli interstizi; perché il più delle volte 
Saunders ci racconta la vita insignifi¬ 
cante delle ultime ruote del carro, i 
dilemmi svilenti delle nullità che mai 
vorremmo per amici, delle formichi¬ 
ne ottuse cui va sempre tutto di male 
in peggio. Li colloca - questi poverac¬ 
ci - in situazioni estreme, ci fa vedere 
come annaspano e ci fa ridere della 
loro povertà di mezzi. Tutto norma¬ 
le, insomma. Se non fosse che, a diffe¬ 
renza di quei narratori il cui unico 
scopo è rivelare le turpitudini de 
«l’America» attraverso la voyeuristi- 
ca esposizione di presunte debolezze 
e delle tare psichiche nazionali, Saun¬ 
ders è capace di uno scatto in più. 

Davanti alle miserie di quelle che, 
come è ovvio, non sono che nuove 
paradigmatiche small-town e alle vi¬ 
te di plastica dei suoi abitanti, infatti, 
questo autore non si nasconde tra le 
muffe di un falso moralismo bacchet¬ 
tone, né cerca la complicità dei letto¬ 
ri affidandosi a snobistici sentimenti 
di superiorità intellettuale. Per lui 
narrare non significa giudicare né 
mettere in ridicolo i personaggi. A 
lui, anzi, questi personaggi piaccio¬ 
no. A lui, addirittura, queste controfi¬ 
gure dell’umanità reale sembrano di¬ 
scendere dagli eroi che nell’antichità 
lottavano contro un destino cieco e 
rio. La differenza è che, diversamen- 


Chi è 

L’erede indiscusso di Barth 
Vonnegut e Barthelme 


GEORGE SAUNDERS 

NATO NEL 1958 
SCRITTORE AMERICANO 


Saunders (Amarillo, Texas, 
1958) è una delle voci più importanti 
della letteratura americana degli ulti¬ 
mi anni, erede indiscusso di Vonne¬ 
gut, Barth, Barthelme, opinionista cau¬ 
stico di prestigiose riviste. Scrive per il 
«New Yorker», «GQ» e il «Guardian», 
e ha vinto più volte il prestigioso Na¬ 
tional Magazine Award. autore di tre 
raccolte di racconti: «Pastoralia» e «Il 
declino delle guerre civili americane» 
(uscite in Italia per Einaudi) e «Nel pae¬ 
se della persuasione» (Minimum fax). 


te dal passato, i loro invincibili avver¬ 
sari non abitano sul monte Olimpo, 
ma occupano i piani alti delle grandi 
corporazioni, siedono nell’ufficio del 
personale, oppure erogano servizi so¬ 
ciali essenziali. Equilibristi dell’esi¬ 
stenza, allora, gli eroi di Saunders 
non fanno altro che provare indefes¬ 
samente a rimanere a galla sfidando 
ben altre forze smisurate e capriccio¬ 
se. Questa volta, infatti, sono umane 
quanto loro, e quindi deboli, fallaci, 
cialtrone, anche se dotate di molto, 
moltissimo potere. Ed è in questa lot¬ 
ta per la sopravvivenza quotidiana, 
portata avanti per inseguire un desi¬ 
derio innominabile (una fidanzata, 
una vendetta contro uno sgherro, un 
familiare in difficoltà) o più semplice- 
mente per conservare il salario, che 
vediamo la filigrana della narrativa 
di Saunders. 


Persone 

Una classe media 
andata così a male che 
puzza di classe operaia 

I suoi racconti, esempi da manua¬ 
le della gloriosa tradizione della 
short story americana, raccontano le 
disavventure di una classe media tal¬ 
mente andata a male da cominciare 
a puzzare d’altro: di classe operaia. 
Una presenza solo apparentemente 
invisibile - e allora Raymond Carver, 
Grace Paley, Bruce Springsteen e la 
serie Hbo The Wire ? - con cui da un 
po’ di tempo pochi vogliono fare i 
conti e la cui presenza incancellabile 
Saunders ci fa esplodere improvvisa¬ 
mente tra le mani, nonostante i colo¬ 
ri acidi, i jingles pubblicitari e i fucili 
a pompa presi in prestito, ma sempre 
in modi desueti, dal bric-a-brac po¬ 
stmoderno.# 



PROVE 

DI 

RIVOLUZIONE 


LA FABBRICA 
DEI LIBRI 

Maria Serena 
Palieri 

spalieri@unita.it 


Q uante volte capita, 
nella vita, di assistere 
a una rivoluzione? Ec¬ 
coci in questi panni, 
nel passaggio dei li¬ 
bri dalla carta al digitale. E scopria¬ 
mo nell’occasione che una rivoluzio¬ 
ne ai suoi inizi si manifesta con inge¬ 
nuità e goffaggini. l)In agosto il Su¬ 
perman degli agenti letterari, An¬ 
drew Wylie, annuncia che farà in 
proprio gli e-book dei suoi 700 auto¬ 
ri (Nabokov come Roth) con la sua 
neonata Odissey, vendendoli diret¬ 
tamente ad Amazon. Random Hou¬ 
se, editore danneggiato, replica: 
«Ok, io non pubblicherò più su car¬ 
ta gli autori di Wylie». Nel giro di 24 
ore, Superman va a Canossa. Si sa¬ 
rebbe comportato in modo così gof¬ 
fo nel suo collaudato reame dell’edi¬ 
toria su carta? 2) A Mantova incon¬ 
tro di Marco Ferrario, 16 anni in 
Mondadori e un presente in «Boo- 
kRepublic», prima piattaforma digi¬ 
tale-libreria online, con Luca For- 
menton, editore indipendente e 
con due scrittori, David Peace e Ian 
Rankin. Chiediamo agli scrittori: 
«L’e-book consente di usare suoni e 
imagini, oltre alla scrittura. La vo¬ 
stra concezione di romanzo cambie¬ 
rà?». Risposta di Peace: «Veramen¬ 
te ho passato l’ultimo anno a cerca¬ 
re di capire le questioni economi¬ 
che... Farò così: scriverò come sem¬ 
pre. E alla fine aggiungerò eventua¬ 
li musiche e rumori». Rankin: «Ma 
no. A cambiare stile e filosofia del 
romanzo ci penseranno i più giova¬ 
ni». Quando mai uno scrittore repli¬ 
ca con tanta ingenuità? Questo, per 
la cronaca di costume. Poi ci sono 
vantaggi e rischi della nuova tecno¬ 
logia: il rischio di essere «craccati», 
che ti piratino il libro cioè, il vantag¬ 
gio virale che offre la Rete, dove 
puoi pubblicizzare il libro diretta- 
mente dove discutono i bibliofili 
(blog, social network). E, ecco l’uto¬ 
pia realizzata: basta col turn over 
folle degli ultimi anni, online puoi 
tenere tutto quanto vuoi, e ristam¬ 
pare anche i vecchi titoli fuori com¬ 
mercio!# 
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PAOLO CALCAGNO 

L’AVANA 


— eonardo Padura Fuen¬ 

tes, 55 anni, non è sol¬ 
tanto il più noto fra gli 
scrittori cubani con- 
■ temporanei, un ricono- 

—i _I sciuto campione del 

romanzo poliziesco, peraltro vinci¬ 
tore del prestigioso Raymond 
Chandler Award, nel dicembre 
scorso, al Noir in Festival di Cour¬ 
mayeur: l’autore del detective Ma¬ 
rio Conde è anche il profeta del de- 
sencanto, metronomo autorevole 
dei cambiamenti (nel bene e nel 
male) del suo Paese, ben presenti 
negli intrecci temporali dei suoi 
racconti in cui descrive con irresisti¬ 
bile fascino e spietata analisi la Cu¬ 
ba del passato e quella attuale. Le 
sue opere sono spesso il pretesto 
per un confronto sociale, politico, 
ma soprattutto culturale, tra la re¬ 
altà della Cuba di ieri e quella 
odierna, tra gli anni Cinquanta 
(quando «l’Avana era la perla dei 
Carabi», «La città più viva al mon- 


Nei romanzi 

Il mio detective è 
il pretesto per svelare 
la realtà del mio paese 


do») e i nostri giorni con il passag¬ 
gio di consegne da Fidel Castro al 
fratello Raul. 

«Fin dai miei primi romanzi - com¬ 
menta Leonardo Padura Fuentes - 
Mario Conde non è solo il poliziotto 
che scopre i crimini, ma anche un 
personaggio che svela la realtà in 
cui vive: i suoi dubbi, le aspettative, 
le delusioni, esprimono un senti¬ 
mento condiviso dall’intero Paese. 
Non è un mio vero alter-ego. Dicia¬ 
mo che ho trasferito a Conde i miei 
gusti, la mia maniera di vedere la vi¬ 
ta, la passione per i libri, per il base¬ 
ball, il senso di appartenenza a un 
piccolo quartiere de L’Avana, l’alle¬ 
gria e il dolore di vivere in una città 
che si sta deteriorando ma che con¬ 
serva il suo spirito. Mario Conde è il 
mio sguardo sulla realtà cubana. È 
vero, 60 anni fa, abbiamo vissuto i 
tempi splendidi di Heredia, gli strug¬ 
gimenti del Bolero, e poi la rumba e 
il cha-cha-cha, le notti interminabi¬ 
li, le belle auto, la splendida architet¬ 
tura che fece dell’Avana una città 
straordinaria. Ma quelli furono an¬ 
che gli anni di oscenità come Batista 
e la mafia americana, della repres¬ 
sione e della corruzione: nessuno 
ha nostalgia di quella spazzatura. 
Ho definito quel tempo l’epoca equi¬ 
voca». 

«In seguito, con la Rivoluzione 
del ’59 sono arrivati gli anni del- 



L*Avana La finestre di un palazzo popolare 



SALVATA 




Parla lo scrittore Leonardo Padura Fuentes 
'inventoreAHel detective Mario Conde 
e profeta del 'desencanto/E 


l’idealizzazione della realtà, della fe¬ 
de nel socialismo - aggiunge lo scrit¬ 
tore -. La mia generazione è cresciu¬ 
ta nella convinzione che il sociali¬ 
smo avrebbe risolto tutti i problemi, 
fino a che non è esplosa la disillusio¬ 
ne, il desencanto, con la scoperta dei 
crimini di Stalin. Poi, c’è stata la 
grande crisi industriale degli anni 
’90, aggiunta all’embargo che ci ha 
sfiancati. Però, anche se molti artisti 
e intellettuali sono andati all’estero, 
la cultura cubana non ha interrotto 
il suo ritmo creativo e divulgativo, 
pensiamo al grande lavoro dei feno¬ 
meni del Buena Vista Social Club, al 
successo della salsa, a film eccellenti 
come Fragole e cioccolato, alla riaper¬ 
tura del museo delle Belle Arti, a poe¬ 
ti e scrittori innovativi come Abilio 
Estevez e Pedro Juan Gutierrez, e ad 
artisti visivi come Oliva. Lo “spirito” 
di Cuba è rimasto vivo, nonostante 

































B | PARLANDO 

DI... 

«Spiaggia 
libera tutti» 


Martedì prossimo, a Roma (La Feltrinelli della Galleria Colonna, ore 18.30) verrà pre¬ 
sentato «Spiaggia libera tutti» di Chiara Valerio. Intervengono con l'autrice Ginevra Bompia¬ 
ni e Walter Siti. Il libro è un viaggio sentimentale a Scauri, un pezzo di costa quasi intimo che 
si è trasformato in una scomposta Las Vegas borghese con le palme intermittenti di plastica. 
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L’ultimo addio 
è il sorriso 
di Sbirulino 

I funerali di Sandra Mondaini a Segrate: ci sono tutti, da Baudo 
a Piersilvio. Sulla bara l’inunagine del clown interpretato dall’attrice 

Foto di Milo Sciaky/Ansa 



Il funerale L’omaggio della gente comune a Sandra Mondaini ieri a Milano2 


Chi è 

Scrittore, giornalista 
scoperto con Mario Conde 

■ 



LEONARDO PADURA FUENTES 


NATO ALL’AVANA NEL 1955 
SCRITTORE E GIORNALISTA 


«L’uomo che amava i cani» di 
Leonardo Padura Fuentes (pagine 
592, euro 22,00, Marco Tropea Edito¬ 
re) sarà in libreria dal 30 settembre. 
Mario Conde ritornerà presto. Lo pro¬ 
mette lo scrittore che è già all’opera 
col nuovo romanzo che ha per prota¬ 
gonista il suo detective. Fuentes è na¬ 
to all’Avana nel 1955. Scrittore e gior¬ 
nalista, ha conquistato critica e pubbli¬ 
co con il ciclo di romanzi che hanno 
come protagonista il detective Mario 
Conde. «Maschere» (1997), vincitore 
del Premio Café Gijón; «Paesaggio 
d’autunno» (1998, 2001), vincitore 
del Premio de la Literatura de las Islas 


la grande crisi». 

Lo «spirito» di Cuba, la «cubanìa», 
reclamizzata da associazioni cultura¬ 
li come «Cuba-in-mente», è una spin¬ 
ta verso il cambiamento del Paese? 

«Oggi, a Cuba, l’intellettuale e l’ar¬ 
tista sono più liberi: la musica, il tea¬ 
tro, la letteratura, riflettono di più le 
qualità del Paese e non sono condi¬ 
zionati dall’esigenza di idealizzare 
la realtà. Anche questo gran parlare 
che si fa dell’esilio dei cubani: in veri¬ 
tà, la maggior parte di quanti preferi¬ 
scono lasciare il Paese è mossa dalla 
volontà di guadagnare di più, non 
da ideali in contrasto con la realtà 
cubana. Infatti, non sono poi tanti 
quelli che, una volta all’estero, fan¬ 
no politica». 

«Quanto alla cubanìa, riguarda 
quegli elementi etnici, sociali, cultu¬ 
rali che portano all’essere cubano - 
osserva Fuentes -. La mescolanza tra 
Europa e Africa, inclusa l’Asia, è sta¬ 


ta fondamentale per Cuba. Cubanìa 
è un insieme di cose: è una maniera 
di sentire la musica, di relazionarsi 
con il cibo e, in particolare, con l’amo¬ 
re, è un modo di sentire la vita, di 
esprimere i sentimenti. Riguarda an¬ 
che il culto della religione che in un 
paese marxista-leninista non poteva 
avere subito quello spazio che, a po¬ 
co a poco, si è comunque guadagna¬ 
to. Una forma importante di espres¬ 
sione della cubanìa sono l’arte, la cul¬ 
tura popolare, che qui tocca livelli 
molto alti: qui, la musica è intesa co¬ 
me occasione per ballare, è una libe¬ 
razione attraverso il corpo ed è parte 
importante della cubanìa». 

Lungo gli 8 chilometri del Mele- 
còn, il lungomare de L’Avana, s’in¬ 
contrano giovani abbigliati con le 
griffes (spesso taroccate) più celebri 
della Moda occidentale, inseparabili 
dai loro costosi telefonini che erano 
proibiti fino a pochi anni fa. E fra 
quei giovani non sono pochi gli emu¬ 
li della celebre blogger Yoani Sàn- 
chez, che esprimono su Internet il lo¬ 
ro dissenso socio-politico. A Cuba, 
inoltre, il culto religioso è oramai 
una realtà acquisita e anche nel cam¬ 
po dei diritti umani si sono ottenuti 
risultati importanti, grazie soprattut¬ 
to alle iniziative di Mariela Castro, la 


Disillusioni 

Credevamo che 
il socialismo avrebbe 
risolto tutti i problemi 

figlia di Raul: Cuba sta cambiando? 
Quale sarà il suo futuro? 

«Il futuro a Cuba è un punto di do¬ 
manda. Io scrivo a casa mia quello 
che vedo, ma non riesco a prevede¬ 
re. Il futuro di Cuba è invisibile: per i 
cubani è impossibile perfino immagi¬ 
narlo. Certo, i cambiamenti sono le¬ 
gati alle condizioni economiche del 
Paese. I telefonini, le griffes: è vero, 
a Cuba ci sono tanti borghesi, ma 
manca una borghesia. Negli ultimi 
3-4 anni è cambiata la mentalità del¬ 
la gente che, oggi, coltiva un’altra 
speranza, distinta da quella di una 
volta: sono cambiati i sogni. La gio¬ 
ventù di oggi pensa diversamente 
da quella di prima. La politica cultu¬ 
rale socialista degli anni ’70 fu dura 
e molti artisti hanno preferito espri¬ 
mersi più liberamente all’estero. An¬ 
cora oggi, tanti giovani di talento 
vanno altrove. Non a caso, il permes¬ 
so di espatrio è il tema più discusso 
fra quelli legati ai diritti della perso¬ 
na. Fra gli artisti il dibattito cultura¬ 
le sul futuro di Cuba è attualissimo: 
chi lo disegnerà? Certo, il cambia¬ 
mento di mentalità è legato alle con¬ 
dizioni di libertà. Secondo me, saran¬ 
no i giovani i protagonisti del futuro 
di Cuba e dei suoi cambiamenti».# 


VALERIO ROSA_ 

MILANO 

«Noi abbiamo sempre fatto la vo¬ 
lontà di Sandra, non abbiamo mai 
deciso nulla per conto nostro. Tut¬ 
to quello che è stato fatto, è stato 
fatto perché ce lo diceva lei». Lo ri¬ 
petono anche il giorno dei funerali 
di Sandra Mondaini i domestici fi¬ 
lippini accusati di averla isolata dal 
resto del mondo dopo la morte del 
marito, negandola al telefono e im¬ 
pedendole di ricevere visite. E pare 
che ci sia sempre la volontà di San¬ 
dra, morta tre giorni fa a cinque me¬ 
si di distanza dal marito, dietro 
un’altra circostanza che sta facen¬ 
do discutere: lei riposerà nel cimite¬ 
ro di Lambrate, insieme alla ma¬ 
dre, a seicento chilometri di distan¬ 
za da Raimondo, tumulato invece a 
Roma, al Verano, nella tomba di fa¬ 
miglia. 

Così ha voluto lei, scegliendo an¬ 
che la sistemazione definitiva in 
una colombaia anziché sotto terra, 
per non essere più spostata da lì. Lo 
assicurano i filippini e gli amici dei 
Vianello, smentendo il sito del 
TgCom, che, attribuendo il distac¬ 
co a ragioni burocratiche, ha lancia¬ 
to un appello per riunire la coppia a 
Roma. È stato l’ultimo dispetto di 
Sandra, l’ultima pernacchia alle 
battute al vetriolo di Raimondo. 
Uno scherzo alla Sbirulino. Forse 
non è un caso che un pupazzo del 
clown amato da almeno due gene¬ 


razioni di bambini faccia bella mo¬ 
stra di sé nel carro funebre, accan¬ 
to alla bara, e sull’altare: nelle sue 
ultime uscite pubbliche la Mon¬ 
daini era parsa enormemente pro¬ 
vata dalla malattia e dalla morte 
di Vianello, ma a chi ha regalato 
sorrisi all’Italia intera non si addi¬ 
ce l’esibizione della propria soffe¬ 
renza. 

IL DOLORE DEI COMICI 

Il sorriso irriverente e contagioso 
di Sbirulino rimane dunque l’ulti¬ 
ma immagine di Sandra Mondai¬ 
ni, e deve fare davvero uno strano 
effetto alla gente comune che 
riempie la chiesa di Dio Padre a 
Segrate, dove si celebra il rito fu¬ 
nebre, e ai personaggi famosi che 
siedono nelle prime file. Piersil¬ 
vio Berlusconi e Fedele Confalo- 
nieri in rappresentanza di Media- 
set, che i Vianello furono tra i pri¬ 
mi a preferire alla Rai. Pippo Bau¬ 
do, l’amico di una vita, ed ancora 
Gerry Scotti, Alba Parietti, Miria- 
na Trevisan, Marco Columbro, 
Ezio Greggio, il sindaco di Milano 
Letizia Moratti e il presidente del¬ 
la provincia Guido Podestà. 

«Cara Sandra», declama solen¬ 
nemente il parroco a conclusione 
dell’omelia, «a passi di danza con 
Raimondo ti sei messa a danzare 
con Dio». Chissà Raimondo, fero¬ 
ce sbeffeggiatore della retorica e 
delle convenzioni, che battuta 
avrà sfoderato da lassù.# 






















l’Unita 

VENERDÌ 
24 SETTEMBRE 
2010 


IL NOSTRO VENERDÌ 

Cinema 



L’ultimo dominatore. 

Il fuoco in 3D 

L’ultimo dominatore dell’aria (3D) 

di M. Night Shyamalan 

Con Cliff Curtis - Dev Patel - Jackson Rathbone 
Usa 2010, distr. Universal _ 

** 


M. Night Shyamalan (la “M” sta per Ma- 
noj, il vero nome completo è Manoj Nelli- 
yattu Shyamalan) ha un grande talento 
per storie apparentemente «reali» nelle 
quali si insinua il fantastico. Successi come 
Il sesto senso, Signs e The Village sono lì a 
dimostrarlo. Andare brutalmente sul fan- 


tasy, e raccontare storielle sui Quattro Re¬ 
gni dell’Acqua, dell’Aria, della Terra e del 
Fuoco (maiuscole rigorosamente tratte 
dal materiale promozionale) non gli gio¬ 
va. Sparisce l’inquietudine (e Shyamalan è 
capace di distillarne a tonnellate) e tutto 
diventa un clamoroso videogame in 3D. 
L’ultimo dominatore dell’aria è uscito ne¬ 
gli Stati Uniti nel week-end del 4 luglio, in¬ 
cassando meno di quanto è costato (uffi¬ 
ciosamente, 150 milioni di dollari). Possia¬ 
mo definirlo un relativo insuccesso, vedre¬ 
mo come andrà in Italia. La trama, per 
quello che conta: i 4 regni suddetti sono in 
guerra, e il Fuoco sta vincendo. Il giovane 
Aang scopre di essere l’unico Avatar (il no¬ 
me vi ricorda qualcosa?) in grado di padro¬ 
neggiare gli elementi e di salvare Aria, Ter¬ 
ra e Acqua dalla distruzione. 




«Inception» Una scena del film diretto da Christopher Nolan 



Inception 

Regia di Christopher Nolan 

Con Leonardo Di Caprio, Ken Watanabe 

Marion Cotillard 

Warner 2010 _ 

**** 


DARIO ZONTA_ 

dariozonta@gmail.com 

—j— mpossibili istruzioni critiche 
per comprendere Inception 
(premesso che è assolutamen¬ 
te inutile descriverne la tra¬ 
ma). 

«J Primo approccio: raziona¬ 
lista! È possibile affermare che Incep- 
tion sia un film noioso? Forse è ecces¬ 
sivo, affermarlo, eppure è una sensa¬ 
zione che affiora sincera lungo le due 
ore e mezza del film. È possibile dire 
che Inception sia un film troppo com¬ 
plicato? Beh, qui, siamo già sul cam¬ 
po delle possibilità concrete, anche 


se il labirinto onirico di mille piani so¬ 
vrapposti è la materia di cui è fatto 
questo film. È possibile affermare 
che Inception sia un film d’azione 
guarnito di ambiziosi artifici intellet¬ 
tualistici? Oddio, ora si esagera, an¬ 
che se allo scoccare della seconda 
ora, pure lo spettatore più attento e 
concentrato stacca l’ingaggio cere¬ 
brale e si gode le scene d’azione alla 
007, senza più chiedersi che fine ha 
fatto Borges. È possibile dirsi delusi 
quando ci si accorge che le più spetta¬ 
colari scene di avvitamento logico-vi¬ 
sivo di Inception siano racchiuse nel 
trailer e che il resto del film è il tentati¬ 
vo inane di spiegare le ragioni di quel¬ 
l’avvitamento? Legittimo! 

Insomma, il film americano più at¬ 
teso della stagione, diretto dal regi¬ 
sta più sorprendente e redditizio de¬ 
gli ultimi anni (il Nolan di Memento e 
del notevole II cavaliere oscuro ), po¬ 
ne una serie infinita di domande sen- 






























B PARLANDO DI.. 

Salvatores 
nella Siberia 
I di Lilin 


Inizieranno a marzo in Russia le riprese di Educazione siberiana, il nuovo film del premio 
Oscar Gabriele Salvatores, tratto dal bestseller di Nicolai Lilin, tradotto in 14 lingue, sulla cultura 
degli Urka, una comunità deportata dal regime comunista nella piccola regione della Transni- 
stria, fra Moldavia e Ucraina. Rulli e Petraglia sono alla seconda stesura della sceneggiatura. 
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L’amore buio 

Il futuro dopo 

L’amore buio 

Regia di Antonio Capuano 
Con Irene De Angelis, Gabriele Agrio, Corso Salani, 
Valeria Golino, Luisa Ranieri, Fabrizio Gifuni 
Italia, 2010 

Distribuzione: Fandango _ 

*** 


Vi segnaliamo, in questo soppalco, tre 
film italiani usciti in contemporanea con la 
presentazione a Venezia. Tre titoli che me¬ 
ritano un’occhiata. Il più fragile, dal punto 
di vista della distribuzione, è probabilmen¬ 
te L’amore buio di Antonio Capuano, che 
anche alla Mostra avrebbe meritato una 


Cinema & fumetti 

Un film diretto da Gipi 
e prodotto da Fandango 

La Fandango produrrà un film 
scritto e diretto da Gipi. Il proget¬ 
to è stato annunciato ieri dal produtto¬ 
re Domenico Procacci. Il film sarà trat¬ 
to dal fumetto «Nessuno mi farà del 
male» di Giacomo Monti, pubblicato 
sulla rivista «Canicola», e rientra nel 
progetto comune di Fandango e Coco- 
nino Press di mettere in contatto sem¬ 
pre più stretto il fumetto con il cinema 
e la letteratura, in uno scambio di idee 
tra disegnatori, scrittori, cineasti e sce¬ 
neggiatori. Gipi, nome d'arte di Gianni 
Pacinotti, nato a Pisa nel 1963, è autore 
di romanzi a fumetti fra cui «Appunti 
per una storia di guerra», con cui ha vin¬ 
to il Premio Goscinny, e «Esterno Gip». 


za soluzioni, e forse per questo ha rac¬ 
colto il successo di mille nazioni. 

Secondo approccio: evoluzioni¬ 
sta! Forse Inception è un film per i po¬ 
steri che si spera intellettualmente 
più dotati di noi e in grado di saltare 
da un modo ad un altro, da un mon¬ 
do ad un altro con la stessa agilità 
con cui si richiama un diverso inter¬ 
faccia sul computer. Ma a tutt’oggi - 
come tutti gli studi scientifici e stati¬ 
stici dimostrano - la concentrazione 
media dello spettatore cinematografi¬ 
co medio è molto bassa, tant’è che gli 
esperti di sceneggiatura dei film ame¬ 
ricani di cassetta, grazie all’evidenze 
dei grafici, disegnano ogni tot un pic¬ 
co di emozione. Ora, per i meriti d’in¬ 
casso dei suoi precedenti film, Nolan 
è riuscito a ottenere carta bianca dal¬ 
la Warner (e questa molto coraggio¬ 
samente - gli va dato atto - gliela con¬ 
cessa, vincendo la scommessa) per re¬ 
alizzare un film personale, concettua¬ 



collocazione più prestigiosa. Inizia come 
la storia di uno stupro di gruppo e diventa 
un apologo sul ritorno alla vita: uno degli 
stupratori confessa, la vittima lo cerca, for¬ 
se per i due c’è un futuro. Il carcere minori¬ 
le di Nisida non è mai stato raccontato in 
modo così vivido. 


le e complesso ad alto budget, fregan¬ 
dosene dei grafici dei supervisor, dei 
picchi emozionali e della chiarezza li¬ 
neare del racconto. E così ha concepi¬ 
to un film diviso in due parti: la pri¬ 
ma parte (un’ora circa) che spiega co¬ 
sa avverrà nella seconda parte (la re¬ 
stante ora e mezza), anche se la diffi¬ 
coltà è tale che la prima lezione non 
serve alla seconda dimostrazione... 
quindi tempo perso. 

Terzo approccio: onirico! 

Non provate in nessun modo onte¬ 
nere i mille piani di Inception. Ma fate¬ 
lo subito, senza perdere tempo! La¬ 
sciatevi andare, come se stesse, ap¬ 
punto, sognando. Non c’è rigore e 
spiegazione, ma accadimenti succes¬ 
sivi e sconnessi, circolari e involuti. 
Delle immagini davvero sorprenden¬ 
ti affioreranno dal vostro inconscio 
spettatoriale e duetteranno alla pari 
con le immagini spettacolari di quel- 
l’inconscio cinematografico. Ora sie¬ 
te alla pari: sogno contro sogno, visio¬ 
ne contro visione, immaginario con¬ 
tro immaginario. E così aderirete sen¬ 
za saperlo al mandato stesso del film 
che immagina un mondo in cui hac¬ 
ker della mente condividono i sogni 
delle loro vittime per estrarre o instal¬ 
lare idee e pensieri profondi (questo 
fa Dom Cobb, alias Di Caprio). E co¬ 
me nei sogni, concentratevi sui parti¬ 
colari, perdendo la visione d’insie¬ 
me. Non c’è un insieme, un tutto. 

La visione complessiva è un tre¬ 
mendo gioco di specchi, come percor¬ 
rere le scale di Escher e perdersi all’in- 
finito nel suo affascinante paradosso 
logico, come cadere nel buco di Alice 
ricostruendo ogni secondo della ca¬ 
duta. Lasciatevi cadere, appunto co¬ 
me Alice, e forse alla fine, cara fine, 
troverete il senso ultimo del cinema 
spettacolare americano: vivere 
un’esperienza per interposta visione. 
Troppo complicato? Allora restate a 
casa... quarto e ultimo approccio.# 



La solitudine... 

Puzzle dei sentimenti 


La solitudine dei numeri 
primi 

Regia di Saverio Costanzo 
Con Alba Rohrwacher, Luca 
Marinelli, Isabella Rossellini 
Italia, 2010 

Distribuzione: Medusa_ 

*** 

Alle spalle c’è il best-seller di Paolo Gior¬ 
dano, ma il film è tutt’altro. La storia dei 
«numeri primi» Alice e Mattia viene scom¬ 
posta in tre livelli narrativi (infanzia, adole¬ 
scenza, età adulta) che si alternano come 
in un puzzle. Quasi un thriller dei sentimen¬ 
ti. Una grande Alba Rohrwacher. 


La Passione 

Regia di Carlo Mazzacurati 
Con Silvio Orlando, Giuseppe Battiston, Stefania 
Sandrelli, Kasia Smutniak, Corrado Guzzanti 
Italia, 2010 

Distribuzione: 01 _ 

*** 


ALBERTO CRESPI _ 

ROMA 

a Venezia sottolinea¬ 
vamo l’anomalia del¬ 
la Passione, film non 
classificabile in un ge¬ 
nere e difficilmente 
collocabile nel pano¬ 
rama del nostro cinema (tanto che, 
non a caso, pare sia stato l’unico dei 4 
italiani in concorso a colpire favore¬ 
volmente la giuria). Ora che il film 
arriva nelle sale, sarà bene rimarcar¬ 
ne le caratteristiche più riconoscibili, 
per dare allo spettatore una pista che 
invogli alla visione. 

La pista potrebbe essere Silvio Or¬ 
lando. Simpatico e bravissimo come 
al solito, interpreta un regista cine¬ 
matografico (no, non come nel Cai¬ 
mano, come pure qualcuno ha scrit¬ 
to : là era un produttore ! ). Come qua¬ 
si tutti i suoi colleghi, Gianni Dubois 
è in crisi: un produttore lo marca 
stretto perché sforni un’idea per 
un’attricetta diventata famosa con le 
«fiction», ma lui è preoccupato solo 
dal casino che ha involontariamente 
combinato in un paesino della Tosca¬ 
na: dal suo pied-à-terre, un’infiltra- 



20 sigarette 

Ritorno a Nassiriya 


20 sigarette 

Regia di Aureliano Amadei 
Con Vinicio Marchioni, Gior¬ 
gio Colangeli, Carolina Cre- 
scentini 
Italia, 2010 

Distribuzione: Istituto Luce 

*** 

È la storia vera di Aureliano Amadei, 
di Stefano Rolla e dei morti della strage 
di Nassiriya. È il film che a Venezia ha 
sbancato la sezione «Controcampo Ita¬ 
liano», aggiudicandosi entrambi i premi. 
È un piccolo film italiano su una grande 
storia. Da vedere. 


zione d’acqua ha distrutto un affre¬ 
sco del Cinquecento! Gli ammini¬ 
stratori locali gli promettono di non 
denunciarlo solo se accetterà di diri¬ 
gere la Passione che ad ogni Pa¬ 
squa, da secoli, va in scena nel pae¬ 
se. Lo aiuteranno un ladruncolo rici¬ 
clatosi attore, una barista in crisi 
sentimentale e un «divo locale» ca¬ 
ne quant’altri mai... 

La pista ci porta in luoghi che ben 
conosciamo: la provincia bucolica e 
cartolinesca del Chiantishire; i rit¬ 
mi di una vita lontana dalla città, 
dove i possessori di telefonini fanno 
la coda per l’unico punto del paese 
in cui «c’è campo»; l’umanità di un 
«mondo piccolo», per dirla con Gua- 
reschi, dove ad ogni angolo si na¬ 
sconde il dettaglio buffo (La passio¬ 
ne non è una commedia ma fa mol¬ 
to ridere). Poi, siccome Carlo Maz¬ 
zacurati è un regista dall’occhio acu¬ 
minato, l’idillio della provincia si ri¬ 
vela quasi subito illusorio. Gli ammi¬ 
nistratori locali (al 99% del Pd, ma 
il film non lo dice) sono delle belve, 
il ricatto è evidente, la nevrosi del 
regista non guarisce. Ma forse, ve¬ 
dendo - letteralmente - un povero 
Cristo messo in croce, verrà messa 
in diversa prospettiva. Film lieve 
ma delizioso, fatto di frammenti az- 
zeccatissimi, con attori stupendi (ol¬ 
tre a Orlando, applausi a Giuseppe 
Battiston, Marco Messeri, Cristiana 
Capotondi e un enorme Corrado 
Guzzanti).# 


Nel mondo piccolo 
della 'Passione/E 

Un produttore in crisi, un ladruncolo, una barista, un 'divoAlocale: 
da Mazzacurati un affresco azzeccato che conta su un cast eccellente 
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Culture 


ROBERTO BRUNELLI 


ROM, 


\ 


il festival più lungo del 
mondo. Cinquanta 
giorni non sono uno 
scherzo. Ogni giorno 
due, tre, quattro film, 
dal 21 ottobre fino al 

10 dicembre, e questo in uno dei più 
straordinari templi che mai siano sta¬ 
ti dedicati alla settima arte, ossia il 
Cinema Odeon di Firenze, che non a 
caso fu scelto dai fratelli Taviani co¬ 
me set per il loro Good Morning Babi¬ 
lonia. Non solo: è un festival fatto di 
festival, praticamente una santa alle¬ 
anza del cinema, dalla fiction al do¬ 
cumentario etnomusicale, il tutto 
sotto il provvido coordinamento del¬ 
la Mediateca Toscana Film Commis- 
sion e della Regione Toscana. 

Praticamente il paradiso del cinefi¬ 
lo impenitente: nella città di Dante si 
susseguiranno il festival del cinema 
francese France Odeon - erede del 
mitico France Cinéma di Aldo Tasso- 
ne - il Festival del film etnomusicale, 

11 Festival cinema e donne, il Festival 
dei Popoli (che è il più antico appun¬ 
tamento dedicato al cinema docu¬ 
mentario in Europa), lo Schermo del¬ 
l’arte film festival, il Florence Queer 
festival, il «River to River» dedicato 
al cinema indiano e il premio Nice, 
che promuove nel mondo il meglio 
della produzione italiana, avendo 
fatto partorire la credibilità interna¬ 
zionale di registi come Virzì, Marto- 
ne, Archibugi, Soldini, Calopresti. 

L’ORGIA DI EVENTI 

Sì, una specie di orgia di eventi: se 
France Odeon tra le altre cose lancia 
in prima nazionale titoli come Mam- 
muth, di Benoit Delépine e Gustave 
de Kervern con Gérard Depardieù 
(in concorso alla Berlinale) e Illegal 
di Olivier Masset-Depasse, passato a 
Cannes, il Festival dei Popoli rilancia 
con l’attesissimo documentario di 
Tom Dicillo sui Doors e Jim Morri- 
son, nonché con una personale del 
mirabolante canadese Peter Mettler. 
Appassionante come sempre la pro¬ 
posta la festival del film etnomusica¬ 
le: vedere per credere un capolavoro 
come DesertRebels di Francois Berge- 
ron, sull’epopea dei ribelli tuareg del 
Niger che hanno lasciato il kalash¬ 
nikov per imbracciare la chitarra elet¬ 
trica, nonché The Two Horses ofGen- 
ghis Khan di Byambasuren Davaa, 
un viaggio musicale alla scoperta del¬ 
la Mongolia: protagonista la l’incre¬ 
dibile voce di Urna, la più celebre 
cantante del suo paese. 

Citando alla rinfusa, segnaliamo 
l’anteprima italiana, nell’ambito del¬ 
lo «Schermo dell’arte», del film che 
Tamra Davis ha costruito intorno al¬ 
la figura di Jean-Michel Basquiat, 
The Radiant Child, che la regista pre- 



Giganti Gérard Depardieù in una scena di «Mammuth» in anteprima a France Odeon 


00 



n. 

FESTIVAL 



Un film sui Doors, un ritratto di Basquiat, 
film francesi e indiani: per 50 giorni 
sarà Firenze la capitale del cinema 


IN EUROPA 


La scienza fa spettacolo 
Stasera al via la notte 
bianca dei ricercatori 

light’IO Una notte per avvici¬ 

nare il pubblico di ogni età al mondo 
della scienza. È quanto avverrà in 31 
Paesi europei venerdì 24 settembre, 
nella Notte Europea dei Ricercatori, 
l'appuntamento promosso dalla 
Commissione europea in collabora¬ 
zione con i maggiori istituti di ricer¬ 
ca, organizzato contemporanea¬ 
mente in oltre 260 città in Italia e in 
Europa. Con spettacoli, esperimenti, 
visite guidate nei laboratori in com¬ 
pagnia dei ricercatori, la notte della 
ricerca è un’occasione per fare luce 
sul mondo della scienza e sul ruolo 
che essa ricopre nella vita di tutti i 
giorni. In Italia, iniziative nel Lazio 
(con la rassegna «Light’10» organiz¬ 
zata dal Planetario a Roma e le attivi¬ 
tà dell’area scientifica di Frascati che 
si inseriranno nella settimana della 
scienza organizzata dal 18 al 26 set¬ 
tembre), Emilia Romagna, Genova, 
Piemonte, Venezia, Bolzano, T rieste. 
Tutto il programma su www.notte- 
deiricercatori.it. 



Gary Oldman sarà George Smi- 
ley in un nuovo film tratto da 
«La Talpa», uno dei più celebri 
romanzi di John Le Carré. La pel¬ 
licola uscirà nel settembre 2011 
in Gran Bretagna. 


senterà il 22 novembre a Firenze in¬ 
sieme a suo marito (nientemente 
che il leader dei Beastie Boys Mike 
D), nonché i film dedicati al lavoro di 
grandi artisti contemporanei come 
Francesca Woodman e Antony Gorm- 
ley e l’anteprima di Waste Land di 
Lucy Walker, vincitore del premio 
del pubblico all’ultimo Sundance. Ci¬ 
nema, video, teatro & letteratura so¬ 
no la chiave del Queer festival, che 
negli anni è diventato una delle più 
importanti rassegne LGBT italiane, 
mentre il River to River nel suo deci¬ 
mo anno di vita propone, tra le altre 
cose, una retrospettiva del regista in¬ 
diano Satyajit Ray. Voi forse non sa¬ 
pete chi sia: ebbene, è considerato 
uno dei più grandi cineasti di tutti i 
tempi, una specie di Orson Welles 
del Gange. Ha vuto un Leone d’Oro e 
un Oscar alla carriera. A Firenze po¬ 
trete scoprire perché li ha meritati: 
avete cinquanta giorni di tempo.# 
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L’UOMO CHE 
SUSSURRA 
A MINZOLINI 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppo 


O rmai attaccare Minzolini è co¬ 
me sparare sulla Croce rossa: 
troppo facile. Lo fanno tutti, 
anche i finiani, che si sono accorti sul¬ 
la loro pelle di quanto possa il diretto¬ 
re del Tgl sia con il silenzio che con i 
servizi abilmente deviati. Perciò, tra¬ 
lasciamo pure il fatto che il Tgl abbia 
trascurato di dire ai telespettatori a 
quale partito (Pdl, ovviamente) ap¬ 
partengano i politici coinvolti nel nuo¬ 
vo scandalo rifiuti. E lasciamo anche 
perdere la distrazione con cui viene 
trattato il vecchio sempre nuovo scan¬ 


dalo dei rifiuti napoletani. Robetta 
per Minzo e i suoi più stretti collabo¬ 
ratori, sempre disposti a firmare un 
documento di consenso, perché, ac¬ 
cidenti, ci sarà pure il diritto al con¬ 
senso, mica solo quello al dissenso! 
Invece, parliamo dell’unico caso in 
cui perfino il Tgl ha criticato un 
provvedimento della maggioranza: 
quello che consente la pratica di ta¬ 
gliare le orecchie ai cani. Ecco un se¬ 
gno di solidarietà tra il più fedele 
amico dell’uomo e il più fedele ex 
segugio di Berlusconi.* 



La fotografia che anticipa il futuro 

futurspectives Sotto il segno del futuro apre oggi a Roma il FotoGra- 

fia Festival diretto da Marco Delogu (Macro Testaccio fino al 24 ottobre). Cin¬ 
que sezioni e una moltitudine di autori e proposte, dalla «fantascienza» in 
fotografia al rapporto tra foto e nuovi media, monografie (Tod Papageorge, 
Giuliano Matteucci) e un premio a Ed Templeton. 



In Pillole 


ESORDIO ALLA REGIA 
PER MELANIE LAURENT 

Esordio da regista e presto anche 
da cantante per Melanie Laurent, 
nota per i suoi ruoli in «Bastardi sen¬ 
za gloria» di Tarantino e «Il Concer¬ 
to» di Mihaileanu. L’attrice france¬ 
se è passata dietro la cinepresa per 
girare il suo primo lungometrag¬ 
gio, insieme agli attori Marie Denar- 
naud, Clementine Celariè e Denis 
Menochet. Un suo corto, De moins 
en moins, era stato selezionato nel 
2008 al Festival di Cannes. In pri¬ 
mavera, inoltre, Laurent lancerà il 
suo primo disco, risultato della col¬ 
laborazione con il musicista irlan¬ 
dese Damien Rice. 

NASCE IL MUSEO ADOBE 
PER L’ARTE DIGITALE 

Aprirà le sue porte virtuali il 6 otto¬ 
bre il museo on line Adobe Mu- 
seum of Digital Media. AdobeMu- 
seum.com esporrà opere apparte¬ 
nenti a diverse modalità di espres¬ 
sione artistica, dalle arti figurative 
alla cinematografia, dalle perfor¬ 
mance al design, all’architettura e 
ai social media. La mostra inaugura¬ 
le, «Valley», curata da Tom Eccles, 
proporrà le opere dell’artista ameri¬ 
cano Tony Oursler, che esplora il 
rapporto dell’individuo con Inter¬ 
net. I visitatori online potranno in¬ 
teragire con i lavori attraverso una 
piattaforma digitale creata ad hoc. 


NANEROTTOLI 

Verde fango 

Toni Jop 

S e cercate l’anima più detesta¬ 
bile del Sud dovete salire a 
Nord, abita lì. Sentite questa. 
Il sindaco di San Donà - grosso co¬ 
mune, ricco, mica coriandoli - è una 


donna. Si chiama Francesca Zaccariot- 
to, è della Lega. Francesca Zaccariotto 
è anche presidente della Provincia di 
Venezia. La signora in questione - se¬ 
condo quanto riporta la Nuova Vene¬ 
zia - si è iscritta a un concorso per diri¬ 
genti comunali a Jesolo, governata 
dalla Lega. Vuole diventare dirigente, 
perché prima di fare fortuna baciando 
le branchie del trota faceva l’organiz¬ 
zatrice di servizi lungo il litorale, lavo¬ 
ro da cui è temporaneamente sospe¬ 


sa. Vincere le consentirebbe di incas¬ 
sare un salto di qualifica. Non per la¬ 
vorare, par di capire, ma così tanto 
per fottere qualcun altro che di quel 
posto avrebbe bisogno. Il marito, 
Giorgio Bonet, in breve tempo è en¬ 
trato nella dirigenza di Veneto Agri¬ 
coltura. Il compare di nozze di que¬ 
st’ultimo è diventato presidente del¬ 
la fondazione di San Servolo. Jesolo 
saprà mortificarla? Stagione delle 
piogge, nuotiamo nel fango.* 



Il Tempo 



nord nuvoloso su tutte le re¬ 
gioni con associate piogge. 
centro molte nubi sul settore 
tirrenico con locali piogge. Nuvoloso 
altrove. 

sud nuvoloso o parzialmente 
nuvoloso su tutte le regioni con locali 
piogge. 



nord persistono condizioni di 
maltempo con rovesci e temporali. 
centro variabile sull’isola. Mol¬ 
te nubi su tutte le regioni con rovesci 
e temporali sparsi. 

sud annuvolamenti compatti 

con associati rovesci e temporali, mi¬ 
glioramento sulla Sicilia. 



Dopodomani 

nord nuvoloso con rovesci 

sparsi su tutte le regioni. 
centro molte nubi su Toscana 
e Lazio con locali rovesci. Variabile al¬ 
trove. 

sud variabile su tutte le regioni 
con alternanza di schiarite e locali an¬ 
nuvolamenti. 
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N.C.I.S. LOS ANGELES 


LA GIUSTA DISTANZA 


IO CANTO 


SHOOTER 



Rail 


06.00 Euronews. 

Attualità 

06.10 Quark Atlante- 
Immagini dal 
pianeta. Rubrica. 

06.30 Tg 1 

06.45 Unomattina 

Attualità. 

10.00 Verdetto Finale. 

Rubrica. Conduce 
Veronica Maya 

11.00 Tg 1 

11.05 Occhio alla spesa. 

Rubrica. Conduce 
Alessandro 
Di Pietro 

12.00 La prova del 
cuoco. Rubrica 

13.30 Telegiornale 

14.00 Tg 1 Economia. 

Rubrica. 

14.10 Bontà loro. 

Rubrica. Conduce 
Maurizio Costanzo 

15.00 Se... a casa 
di Paola. 

Rubrica. Conduce 
Paola Perego 

16.15 La vita in diretta. 

Rubrica. 

17.00 Tg 1 

18.50 L’eredità. Gioco 
20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti. 

Gioco. Conduce 
Fabrizio Frizzi 

SERA 

21.10 I migliori anni. 

Show. Conduce 
Carlo Conti 

23.35 TV 7. Rubrica 

00.35 L’appuntamento - 
Scrittori in tv. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo 

01.05 Tg 1 - Notte 
01.45 Sottovoce. Rubrica 

02.15 Viva la crisi-Fi- 
nanza. Rubrica. 
Conduce 
Marisa Passera 


Rai 2 


06.00 Extra Factor. Show. 
Conduce Francesco 
Facchinetti 

06.20 Girlfriends Telefilm. 

06.40 8 semplici regole. 
Telefilm. 

07.00 Cartoon Flakes. 

Rubrica. 

10.00 Tracy & Polpetta. 

Situation Comedy. 

10.15 Tg 2 Costume e 
società. Rubrica. 

10.30 Tg 2 Mattina. 

10.45 Tg 2 Si, Viaggiare. 

11.00 I fatti vostri. 

Rubrica 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.50 Eat Parade. 

14.00 Pomeriggio sul 2. 

Rubrica 

16.10 Gialli sul 2 -Dalla 
scrittrice al mate¬ 
matico. Rubrica. 

16.11 La signora in 
giallo. Telefilm 

17.00 Numb3rs. Telefilm 

17.45 TG Flash L.I.S. 

17.50 Rai TG Sport 

18.15 Tg 2 

18.45 Extra Factor. Show. 
Conduce Francesco 
Facchinetti 

19.35 Squadra Speciale 
Cobra 11. Telefilm. 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.05 N.C.I.S. 

Los Angeles. 

Telefilm. Con 
Chris O’Donnel, 

LL Cool 1, 

Linda Hunt 

21.50 Criminal Minds. 

Telefilm. 

Con Joe Mantegna, 
Thomas Gibson, 
Shemar Moore 

22.40 Persone 

sconosciute. 

Telefilm. 

Con Jason Wiles. 


Rai 3 


06.00 Rai News. Attualità. 

08.00 Photosound. 

Rubrica. 

08.10 La storia siamo 
noi. Rubrica. 

09.00 Te sto aspettando. 

Film (Italia, 1956). 
Con Maria Paris, 
Rosario Borelli, 
Tecla Scarano. 

Regia di Armando 
Fizzarotti 

10.30 Cominciamo Bene 
Estate. Rubrica. 

13.10 Julia. Telefilm. 
14.00 Tg Regione / Tg 3 

14.50 TGR Prix Italia. 

Rubrica 

15.05 TGR-Speciale 
Ambiente Italia. 

Rubrica. 

15.25 II richiamo della 
foresta. Telefilm 

16.10 TG3 Flash L.I.S. 

16.15 Tg 3 Gt Ragazzi. 
Rubrica 

16.20 Cose dell’altro Geo. 
Rubrica 

17.40 Geo & Geo. 

Rubrica. 

19.00 Tg 3/Tg Regione 
20.00 Blob. Attualità 

20.10 Seconda chance. 

Telefilm. 

20.35 Un posto al sole. 

Soap Opera 

SERA 

21.05 La giusta distanza. 

Film drammatico 
(Italia, 2007). Con 
Giovanni Capovilla, 
Ahmed Haflene, 
Valentina Lodovini. 
Regia di 

Carlo Mazzacurati 
23.00 Sfide. Rubrica. 

24.00 Tg3 Linea notte 
estate 

01.10 Cult Book. Rubrica. 
01.40 Aprirai. Rubrica 
01.50 Fuori orario. 


Rete 4 


06.40 Media shopping. 

Televendita 

07.10 Piu’ forte ragazzi. 

Miniserie. 

08.10 Starsky e Hutch. 

Telefilm. 

09.05 Hunter. Telefilm. 

10.30 Ultime dal cielo. 

Telefilm. 

11.30 Tg4- Telegiornale 

12.00 Vie d’italia - Notizie 
sul traffico. News 

12.02 Wolff un poliziotto 
a Berlino. Telefilm. 

12.55 Detective in corsia. 

Telefilm. 

13.50 II tribunale di 

forum - Anteprima. 

Rubrica 

14.05 Sessione pomeri¬ 
diana: il tribunale 
di forum. Rubrica. 

15.35 Sentieri. 

Soap Opera. 

16.15 I tre giorni 
del condor. 

Film drammatico 
(1975). Con 
Robert Redford, 
Faye Dunaway, 

Cliff Robertson, 
Max Von Sydow. 

18.55 Tg4-Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Walkertexas 
ranger. Telefilm. 

SERA 

21.10 II giudice 

e il commissario. 
Telefilm 

23.25 I Bellissimi di R4 

23.30 Basic Instinct. 

Film thriller 
(USA, 1992). Con 
Michael Douglas, 
Sharon Stone, 
George Dzundza. 
Regia di Paul 
Verhoeven 

01.45 Tg4-Rassegna 
stampa 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 

07.58 Borse e monete. 

News 

08.00 Tg5-Mattina 

08.40 Mattino cinque. 

Show. Conduce 
Federica Panicucci, 
Paolo Del Debbio. 

11.00 Forum. 

Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

13.00 Tg5 

13.39 Meteo 5. News 

13.41 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.10 Centovetrine. 

Soap Opera. 

14.45 Uomini e donne. 

Talk show 

16.20 Pomeriggio 
cinque. 

Rubrica. Conduce 
Barbara D’Urso. 

18.50 Chi Vuol essere 
milionario. 

Gioco. Conduce 
Gerry Scotti 

20.00 Tg5 

20.30 Meteo 5. News 

20.31 Striscia la notizia - 
La Voce dell’im¬ 
provvidenza. 

Show. 

Conduce 
Ezio Greggio, 

Enzo lacchetti 

SERA 

21.10 lo Canto. 

Show. Conduce 
Gerry Scotti 

24.00 Matrix. 

News. Conduce 
Alessio Vinci 

01.30 Tg5- Notte 

02.00 Meteo 5 notte. 

News 

02.01 Striscia la notizia. 

Show 

02.45 Uomini e donne. 

Show 


Italia 1 


06.05 La tata. 

Situation Comedy 

08.40 Kyle XY. Telefilm. 

09.35 Smallville - Gli inizi. 

Telefilm. 

11.25 Heroes. Telefilm. 

12.25 Studio aperto 
13.00 Studio sport. News 

13.40 Cotto e mangiato- 
Il menù del giorno. 

Rubrica 

13.50 I Simpson. Telefilm. 

14.20 My nameisEarl. 

Telefilm. 

14.50 Camera Cafè 

Situation Comedy 

15.30 Camera Cafè 
Ristretto. 

Situation Comedy. 

15.40 One piece tutti 
aN’arrembaggio. 

Cartoni animati. 

16.10 SailorMoon. 

Cartoni animati. 

16.40 II mondo di Patty. 

Telenovela 

17.35 Ugly Betty. Telefilm 

18.30 Studio aperto 
19.00 Studio sport. News 
19.28 Sport mediasetweb. 

19.30 The big bang theory. 

Situation Comedy. 

20.05 I Simpson. Telefilm. 

20.30 Mercante in fiera. 

Gioco. 

SERA 

21.10 Shooter. 

Film azione 
(Usa, 2007). Con 
Mark Wahlberg, 
Michael Pena, 
Danny Glover. 

Regia di A. Fuqua. 

23.45 All Stars. 

Situation Comedy. 
Con Diego 
Abatantuono, 

Fabio De Luigi, 
Ambra Angiolini 

00.40 Ale & Franz Sketch 
Show. Show 


La7 


06.00Tg La7/Meteo/ 
Oroscopo / Traffico 

07.00 Omnibus Rubrica. 

09.55 (ah)iPiroso. 

Rubrica. 

10.50 Movie Flash. 

Rubrica 

10.55 Otto e mezzo. 

Rubrica. Conduce 
Lilli Gruber 

11.25 Hardcastle&Mc- 
Cormick. Telefilm. 

12.25 Movie Flash. 

Rubrica 

12.30 Jag - Avvocati in 
divisa. Telefilm. 

13.30 Tg La7 

13.55 Movie Flash. 

Rubrica 

14.00 Tepepa. 

Film (Italia, 1968). 
Con Tomas Milian, 
Orson Welles, John 
Steiner. Regia di 
Giulio Petroni 

16.00 Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi. 

Rubrica. Conduce 
Natasha Lusenti 

18.00 Relic Hunter. 

Telefilm. 

19.00 NYPDBIue. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Otto e mezzo. 

Rubrica. Conduce 
Lilli Gruber 

SERA 

21.10 Speciale Impero. 

Rubrica. Conduce 
Valerio Massimo 
Manfredi 

22.35 Apocalypto. 

Film (USA, 2006). 
Con Rudy 
Youngblood, 

Dalia Hernandez, 
Jonathan Brewer. 
Regia di Mei Gibson 

00.20 Tg La7 

01.45 Movie Flash. 

Rubrica 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 Amore 14. 

Film sentimentale 
(ITA, 2009). 

Con V. Olivier 
B. Flammini. 

Regia di 
F. Moccia 

22.50 S. Darko. 

Film thriller 
(USA, 2009). 

Con D. Chase 

B. Evigan. 

Regia di 

C. Fisher 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Supercuccioli 
a Natale. 

Film avventura 
(CAN/USA, 2009). 
Con G. Wendt 
C. Lloyd. 

Regia di R. Vince 

22.35 Withouta Paddle- 
II richiamo della 
natura. 

Film commedia 
(USA, 2009). 

Con 0. James 
K. Turner. Regia di 
E. Elkayem 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 L’insostenibile 
leggerezza 
dell’essere. 

Film drammatico 
(USA, 1988). 

Con D. Day Lewis 
J. Binoche. 

Regia di P. Kaufman 

23.55 La storia 

di Jack e Rose. 

Film drammatico 
(USA, 2005). 

Con D. Day-Lewis 
C. Belle. 

Regia di R. Miller 


Cartoon 

Network 


19.05 BlueDragon. 
19.30 Beyblade. 

19.55 Ben 10: 

Forza Aliena. 

20.50 Ultimate 
Avengers. 
Film 

animazione 
(USA, 2006). 
Regia di 
C. Geda 

22.05 Hero:108. 


Discovery 

ChannelHD 


17.00 Megacostruzioni. 

Documentario. 

18.00 L’ultimo 

sopravvissuto. 

Documentario. 

19.00 Come è fatto. 

Documentario. 

20.00 Top Gear. 

Documentario. 

21.00 River Monsters. 

Documentario. 

22.00 Carcere duro. 

Documentario. 


Deejay TV 


18.30 Deejay News Beat. 

Musicale. “Best of” 

19.30 Deejay TG 

19.35 The Club. Musicale 

20.00 Deejay Music Club. 

Musicale 

21.00 Deejeography. 

Rubrica 

22.00 Deejay chiama 
Italia story. 

Musicale 

23.00 The Lift. Musicale 


MTV 


19.00 MTV News. News 

19.05 TRL On The Road. 

Musica. 

20.00 MTV News. News 

20.05 Mtv World Stage. 

Musica. 

21.00 Behind thè music. 

Musica. 

22.00 Valemont. Telefilm 

22.30 True Blood. News 

23.30 Speciale MTV 

News. News 
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Violenta protesta del club giallorosso dopo la pessima direzione di Carmine Russo a Brescia 
L'ombra di Lippi su Ranieri L’ex et: «Lui può dire ciò che vuole, io rimango a bocca chiusa» 


Roma, Sensi contro gli arbitri: 
i dirigenti non sono all’altezza 


Foto di Filippo Venezia/Ansa 



Claudio Ranieri è alla guida della Roma dalla 3 a giornata del campionato 2009-2010. In questa stagione per ora 2 pareggi e 3 sconfitte 


«Se qualcuno pensa che la Ro¬ 
ma possa essere presa in giro in 
attesa di nuovi assetti societa¬ 
ri... ». Inizia così lo sfogo di Ro¬ 
sella Sensi. Nel mirino Marcello 
Nicchi e Stefano Braschi, i due 
nuovi responsabili degli arbitri. 


SIMONE PI STEFANO 

ROMA 

sport@unita.it 

Gli errori di Russo e Ayroldi a Bre¬ 
scia non possono essere tollerati, la 
Roma fa dunque quadrato attorno 
a Rosella Sensi, che ieri attaccato 
l’Aia. «Nicchi e Braschi che plaudo¬ 
no la Rai per aver eliminato i pro¬ 
cessi video - le parole della presi¬ 
dente giallorossa a fine match - han¬ 
no grossi problemi in casa e non 
sembrano in grado di risolverli da 
soli. Qualcuno li aiuti prima che il 
calcio paghi un dazio esagerato». Il 
pasticciaccio del “Rigamonti” di¬ 
venta subito un caso nazionale e da 
Trigoria arriva l’appello a Federcal- 
cio e Lega per correre ai ripari: 
«Spero che Abete e Beretta - ha pro¬ 
seguito la Sensi - più che pensare a 
far festeggiare la Befana a calciato¬ 
ri e arbitri si dedichino a mettere 
ordine dove in assenza della movio¬ 
la in campo dirigono anche i cie¬ 
chi». In breve arrivano le scuse del¬ 
l’Aia: «Capisco le proteste della Ro¬ 
ma - le parole di Marcello Nicchi - è 
molto probabile che l’arbitro Russo 
sarà sospeso», che però, a conti fat¬ 
ti, suonano come una beffa per i 
giallorossi, soprattutto vista la piog¬ 
gia di squalifiche a dirigenti e gioca¬ 
tori, per le «parole ingiuriose nei 
confronti del direttore di gara»: 
multa e diffida per Montali, inibi¬ 
zione fino al 30 settembre per Pra- 
dé, 1 Ornila euro di multa e tre gior¬ 
nate di squalifica a Mexes, per l’at¬ 
teggiamento «aggressivo ed intimi¬ 
datorio» seguito all’espulsione. Infi¬ 
ne, multa a Perrotta, per aver preso 
a pugni la stanza della terna, e per 
poco non rischiava la diffida anche 
Borriello, che ha subito smentito 
una sua presunta dichiarazione 
(«Ora capisco la differenza tra la 


POSTICIPO SERIE A 


La Juve crolla in casa 
Palermo padrone 
Inter a +6 su Delneri 

Torino Tracollo casalingo per la 
Juventus che crolla in casa col Palermo 
nel posticipo della quarta giornata di 
campionato. Tre a uno il risultato finale 
per i rosanero trascinati da Javier Pasto¬ 
re. Reti di Pastore (2 pt)„ Micie (18’ st), Bo¬ 
vo (40’ st) e laquinta (42’ st). T ra i bianco¬ 
neri in difficoltà la difesa, poco incisivo 
Krasic. Dopo il trionfo di Udine, i bianco¬ 
neri si erano illusi, ma a Delneri nonostan¬ 
te il mercato ricco manca qualità. Ora Nn- 
ter va a +6 sui bianconeri e sabato sera è 
attesa dal match con i giallorossi all'Olim¬ 
pico. 


Roma e il Milan. In rossonero certi 
rigori me li fischiavano sempre»). 

Uno sfogo, quello della società ca¬ 
pitolina, che il presidente della Fe- 
dercalcio, Giancarlo Abete, dice di 
comprendere: «Trovo naturale e le¬ 
gittimo qualunque livello di critica, 
anche forte ed aspra, purché sempre 
contenuta». Il presidente della Lega, 
Maurizio Beretta, auspica invece 
«un accordo sulla tecnologia che pos¬ 
sa venire in aiuto agli arbitri». L’uni¬ 
co ad andare controcorrente è il pre¬ 
sidente del Coni, Gianni Petrucci, 
che si è detto «avvilito e dispiaciuto 
per quanto sentito. Io comunque mi 
schiero sempre dalla parte dell’arbi¬ 
tro». 

LE ACCUSE DI RANIERI 

Sta di fatto che, un po’ come Moreno 
per il Trap, da mercoledì sera l’incu¬ 


bo di Ranieri si chiama Carmine 
Russo. «Da ricovero», secondo il 
tecnico romanista, il suo arbitrag¬ 
gio al Rigamonti. Ma l’allenatore ca¬ 
pitolino ha ora altri grilli per la te¬ 
sta: «C’è chi si muove nell’ombra, 
qualcosa c’è - aveva dichiarato a fi¬ 
ne gara -. Lippi? I nomi e i cognomi 
i giornali li hanno fatti, si vede che 
sanno qualcosa anche loro. A Tori¬ 
no lo sapevo che era Lippi. D’altra 
parte lo sapevano tutti, c’era stata 
la famosa cena della piadina...». No¬ 
nostante Pradé abbia già ribadito 
che «c’è completa fiducia in Ranieri 
e non esiste assolutamente nulla né 
con Lippi né con nessun altro», l’ex 
et azzurro risponde ma non smenti¬ 
sce: «Ranieri può dire quel che vuo¬ 
le, rimango a bocca chiusa fino a 
quando non torno a lavorare e se 
torno a lavorare...».❖ 
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Sport 


LO SPORT IN TV 

14,15 GINNASTICA RITMICA Mondiali RAISP0RT1 
20,30 SNOOKER Glasgow, ottavi di finale EUROSPORT 
20,45 CALCIO Portsmouth-Leicester SPORTITALIA 



Intervista a Gigi Mastrangelo 


«Fidatevi di noi 

Non siamo 
vecchi e amiamo 
questa maglia» 

Trecentoquattordici volte in azzurro e ancora 
tanta voglia di sorprendere. I Mondiali in Italia 
visti da Gigi Mastrangelo, recordman di presenze 


Foto di Franck Robichon/Ansa-Epa 



La grinta di Gigi Mastrangelo. Il centrale di Cuneo è l’azzurro con più presenze 


MASSIMO FRANCHI 


ROMA 

mfranchi@unita.it 

\ 

E un Mondiale dei ritorni 
quello che da domani gio¬ 
cherà la nazionale maschi¬ 
le di pallavolo. Il ritorno 
in Italia di una massima 
competizione per uno sport di squa¬ 
dra, il ritorno a casa dai tempi dei vit¬ 
toriosi Europei del 2005, il ritorno 
dei “senatori” in maglia azzurra volu¬ 
to dal et Andrea Anastasi. Chi meglio 
di Gigi Mastrangelo, l’uomo con più 
presenze in Nazionale, il “Mastro” 
più temuto sottorete, può raccontare 
le sensazioni della vigilia? 
Mastrangelo, l’ultima volta che la in¬ 
tervistammo fu dopo il trionfo a Ro¬ 
ma negli Europei del 2005... 

«Beh, speriamo porti bene anche que¬ 
sta volta...». 

Nel frattempo lei ha passato anni bui, 
fino al riscatto dell’ultima trionfale sta¬ 
gione. 

«Dopo l’infortunio nella semifinale 
delle Olimpiadi di Pechino persa con¬ 
tro il Brasile ho avuto due stagioni 
non facili per problemi di contratto e 
giocando in squadre non di prima fa¬ 
scia. Quest’anno invece è andata be¬ 
nissimo a Cuneo, primo scudetto per 
la città e per me e vittoria in Coppa 
Cev». 

E così Anastasi l’ha richiamata. 

«Io alla maglia azzurra ci tengo trop¬ 
po. Anche l’anno scorso avevo propo¬ 
sto al et di venire gratis, ma lui mi 
spiegò che pagavo un anno giocato a 
singhiozzo. Sapevo comunque che sa¬ 
rei tornato, la Nazionale è sempre il 
massimo per ogni giocatore, io non ci 
penso neanche a dire di no anche se 
si tratta di un’amichevole». 

In altri sport succede il contrario: è 
una notizia quando ì campioni accet¬ 
tano la Nazionale... 

«È un problema loro, è un problema 
di chi non è fatto come me». 

E insieme a lei è tornata tutta la vec¬ 
chia guardia: Fei, Vermiglio, Cernie. 
Praticamente lo stesso sestetto del 
2005. Ma non eravate vecchi? 

«Beh, di quella squadra mancano so¬ 
lo Cisolla, Tencati e il libero Corsano. 
Anastasi negli anni scorsi ha speri¬ 
mentato alcuni giovani, ma poi per 
un appuntamento importante come i 
Mondiali in casa ha sempre detto che 
avrebbe portato i migliori. In queste 
competizioni l’esperienza conta, e 
noi ne abbiamo tanta». 

Lei vanta 314 presenze in azzurro, Ver¬ 
miglio 299. Eppure la fascia di capita¬ 
no ce l’ha lui... 

«La motivazione è tecnica: lui è il pal¬ 
leggiatore e quindi è sempre in cam¬ 
po mentre io come centrale entro ed 
esco. Comunque non è un problema 
perché mi considero un po’ il capita¬ 
no fuori dal campo e nello spogliato¬ 
io: un consiglio o una strigliata l’ha 


do sempre ai compagni». 

Comandano gli “esperti” dunque. An¬ 
che perché di giovani, a parte Savani 
e Parodi, all’orizzonte non se ne vedo¬ 
no molti... 

«Il problema è che le regole favorisco¬ 
no gli stranieri, anche a Cuneo di ita¬ 
liani siamo solo io, Parodi e Fortuna¬ 
to. Le società preferiscono puntare su 
giovani stranieri che costano di me¬ 
no: vengono qua, imparano da noi e 
poi ci battono in Nazionale». 

E difatti la Nazionale maschile manca 
di risultati da anni... 

«Il problema si ripercuote soprattut¬ 
to qui. Avevo capito che la regola che 
prevede 4 stranieri per squadra dove¬ 
va cambiare, riducendo il numero di 
stranieri, ma la competenza in mate¬ 
ria non è mia». 

Intanto la nazionale femminile è sem¬ 
pre sulla cresta dell’onda. Invidia per 
le colleghe vincenti e famose? 

«No, nessuna invidia. Se la sono meri¬ 
tata sul campo e poi se facciamo bene 
al Mondiale l’attenzione arriverà. Ma¬ 
gari piacerebbe anche a noi fare qual¬ 
che spot televisivo, ma capisco per¬ 
ché gli sponsor scelgono loro... ». 

L’attaccamento 

«lo alla Nazionale 
ci tengo troppo 
A dire di no non ci penso 
neanche quando 
si gioca un’amichevole» 


I favoriti 

«Prima di tutti viene 
il Brasile che non è in calo 
Poi metto sulla stessa linea 
noi e la Russia. Anche 
Cuba non va sottovalutata» 

Sensazioni alla vigilia: come state? È 
sicuro del posto in sestetto? 

«Del posto non è sicuro nessuno. Ana¬ 
stasi ha provato tante soluzioni e spe¬ 
cie tra noi centrali la concorrenza è 
grande. Il sestetto ce lo dirà solo un 
minuto prima dell’esordio con il Giap¬ 
pone. Per il resto, ci siamo preparati 
molto bene e sono sicuro che faremo 
un grande Mondiale». 

Girone iniziale a Milano, poi (si spera) 
Catania e infine Roma. Girerete un bel 
po’... 

«L’organizzazione ha deciso di 
coinvolgere molte città. Sento parla¬ 
re di rischio flop, ma se la pallavolo 
vuole conquistare nuove città, come 
Milano, Firenze e Torino, la strada è 
giusta. Credo che i vuoti che si sono 
visti duranti la World League in città 
storiche come Parma e Modena era¬ 
no dovuti al fatto che si tratta di una 
competizione ormai poco sentita e sa¬ 
ranno solo un brutto ricordo: un Mon- 






































PARLANDO DI-. 

Basket 
Preliminari 
di Eurolega 


La Pepsi Juvecaserta è da ieri pomeriggio a Mosca dove questa sera affronterà la 
locale squadradel Khimki, allenata dall’Italiano Sergio Scariolo, nella gara di ritorno dei preli- 
mari di Eurolega Nella gara di martedì scorso al Palamaggiò il quintetto moscovita ha 
prevalso 74-77 con un tiro da tre punti messo a segno durante II fischio di sirena. 
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Il vìa domani a Milano 
Azzurri con il Giappone 


diale è un Mondiale». 

Ci fa la sua personale griglia di parten¬ 
za del Mondiale? 

«Il Brasile è sempre il favorito, non è 
vero che è in calo: ha perso qualche 
amichevole ma alla World League ha 
vinto nettamente contro tutti. Poi ci 
metto noi e la Russia sulla stessa li¬ 
nea: loro sono più forti atleticamen¬ 
te, dei giganti, quasi tutti sopra i 2 me¬ 
tri, ma noi siamo più tecnici e possia¬ 
mo sopperire in questo modo. Poi c’è 
sempre Cuba». 

Quindi 1’obiettivo minimo è la semifi¬ 
nale? 

«Certo, quello è l’obiettivo minimo. 
Poi spero ci pensi il pubblico di Ro¬ 
ma: quei 15mila che ci fecero rimon¬ 
tare dall’1-2 nella finale del 2005. 
Fra di noi ne parliamo ancora, è stata 
l’ultima volta in cui abbiamo visto un 
tifo simile». 

Quella sera Poltavsky sembrava inar¬ 
restabile e metteva a terra qualunque 
pallone. Poi successe qualcosa... 

«Il pubblico ci diede la carica per rea¬ 
gire e girare quel quarto set e poi per 
vincere la partita. È questo il vantag¬ 
gio di giocare in casa e sono sicuro 
che l’avremo anche questa volta».❖ 


Numeri extralarge (e, per mol¬ 
ti, esagerati) quelli di questa edizio¬ 
ne dei Mondiali. Ben 78 partite dal 
25 settembre al 10 ottobre che si di¬ 
sputeranno in ben 10 città, coinvol¬ 
gendo tutta la penisola: Trieste, Tori¬ 
no, Verona, Milano, Modena, Firen¬ 
ze, Ancona, Roma, Reggio Calabria e 
Catania. E proprio per questo motivo 
la formula scelta è assai astrusa e 
complicata. Le 24 squadre sono ini¬ 
zialmente (Prima fase) divise in 6 gi¬ 
roni da 4, che si disputa in tre giorna¬ 
te da sabato a lunedì (l’Italia gioca a 
Milano contro Giappone, Egitto e 
Iran). Solo l’ultima squadra del giro¬ 
ne viene eliminata, le restante tre pas¬ 
sano alla Seconda fase dell’l e 2 otto¬ 
bre, con l’Italia che, vincendo il giro¬ 
ne, si sposterebbe a Catania. Le pri¬ 
me due di ogni girone si qualificano 
per la Terza fase, fatta di altri quattro 
gironi da 3 squadre da giocare dal 4 


al 6 ottobre a Roma e Firenze. Final¬ 
mente, è proprio il caso di dire, si 
arriva alle semifinali: a Roma il 9 
ottobre. Il 10 la finalissima, sempre 
al PalaEur. Quanto alle previsioni i 
bookmaker danno favoritissima il 
Brasile, quotato a solo 2,25. Alle 
sue spalle, anche se molto più alta, 
c’è la quota sulla vittoria azzurra: il 
trionfo in «casa» si gioca a 4,75. 
Buone chance però anche per la 
Russia (5,50), lontane Serbia 
(9,00) e Stati Uniti (15,00). 

Ieri intanto il et Anastasi ha uffi¬ 
cializzato l’ultimo «taglio» (Maruot- 
ti, a favore di Zaytsev) e i 14 che uffi¬ 
cialmente giocheranno il Mondia¬ 
le: Buti, Sala, Mastrangelo e Birarel- 
li (centrali); Vermiglio e Travica 
(palleggiatori); Fei e Lasko (oppo¬ 
sti), Zaytsev, Savani, Parodi e Cer¬ 
nie (schiacciatori); Marra e Bari (li¬ 
beri). M.FR. 


Brevi 


FI, VERSO IL GP DI SINGAPORE 
Red Bull: è la Ferrari 
l’avversario più pericoloso 

Domenica si corre il Gp di Singapore e 
in casa Red Bull si cominciano a teme¬ 
re le “rosse”. «La Ferrari è la minaccia 
più grande - ha ammesso il patron 
Christian Horner - Hanno una vettura 
veloce, e probabilmente sono stati i 
più vicini a noi. Hanno avuto un po' di 
sfortuna ma a Monza sono tornati». 


BOXE, TITOLO IBO YOUTH 
A Pasquale Parmigiano 
il mondiale dei supermedi 

Pasquale Parmigiano, pugile profes¬ 
sionista napoletano, appartenente al¬ 
la Napoliboxe con la manager Stefa¬ 
nia Esposito, allenato da Lino Silve¬ 
stri, ha conquistato la cintura mondia¬ 
le IBO Youth dei pesi supermedi bat¬ 
tendo a Zadar (Croazia) l'ungherese 
Richard Kovacs ai punti in IO round. 



NEMMENO 
LA CRICCA 
FA REGALI 
COSÌ. 





Tutti i giorni su web, iPhone e ora anche su iPad (zone sismiche incluse). 

’U info 02.66505065 (ore 9/14) www.unita.it/abbonati 
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IL PROBLEMA 
D’ESSERE 
ITALIANI 


VOCI 

D’AUTORE 

Carlo 

Lucarelli 

SCRITTORE 


F ino ad ora c’era solo una 
cosa che si poteva fare in 
Italia sicuri di non avere 
problemi: essere italia¬ 
no. Magari essere straniero, extra¬ 
comunitario, irregolare, oppure 
omosessuale, o di quella o di quel- 
l’altra parte politica, anche ebreo 
qualche volta, poteva creare - as- 
surdamemente - qualche proble¬ 
ma. Ma essere italiano, in uno spa¬ 
zio che va dalle Alpi al Mediterra¬ 
neo, isole comprese, quello no. 
Siamo in Italia. 

Adesso, però - ed notizia di qual¬ 
che giorno fa - portare il tricolore, 
che è una delle manifestazioni più 
evidenti di italianità, è diventato 
un problema. Non importa se l’oc¬ 
casione è stata una manifestazio¬ 
ne di gente a cui il tricolore non 
piace, il fatto è che c’è voluto l’in¬ 
tervento delle forze dell’ordine 
per difendere il diritto a dirsi italia¬ 
ni. Pensavamo che gli unici luoghi 
che nel nostro territorio sfuggono 
all’italianità dello Stato fossero 
quelli in cui dominano le Mafie. 
Come Gioia Tauro dove, l’altro ie¬ 
ri, sono state sequestrare 7 tonnel¬ 
late di esplosivo T4, lo stesso usa¬ 
to per gli attentati a Falcone e Bor¬ 
sellino. Dovremmo dire adesso 
che il problema tocca anche i terri¬ 
tori in cui domina la Lega? Ho 
troppo rispetto per i militanti e i 
votanti della Lega per dire una co¬ 
sa del genere, troppo rispetto an¬ 
che per amministratori e uomini 
di governo che hanno giurato su 
una costituzione italiana che ha 
come bandiera il tricolore. 

È proprio per questo che certi 
episodi devono essere presi seria¬ 
mente e all’occasione repressi o 
sanzionati. Perché si parte dalle 
parole “folkloristiche”, dagli inni 
non suonati, dalle fasce tricolori 
tolte e poi si arriva al punto che in 
certi posti, in Italia, non si può es¬ 
sere italiani. 

E questo non è giusto. 

Perché dalle Alpi al Mediterra¬ 
neo, isole comprese, siamo in Ita¬ 
lia. ❖ 



Sì, 

questa è 
una pubblicità 
comparativa. 
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Nazionale 

90 

32 

81 

75 

58 

1 numeri del Superenalotto 

Jolly 

SuperStar 

Bari 

42 

80 

77 

89 

66 

25 32 64 

74 

85 90 | 

29 

Cagliari 

2 

38 

81 

15 

16 

Montepremi 


6.126.408,25 

5+stella €1.767.233,25 

Firenze 

82 

19 

60 

86 

48 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

148.196.921,52 

4+stella € 

39.088,00 

Genova 

Milano 

73 

38 

13 

62 

52 

73 

68 

50 

19 

51 

Nessun 5+1 

€ 


3+stella € 

1.978,00 

Napoli 

73 

61 

39 

27 

26 

Vincono con punti 5 

€ 

70.689,33 

2+stella € 

100,00 

Palermo 

25 

16 

45 

9 

33 

Vincono con punti 4 

€ 

390,88 

1+stella € 

10,00 

Roma 

41 

59 

14 

36 

3 

Vincono con punti 3 

€ 

19,78 

0+stella € 

5,00 

Torino 

64 

67 

87 

71 

19 

-ii. 2 13 

16 

19 25 26 38 41 

42 59 

Venezia 

26 

85 

64 

45 

20 

lOeLotto 61 62 

64 

67 73 77 80 81 

82 85 













































